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E ora, 
profeti? 

Facciamo una proposta ai 
direttori dsi giornali borghe¬ 
si italiani: che essi stampi¬ 
no (li nuovo, d illuminazione 
(lei loio lettoli, gii annunci, 
le pie\i>ioni, le profezie sni 
cconilitti per la successione», 
pubblicati sui loro fogli nei 
giorni dolorosi della malattia 
e (iella morte del compagno 
Stalin. Proposta, confessiamo- 
io, che non ha speranza di 
essere accolta; poiché, che ri¬ 
mane di tutto ciò, oggi, 17 
morzo 1953? Nuiraltro se non 
un fardello di falsità, di er¬ 
rori e di sciocchezze, di cui 
è opportuno, per motivi di 
decenza, fare rapidamente un 
Idiò. Costatiamolo ad ogni 
modo, seppuie lo sapevamo 
lu anticipo: gli astrologhi,^ i 
^ competenti >, gli < storici > 
(Iella nostra borghesia, anco¬ 
ra una volta, hanno latto pie¬ 
no, totale fallimento; hanmi 
imbrogliato i loro seguaci, U 
liaiino tratti in inganno. C il 
meglio, oggi, che essi possa¬ 
no dire a loro difesa è il con- 
Icssare che non sanno nul¬ 
la, non capiscono un'acca di 
quella realtà stabile, solida e 
trionfule, che è l’U.R.S.S., di 
quella creazione originale che 
è la democrazia sovietica e 
dei legami profondi, indistrut¬ 
tibili che cs«a stabilisce fra 
i popoli deirUiiioiie e i suoi 
dirigenti. Questo è l'uniciJ 
< mistero > che esista per i 
politici borghesi, fra i tanti 
dì cui vanno novellando a 
proposito deirU.R.S.S. 

ÌSdturalmenle costoro oggi 
non sanno come cavarsi d’im¬ 
piccio. Profetizzarono non si 
»a quali cataclismi per l'ora 
della € successione > di Sta¬ 
lin. .\nnunciarono congiure, 
conflittt. guerre. Mentre, tra¬ 
scinati dall’ondata dì emozio¬ 
ne nianif(!5tatasi nel mondo, 
si lasciavano sfuggire (li boc¬ 
ca Telogio della politica di 
pace staliniana, proclamaro¬ 
no però che essa Gnìva con 
la sua morte. Profusero l’al- 
larme, seminarono il sospet¬ 
to. E ora, che sanno dire? 
IDomenica alla riunione del 
Soviet Supremo ha parlato il 
(ompagno Malenkov. Ai po¬ 
poli in ascolto egli ha ripro- 
(losto i termini della grande 
politica dì pace staliniana, ha 
liaffermato la fedeltà del go¬ 
verno sovietico al principio 
della coesistenza e della emii- 
lazionc pacifica dei due si¬ 
stemi, ha rinnovato l'olferla 
di trattative per avviare una 
distensione nel mondo. Ha 
detto queste cose con parole 
-empiici, cristalline, intelleg- 
eibili a tutti; tali che gli scon¬ 
fitti profeti di parte atlanti<» 
non sono riusciti a trovare 
una sola virgola, intorno a 
mi tessere la consueta, tor¬ 
tuosa trama delle loro insi¬ 
nuazioni. Si vuole l’accordo, 
la liquidazione della «guerra 
fredda ». la fine del conflitto 
in Corca? L’Unione Sovietica 
(hiede solo questo, fedele al¬ 
la linea di Stalin, pronta, co¬ 
me ieri, a sedersi al tavolo 
della trattativa. Tale è la con¬ 
ferma che dalla tribuna del 
Soviet Supremo viene ai po¬ 
poli, ai parlamenti, ai gover¬ 
ni. Gli astrologhi atlantici, 
prc-i nella trappola di ciò 
(he c-'^i stesM avevano scritto 
ncH'ora della morte dì Stalin, 
non sanno che pesci pigliarti 
balbettano. Chiedono i fatti- 
E guardiamoli i fatti, gli ul¬ 
timi fatti, avvenuti alle por¬ 
le di casa nostra. In primo 
luogo le minacce jugoslave e 
greche contro l'indipendenza 
(leirAlbania. cui il governo 
Italiano presta mano con una 
sMipidità ancor più impreveg- 
genle. sc è possibile, di quella 
con cui sottoscrisse, per pri¬ 
mo, l'ingresso della Grecia c 
della Turchia nel Patto atlan¬ 
tico. Da una parte c'è un Pae¬ 
se libero, che non torce no 
capello a nessuno, che non ^ 
minaccia nessuot», che guar- ^ 
da solo al suo lavoro e ai suo : 
progri^sso: daH'altra ci ^ono 
armi straniere, fornite dagli I 
americani e manovrate dagli j 
americani, che mirano a spez- j 
zare rintegrità del territorio j 
albanese, a distruggerne Fin- : 
dipendenza, a rovesciarne il : 
governo legittimo. Siamo cioè 1 
al bngantaggio di pura mar- | 
ca hitleriana. 

L'altro avvenimento rigoar- ' 
da la Germania. Che cerca- » 
vano, in questi giorni gravi. I 
gl» aerei militari inglesi ep 
americaui, i quali, contro i • 
patti e al di fuori delle^ rotte ' 
consentite, ano dopo l'altro, I 
hanno ripetutamente violato 1 
il cielo della Germania orien- i 
tale? Che sarebbe successo, se < 
in ore così delicate, solo Tom- ' 
bra di un apparecchio sovie- ' 
tico fosse apparsa non dicia- ; 
mo a poche centinaia di chi- . 
lometri dalla frontiera ame- ' 
ricana, ma ai confini di uno ' 
qualsiasi degli Stati firmatari ’ 
del Patto atlantico? Basta < 
porre queste domande per ' 
misurare la pericolosità del 
cioco che gli americani, bai- < 
tufi in Asml condneoBO ofgì 


I SENATORI DI OPPOSIZIO NE DIFENDONO STRENUAMENTE I D IRITTI DEL PARLAMENTO 

Fallito il tentativo clericale di impedire 

il dibattito sulla incostituiionulità della legge 


I clericali dopo aver imposto la chiusura della discussione generale sulla truffa elettorale tentano di evitare l’esame delle pregiu¬ 
diziali alla legge contro le decisioni della presidenza - La seduta sospesa per 4 ore - Solenne commemorazione di Clement Qottwald 


I democristiani, preoccupa- ce-presidente Alberti insiste dell’oppressione hitleriana, to Tultimo grande servìzio Per il governo si associa strato come questa legge sla che le vostre posizioni, sia- onore di una interruzione, 

ti più del calendario che del- nelle sue dimissioni per mo- potè essere il fulcro della lot- reso da Gottvvald al Paese. freddamente DE GASPERI .sostanzialmente eguale alla mo i reprobi e gli ostruzio- ma la risposta e facile. Sic- 

la legalità, hanno chiesto e tivi di salute. I d.c. ripromet- ta di resistenza. A ragione 11 suo nome è quindi scrit- annunciando che sono state legge Acerbo, poiché l’ap- nisti. "Voi volete impedire di come egli non è giurista e, 

imposto ieri mattina al Se- tendosi di sostituire Alberti quindi, dopo la liberazione, lo a caratteri indelebili nella prese tutte le disposizioni fis- parcntamento non basta a parlare non solo a noi ma sia detto senza la minima in¬ 
nato, in una drammatica se- con Topini, accettano le di- Gottvvald fu chiamato a for- storia della lotta per la libe- .sale dal protocollo in occa- giustificare un premio al 50 anche a uomini lontani dalle tenzione offensiva, non è na- 

duta, la chiusura della di- missioni visibilmente iroddi- mare il primo governo della razione del proletariato e tut- sione della morto di un capo per cento dei voti raccolti in nostre idee. Se la discussione to in Italia... 

scussione generale sulla legge sfatti, mentre le sinistre le Cecoslovacchia. Quando nel ti i lavoratori italiani, col di Stato. Per il Senato si a*- quattro. Una azione truffai- sarà chiusa, uomini come A queste parole ì democri- 

truffa. L’energica reazione respìngono. L’elezione del 1948 la reazione tentò il prì- Partito comunista alla .sua te- .«ocia il Presidente PARA- dina non diventa one.sta per Farri, Conti, Della Seta non stiani, senza lasciare termi- 


delle sinistre e la discussione In UOVO V'ice-presidente élmo colpo provocando le di-lsta, si uni.scono al grande do- TORE. 


il fatto che ci si mette in {potranno parlare, pm* es-jnare la frase balzano (Kime 


che è seguita hanno dime- quindi rinviata alla mattina- missioni di una parte dei mi- lore dei lavoratoli cecoslo- questo punto i dcmocri- quattro a compierla. sendosi iscritti. Voi avete ce- furie dai loro seggi e insce- 

.strato però che il dibattito è ta di oggi. nistri con l’intento di caccia- vacchi. stiani avanzano la richiesta D-*,—I »__» duto alle pressioni del vostro nano una gazzarra clamoro- 

ben lontano dall’essere per re dal governo i rappresen- Per il gruppo socialista il di chiudere la discussione gc- Idilli inCNMRII gruppo e del Residente del sa. Frasi e grida si incroda*- 

questo alla fine. POIia PlSttra tanti dei lavoratori, tutto il compagno senatore CASADEI nerale sulla legge truffaldina. CUGUELMONE fdemo- Consiglio, ma sopra di esso no nell’aria e invano Parato- 

La seduta, iniziatasi con la ' , popolo appoggiò il partito di- ricorda la grande figura di PARATORE annuncia che, ofalico cristiano^* The c’en- vi è il popolo sovrano. re tenta di riportare l’ordine 

commemorazione solenne del Si leva quindi a parlare il retto da Getlwald che potè GoUwald. combattente deci- contemporaneamente, sono . , chiusura della di- DE GASPERI; Quindi fac- scampanellando furiosamente. 

Presidente Gottvvald si è svol- compagno PASTORE il qua- così sventare la manovrra e so della causa del socialismo, .state avanzate dalle sinistre goussitJne’ clamo le elezioni! Parte del d.c. scendono nel¬ 
la in una atmo-sfera che le in- le ricorda con voce commos- formare un nuovo e più soli- presupposto, egli dice, di li- alcune pregiudiziali. BOSCO, lanzetTA* M’ero rivolto VOCCOLI (PCI); Sì ma l’emiciclo. Altri spingono a 

temperanze della maggioranza sa la gran(^ governo, espressione della berta e dì pace. La sua ope- per i d.c., si affretta a (li- anche alla sua coscienza Lei senza truffa! forza il vecchissimo senatore 

hanno reso rapidamente bile opera di Gottvvald. Tutti reale volontà del Paese. Mor- ra. rafforzando il socialismo chiarare che è volontà della pj, GASPERI* La lecce è Conci, trentino, che evldente- 

fuocata. Si e giunti fino alle i senatori di sinistra sono to Benes, egli fu chiamato in Cecoslovacchia, ha dato maggioranza di considerarle CASTAGNO fpqfv» dà stata votata dalla r-Tme- mente non si rende conto di 

ingiurie lanciate dal banco presenti ai loro posti e sì le- aUa Presidenza della Repub- nuova forza alla lotta dei la- precluse quasi tutte. PARA- c’entrano solo le for- ra« Voi ostruite voi ritarda- cosa si vuole da lui, a strin- 
del governo contro i senato- vatio in piedi. bllca. Gli anni della sua Pre- voratori in tutto il mondo. Di TORE obietta che le preglu- cbeitlf \e la ioSà Ma Camera» sere la mano a De G^ri. 

ri di .Mni.stra, ingiurie che Pastore ricorda le umili sidenza hanno visto la rea- fronte al compagno caduto diziali saranno presentate in lANZE’TTA- Nel Mà voi TERRACINI* Siccome voi Nel baccano si sente chiara- 

hanno dovuto essere ritirate origini del grande scomp.nrso, lizzazione di gran parte del — egli conclude — chiniamo seguito o discusbc nel pome- democrislianL èravate con noi avete imneditii alla Camera mente Aldisio lanciare il gri¬ 
di fronte al fermo contegno la sua lunga lotta per la li- piano quinquennale che por- le nostre bandiere con l’im- riggm. nenoJtenere S proJoS^a- di disSe fa legge^ dob- do: «mistificatore!». ^ 

de”® ®‘"*stre. berta deUa Cecoslovacchia e ta il suo nome. Il sabotaggio pegno di continuare la comu- Debbono ora prendere la j^ ViSl condjinnar^la legge biamó almSo Mut«^ AlANCINELLl: Parli la ve- 

Ma procediamo con ordine, per il sociahsmo, il suo ge- della banda Slanski non e ne lotta a fianco dei compa- parola due oratori per par- Acerbo Oggi che noi soste- LANZETTA* 11 Presidente dova Battisti! 

dente PARATORE apre la zione di un grande Partito ascesa della Cecoslovacchia e causa del socialismo e della favor»» della chiusura della / 


seduta e comunica che U vi-IComunIsta che, negli annilìl suo smascheramento è sta-{umanità. 


MEZZO MILIO NE DI FIRME PER IL REFERENDU M POPOLARE 

La petizione contro ta truffa etettorate 
consegnata sotennemente a Paratore 


l pacchi di schede recati da una delegazione alla Presidenza del Senato — // testo 
della lettera di accompagno — La petizione dovrà essere esuminatfi’ 'àdS[€ Aksetfiijiìsìr 


discussione. Contro parla il 
compagno socialista LAN- ImPfìPl 

ZETTA, il quale con molta I^rUlvl 

calma esamina in tutti i suoi J' 

dettagli le gravi conse^enze 
ciie avrebbe una chiusura 
della (lisciussione in questo H■■■ ^|H 
momento. Il suo discor.so si^ ■■ ■■ 
prolunga per quasi tre ore ■e ^1^ 
irrita profondamente i demo¬ 
cristiani i quali intcrrunpo- 
no frequentemente, lanciano ■■■■■■! 
grida e pretendono dal Pre- 
sidente che tolga la parola gjjjPgilPalBa 

all’oratore, sebbene egli ab- _ 

bia diritto , di parlare senza 

limiti di .tempo. L’atmosfera Si traila f] 

si fa qiìà'ndi sempre più ac- 

cesa. / sebbene UtNZETTA — 

OPU-li Icon estrema tranquilli- ANCONA, 16 


^PORTANTE AFFERMAZIONE DELLO SCHIERAMENTO ANTI-TRUFFA 

Quaiiro grandi comuni 
co nquistali daliesinis ire 

Si iratta di Falconara, Cliiaravalle, Camerata e Campi Salentina 


estrema Tranquilli- ANCONA, 16. — Si è eon- nostri amministratori. 
tà e allinei gli argomenti po- cluxa ieri la battaglia per la Significativo soprattutto^ il Usta della « Spiga », in cui so¬ 
litici e giuridici con grande elezione dei Consigli coinuna- fatto che starno andati avanti no raccolte le forze socialiste 
(compostezza oratoria che non li in sci centri della prooin- pnrticolonnente dove erano- c comuniste, ha strappato ol- 


pagando anticomunistat ma la 


e cordialmente intrattenuto i to, dismnga nei modi oppor- suo contenuto, mostrando» al{do il quale il reSerendttm sa- 
membri della delegazione tuni che le sue norme diven- corrente dei lavori deUfAs 
eletta dalPAsscmblca nazìo- nano operanti soltanto se in semblea nazionale degli feleltij delle nuova Camere, perchè 


oiyi'o compag 
a Alci grgome 
I» al do il qi 
IfAs- rebbe i 
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SUO contenuto, mostrandosfi tl quale il re/erwdum sa-jg^jjj ^ clericali. conuinLifc e socialiste, onco- Adriatico con continuo svi- ha avuto 496 voti, perdendo^ 

freope implicito nella elenoncf . ra un arretramento su tutta lappo, i clericali avevano ne 60. 

L accasa 0 loaiatla la Unea delia D.C, e dei suoi puntato tutte le loro Titigliorì La vittoria di Chiaravalle 

alleali. forze: avevano mobilitaìo uo- senza dubbio è strepitosa, an- 

Lc bandiere dei portiti de- mini c mezzi senza risparmio, che «c il trionfo popolare iti 
mocraiici sventolano gloriose avevano inscenato gazzarre questo grosso centro, dove 
sulle torri di Falconara, Chia- indegne, erano ricorsi all’in- sorge una grande manifattu-^ 
ravallc e Camerata Picena, sulto, alla provocazione, al ri. ra tobaccht, ero scontato. 
Itegli altri comuni —* a Lare- catto, al terrorismo spiritua- Lo scarto tra sinistre e go- 
legge elettorale truffaldina.l Qui raccolte Le trasmcttia-|l’eccezionale numeri/di firme monarcnia e repuoDiica. si ^® Castelleone di Suasa e le, al sanfedismo. Ma le si- vernativi è salito infatti dal- 

una copia deU’appello lancia-imo un primo nucleo di 45olraccoUe in brevisaìfiTio tempo, «« referendum abbinato stono. Tupmi atfermo addi- ad Ostra — lo schieramento nìstre sono passate dai 3452 le elezioni provinciali del’5t 

alle elezioni della Assemblea rittura che poteva bastare avversario è riuscito a conser_ voti del ’5I ai 4.003 odierni, ad oggi, da 737 a 939 voti. 
Costituente, e nessuno si so- un'ora a tavolino per esau- tiare lo maggioranza, pur re- mentre il blocco oorerimtivo La listo socialcomunista si é 
gnò di dire allora che la rir® l’argomento! E questo gistranda quasi ovunque no- (D.C., P.SJ3J. e PJt.I.) ha cosi aggiudicata 3.017 voti 
scelta tra monarchia e re- Pcc una legge che può avere tetioli regressi nel numero dei ottenuto 3713 noti contro i contro i 2307 di due anni fa. 
pubblica avrebbe potuto av- f® P»ù gravi tronseguenze per suffragi raccolti. 3.888 del 1948. Il M.SJ. ha credevano Invece di 

venire votando per i partiti ” Paese. Abbiamo tentato di Dalle precedenti elezioni avuto 344 voti, perdendone rafforzare la loro influenza, 
repubblicani o monarchici. farvi ragionare, dì farvi conti- amministrative ad oggi, com- 20 dalle precedenti elezioni. considerazione delio pre- 

Infine, come già si è fatto prendere i nostri punti di vi- plessivamentc, le forze pepo- Anche Camerata Picena, nnnrìerntt-rti delia nmani^a^ 

altre volte notare, l’art. 75 sta —^ dichiara l’oratore ri- (ari hanno guadagnato in que- secondo i calcoli dei clericali 
delia Costituzione stabilisce volto verso i banchi della sti comuni 874 voti: sono I e dei fascisti stretti alleati, 
che « è indetto referendum maggioranza — ma voi non noti di 874 cittadini che han. avrebbero dovuto cadere nel- 
ponolare per deliberare la avete voluto ascoltarci. Ci no dato al P.C. e al PJSJ. la le loro mani: anche a Carne. 




^ plessivamentc, le forze pepo- Anche Camerata Picena, Ppnderanza aelle organizza- 

altre vòlte notare, l’art. 75 sta —^ dichiara l’oratore ri- lori hanno guadagnato in que- secondo i calcoli dei clericali 2 ioni_ ecclesiastiche toi csi- 

della Costituzione stabilisce volto verso i banchi della stì comuni 874 voti: sono I e dei fascisti stretti alleati, stenti, nella cittadina di Jm- 

che « è indetto referendum maggioranza — ma voi non noti di 874 cittadini che han. avrebbero dovuto cadere nel- dove vivono ottre 800 

popolare per deliberare la avete voluto ascoltarci. Ci no dato al P.C. e al PJSJ. la le loro mani: anche a Carne, religiosi. In questo Comune, 
abrogazione di una ìeeee siamo rivolti alla vostra co- foro fiducia, che hanno ap- rata sono stati messi in atto *'» „ catto- 


quando lo richiedano 500 
la elettori »; sicché la peti¬ 
zione, Imigt daU’avcre un ca¬ 
rattere solo formale, è un isti¬ 
tuto che ha in sé la forze 
politica e costituzionale di 
esigere il ricorso a refe¬ 
rendum. 

Delia petizione dovrà essere 
data lettura, probabilmente 
oggi, neU’aula, e la discussio¬ 
ne su di essa si eRiancherà a 
quella che va sviluppandosi 
in una atmosfera sempre piu 
tesa, sulla legge truffaldina LI 
e sulla questione di fiducia 
posta dal governo. «Il Senato 
— dice infatti l’art. 94 del Re- Alenti 
golamenlo deH’Assemblea — 
su proposta dì un senatore, 
può deliberare di prendere in f»®®* 


Ti abbiamo dimo-l orezzato il lavoro proficuo dei 1 gli omesi più logori della pro- 


LMPROWISA RIPRESA DEL MALTEMP O IN ITALIA 

20 gradi sotto zero nel Trentino* 
Balere e allagamenti nel Sud 

Lii motoveliero con cinque uomini scomparso nel Tirreno 


fico per il sua celebre Santua¬ 
rio, la D.C. ha perduto dal 
‘51 ad oggi oltre cento voti 
passati allo schieramento de. 
mocratico, che è passato da 
1.634 a 1.736 suffragi. E’ una 
sconfitta per le forze clericali, 
una perdita che non viene 
compensata neppure dalla 
vittoria ottenuta ad Ostra, il 
loro recchio feudo, economi¬ 
camente e socialmente arre¬ 
trato, dove la costante opera 
nmissionaria» del clero e per¬ 
fino l’impiego nella propa- ‘ 
ganda di alcuni fuorusciti 
dai paesi di democrazia popo¬ 
lare hanno permesso alla D. 
C. di conservare il suo do- 


L» driecxxione degli eletti drl popolo che. accompagnata dai 
sadeì e Palermo, ha ieri consegnato al Presidente Parai 


i parchi delle schede 
autenticale dalla firma di sin- 


to al Paese daU’Assemblea milo firme, sottolineando elm autenticate dalla firma di sin- 
dcgli eletti del popolo, e la esse sono state raccolte solo datn e parlamentari, e alle 
seguente lettera: tra cittadini che svolgoifb quali altre sc ne aggiunge- 

c Signor Presidente, noi sot- funzioni nelle Amministrazmi^ ranno nei prossimi giorni; 
toscrìtti amministratori e con- ni comunali e provinciali, iwie non solo perche sono firme di 
sigKerì procinmali e comune- sono dirigenti di organizia- rappresentanti diretti di una 
li, designati dalla Assemblea zioni popolari, sindacali, cmo- parte decisiva del corpo elet- 
Nazionale degli eletti del po- perative, ricreative, di f ex torale; ma anche e soprattutto 
polo svoltasi a Roma, al combattenti, mutilati e parti- perchè attraverso di essa si 
Teatro Valle nei giorni 14 e giani, o che hanno posizioni esprimerà nell’aula, nelle for- 
15 marzo ultimo scorso, ab- eminenti nel mondo della me costiturioneli, la volontà 
biamo Vonare ài presentarLe cultura, dell’a rte e della popolare e la richiesta che al 
«nc petizione con la quale si tecnico. giudizio del popolo sia rìmes- 

chiede che U Senato della Voglia, Signor Presipente, sa una decisione che riguarda 

- • - - - accogliere i nostri deferenti i fondamenti stessi dello Sta- 

. -,_« saluti ». j to democratico e della civile 

in Europa. ^oprattLtto, I uno e seguono le firme del mem- convivenza dei cnttadini. I.a 
I altro epi«*odi,> dicono chiaro della delegazione: iprofes- indizione di un referendum 


— dice infatti Tari 94 del Re Mentre in tutta l’Italia set- nee telefoniche sono stati ab- deplorare ancora alcuna vit- C. di conservare il suo do- 
golamenlo dell’As^mblea — tentrionale continua l’ondata battuti dal fortissimo vento, tima umana, dobbiamo ag- minio, nonostante il malgo- 

su orouosta di un senatore freddo manifestatasi da Da tutta la provincia vengo- giungere una nota dolorosa, verno della sua Amministra- 

Duò deliberare di nrendere in Poch» giorni, notizie più gra- no segnalati gravi danni al tragica anzi, nel naufragio ^one. I risultati elettorali di 

concideraTione una Vi provengono dalla Sicilia e patrimonio arboreo e alle ormai quasi certo del moto- Ostra tuttavia meritano quaU 

Se irnetirionr^riguardà dal litorale tirrenico, investi- colture. veliero « S. Antonio ». con che considerazio^ soprattut. 

disecno di leèee èià nre?en- to dai riflessi del vielentis- Anche a Palermo, nel cor- cinque uomini di equipaggio, to tu rapporto alla situazione 
tato al Parlamento es% è simo ciclone abbattutosi dap- fo della notte ha imperv-ersa- che era i^rfito giorni fa da ^litica di queì^omune, do- 

nrima culla cocta tunisina Violentissimo vento, un- Livorno diretto m Sardegna, re i socialdemocratici si sono 

esaminata TOngiunIamente al P ma -Ul a ~ . pegnando tutti i servizi dei Si teme che il piccolo veliero presentati da soli c, differen- 


ranno nei nrossìmi zìomr-V • v--- j —I l -, --- ivihva. .rkivuixi xiiuii i-xjkLxj oQniiaccxU. 

e Sn solo perche «<^no fi^e di immediata- g,a elettrica, mancanza chejiati e molte tegole sono pre- Forti piogge sono segnala- roti (una quarantina in meno 

- ramiT^n^nti diretti^una « (^nsidera come una dura da oltre quaranta ore e cipitate dai tetti. Numerosis- te un po’ o^que, lunM tut-' delle sinistre). 

; Sm dISS™ def rSSIL* r, U a''X“"S5!'de‘lte^ ,1» PcnSS-'-l-artlcolare _ - 

torale; ma anche e soprattutto ” ' ‘ ^ ® abbattuU al suolo nel- violenza esse han^ assunto Pf|||f|||ic| 3 |f|| il mRIIIIIP 

perchè attraverso di essa si lo campagne. A Manneo una m alcune zone della Campa- lilllll|lllaUllU II 

esprimerà nell’aula, nelle for- m -m m. a Caserta l’accia ha p——*—5 0^1 xa 

mò costìtuzioneli, la volontà Wt ^ ^ ^ P«8iunto in v^ B CaRipi 02^11118 

popolare e la riebiesta che al m m « tezza dei primi piani delle ■ . 

gi^izio del popolo sia rimes-”^^** *“ , *•»,.- I6L — 1 UwaM 

sa una decisione che riguarda ^ temperature piu di Cxat»! Sxleatlax hane det- 

i fondamenti stessi dello Sta- - ® “PO t# .ao. aU» lena eletMe 

tn dpmocratirn e della rivi’» centro-mendionale: qui sebee, con 12 gradi sotto ze- traffaldiaa. itruifaii a Cm- 

d^ ciuidmi. La' Woda lf.v«rn.la I il vento ciclonico^ ha raggitm- re. nella ^laripolada e nella alla rcMMìenc aerari. 


Moda ifivarnala 

Una notizia ajfascinajile 


ne questa ultima ipotesi, awa- 


azli enropri. e J" sor Giuseppe Sotgiu,! Presi- popolare sulla legge elettorale ^ler^ jamur^Esm nguSSè 

affli italiani, quanto prassi-jente del Consiglio brovin-rappresenta la sola via d usci- 1 alcune importantissime notnià 
mo alle 'Oglic di •'ciale di Roma; ing. 1 Enrico ta legale c ragionevole, dai neirequ/paggìamento dei sol- 

/là tiA Itlfrk f Ji n : .^..*.^ 1 *^—... 4««442 I tinti ttmEtnr»nnt iv» Knn 




devono stare meditando sulle gRere provintdale di/NapoIi; in cui la pre^ntazione della impottante «no le mutan- 
reazioni che i loro progetti sig. Alfeo CorassoriA sindaco legge truffaldina e i metodi ^ corazzate: fatte di dodici 

hanno suscitato pehtno pres- di Modena; sig. Lib^o Alber- adottati dal governo oer im- ttrati di tela forte <u nelloo. 

so i governi deirOccrdente. tìnL sindaco di (livarzere; porne l’approvazione hanno racchiusi m ra tessuto di nai- 

\ra c’è nn uomo ragionevole dotti Erminio Colanti, consi- gettato il Paese, Nè 

in Italia, il quale, essendo in Oliere provinciale Foggia; contro l’accettaziOTe della meranno ufficialmente ** arma- 
ffiro iiK^'niììari e pazzi delia ^otti Màssimo Caperà, sin- projmsta di referendum alc^a della parte inferiore dei 

razza di Tito «e la «enta an- Portici; sig^K. Salve- giustificazione: non la giustifi. torso Per i marines ne hanno 

razza ai i no, , e la sema «n . asseìsare Vovinciale cazìone che non vi è ancora la tatto, naturahnente. ra tipo 

cora di tener ^rdone a co- \ istitutiva del referCn- spedale: pe»no una Ubbra di 

lom th» Tombbero ^ichì è questa uL re- 

Ji'Bàw déirÙnS^ ® ancet» semn^VlIiTne drf sboumMìU drt goven» e per- 

di pace oeirUnMme soneticar pgjj pùiore, CMa^K, Ferrari chè il Ttferendmm può essere Tcsi>teB«t o • tma ^tmfnmtoDg 
PiBntO WWaiAO e BÉlvsra. ■ liAdett» mediant* . l’acco^-l Mia protaxtoaa. e* aaetia- 


tnnseca dei marines, sopran¬ 
nominati " leathemecics ” (col¬ 
li di cuoio) ». 

Colti di cuoio, co bene. Quel¬ 
lo che non comprendiamo è 
guale relazione ci sia tra le 
mutande e il eoUo. 

Il fMM émi afiorttm 


chilometri orari. Il ciclone è no. dove il termometro ha i t,rmaler| di Caapl boH» 
stato prov(x;ato da masse cal- ttxxato, rispettivamente, i 20 le a^aiiàsCratfve 

de di aria tropicale venute in e i 18 gradi sotto zero. tni (eri tm. q«el c«aaa« éamào 

contatto con masse fredde ar- Su Campobasso, sul medio al Pxitlto CmmmàMn UaMM» 
tiche; si è notata la tendenza ed alto Molise continua a ca- e al rartite SeaMtata MM ra¬ 
dei ciclone a spostarsi, sìa dere ad intermittenza la ne- ti. ««atre i aMMiea-toatialt me 
pure lentamente, verso il bas- ve mentre la temperatura si haaae Utalimtt La BC è 


Il faaao «lai ulor w pure lentamente, verso il bas-j ve mentre la temperatura si mwusms — - r j 

« Ti prego di perdonanni, so Tirreno, in direzìoDe nord- mantiene rigida per tutta la afata iiasraMials baiiMi 
Narriroan, se non sono v enuto est. provincia. Le Strade sono ri- ha ranista appena tilt 

*. Infatti, stamane è ripreso il coperte, lungo molti tratti, n—aitante la fi ina mmm 

movimento deUe navi nèl por- dalghiaccìo che rende diffl- «letterale da esM eem 
S^foS^^ to di Livorno, percorso anco- ette la vUbilità. cea «SvLia di 

del poker, i n vece noe rttenco ^ ^u forte vento. Il ma- L’altopiano della Stia e in- Ceca aa canfreada cei 
di avere purtroppo U control- re Si ingrossa al largo, a cir- teramente ritxsperto di neve; precedeatt tlrsteai: le sii 
lo deUe mie emozio^ e. avanti ca cinque miglia dalla costa, la temperatura ha raggiunto i sana salite da ns vati 

direzione della Sardegna e sei gradì sotto zero. La situa- j fìagaa ’4« a IIM pel 1* 
nra a^i Corsica. rione è particolarmente grave ISM art/Sl e a «O* 

miei nervi «T Do uno lettera Purtroppo, alla nostra ero- m quanto, senza che le auto- noni edicrac. La ItiC. da 
aperta (U Famk a Narrimoa,. naca del maltempo rite. se rità abbiano preso alcuna ini- vati ad ’4t. è tTsMsta a 


•ut Mi 


he registrava gravi danai iziativa. continua a dilagare lall 


ASMODCO laUp cose, non doveva peròlepìdemìa influenzale. 


Iti nel *31 
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neDAZTOna! Vt« IV NoremtiM 140 — T«1efonl «7.131 - «•.•SI* 61.4«0 . «7.848 


Martedì 17 marxo 1953 


Temperatura di ieri 


min. 6,7 - max. 12,9 


Cron£àC£à di Romei 


11 cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 


Le strane case 
di Villa Gordiani 


Nella seduta al Consiglio Co. 
vtunale di mercoledì scorso, è 
stata dieciusa una Interpellanza 
urgente del consigliere demo- 
cristiano ing. Lombardi a pro¬ 
posito del nuovo quartiere del¬ 
la Villa dei Gordiani. Secondo 
quanto disse l’interpellante ivi 
saranno costruiti 1368 alloogi di 
tre grandezze diverse. Sul tota, 
le, gli alloggi di 5 stanze più 
accessori saranno il 22 per cento 
circa, quelli di 4 stanze e ac¬ 
cessori toccheranno il 45 per 
cento circa, ed infine quelli di 
3 stanze e accessori il 33 per 
cento circa. L’interpellante pose 
giustamente in rilievo che il 
rapporto fra la somma del nu¬ 
mero degli alloggi di 5 c di 4 
stanze, ed il numero degli allog. 
gi di 3 stanze, era superiore di 
molto al rapporto analogo adot. 
tato dalla iniziativa privata. Se 
l’interpellante avesse dato poi 
una occhiata alle statistiche uf¬ 
ficiali, avrebbe notato che, non 
solo il rapporto in questione é 
troppo elevato alla Villa dei 
Gordiani, ma che il numero del. 
le famiglie composte di 3 per- 
■ sone è pari al 20 per cento circa 
del totale delle famiglie italia¬ 
ne, e che tale 20 per cento non 
è stato considerato perché l'al¬ 
loggio minimo del nuovo quar- 
' tiere è composto di 3 stanze più 
accessori, pari a.5 vani, capace 
di accogliere una famiglia di 4 
o 5 persone. 

cosa propose m/ine finter- 
petlantc? Aumentare il numero 
degli appartamenti! E come? 
Dividendo lo spazio interno de¬ 
gli edifici in corso di ultima¬ 
zione in modo da ottenere un 
numero di alloggi superiore al 
-previsto, 0 modificando i pro¬ 
getti dei lotti in corso di ap¬ 
palto. - 

Il Sindaco rispose che avreb. 
be studiato il modo per tenere 
conto della lodevole proposta in 
sede stessa di esecuzione dei 
lavori. 

Il Sindaco sa bene che noi 
abbiamo sempre parlato chiaro 
sulla questione di Villa del Gor¬ 
diani. Abbiamo spiegato la no¬ 
stra opposizione alla costruzio- 
, ne di un quartiere residenziale 
sul terreno della Villa, perchè 
non volevamo regalare ingenti 
somme al principe romano pro¬ 
prietario di notevoli aree della 
zona oggi valorizzate a spe.<^e dei 
cittadini romani, e perchè rite¬ 
nevamo urbanisticamente errata 
l’ubicazione del quartiere. Ab¬ 
biamo proposto la scelta di area 
diversa e sollecitato una proget¬ 
tazione più seria c più accura¬ 
ta, e quindi «economica», per- 
. chè preoccupati da quanto fu 
scrìtto nciropuscolo verde pub¬ 
blicato nell’occasione ed in/ine 
perchè ormai colmi d’esperien¬ 
za sull’operato degli uffici capi. 

> tolini responsabili. 

Ma il Sindaco tirò diritto per 
la sua strada, e oggi non accen¬ 
na ancora a fermarsi. 

‘ Dobbiamo dire che l’intcrpel- ì 
lonza del consigliere Lombardi 
e sopratutto la risposta del Sin- 
' daco non ci hanno sorpreso, 
perchè «errare humanum est». 
ma ci trova nettamente contra¬ 
ri. No, signor Sindaco, un oUoj>- 
gio previsto per una famiglia 
, composta di un certo numero 
di membri non può essere im- 
punemante tagliato, diviso, ri¬ 
cucito e destinato ad una fami- 
olia più piccola o viceversa, 
senza grave danno, quando è già 
costruito sia pure soltanto per 
il « rustico ». Un professionista 
serio e coscienzioso non accet¬ 
ta un incarico siffatto, e lei fa¬ 
rà bene ad opporsi. 

Quanto poi a tras/ormare i 
progetti dei lotti già appaltali, 
siamo ancora più decisamente 
contrai^ perché è cosa nota che 
la variazione di opere già ap¬ 
paltate apre la strada a favore, 
voli operazioni per le imprese 
appaltatrici, che si risolvono, se 
il compare è svelto, in affarucci 
«prassi», come si dice in gergo. 
Noi siamo convinti, signor Sin¬ 
daco, che ella non vorrà fare 
questo regalo ingiustificato agli 
appaltatori. 

Resta il fondo dell’interpel¬ 
lanza: .-la necessità di estende¬ 
re al maggior numero possibile 
di famiglie i vantaggi di una 
abitazione-. ». 

Vogliamo veramente, signor 
Sindaco, affrontare il problema 
dell’abitazione, per tutte quelle 
categorie di famiglie che non 


LA GILAVE CRISI DEL PICCOLO COMMERCIO 


Aumentano tasse e imposte 


dimìnuiscoBO i compratori 


Artigiani, venditori ambulanti e commercianti al dettaglio si 
riuni.scono domani in assemblea in Piazza Gioacchino Belli 


Domani alle 17,30, nella salai Gioacchino Belli presenta 


dello riunióni di Piazza Gioac¬ 
chino Belli, i venditori ambu¬ 
lanti, gli artigiani, i piccóli 
esercenti e l commercianti del¬ 
la nostra città ai riuniranno in 
assemblea per esaminare alcuni 
aspetti delia crisi economica 
che, colpendo I consumatori, 
attanaglia sempre più la vita 
grama delle piccole aziende 
romane. 

La riunione ha .senza dubbio 
un carattere ed una importan¬ 
za di grande attualità. Quando 
i venditori 'ambulanti e 1 pic¬ 
coli esercenti in genere sono 
in crisi è evidente che la crisi, 
prima ancora che fra 1 com¬ 
mercianti, miete vittime nella 
grande maisa del consumatori. 
Se i consumatori non acqui¬ 
stano ciò significa che gli ope¬ 
rai, gli impiegati e tutti gli 
strati più poveri della città vi¬ 
vono negli stenti, sono costret¬ 
ti a rinunciare non solo ai con¬ 
sumi « voluttuari » ai quali 
hanno rinunciato da un pezzo, 
ma spesso. all'indispensabile 
per mangiare e per vestirsi. 

Per questo Tassemblea che si 
riunisce domani in Piazza 


aspetti di estremo interesse che 
vanno al di là delle strette esi¬ 
genze dello categorie dei pic¬ 
coli operatori economici. Ciò 
non significa tuttavia, che 
venditori ambulanti, gli arti 
giani, i commercianti non ab¬ 
biano rivendicazioni particola¬ 
ri, di categoria da sottoporre 
aU’attenzlnne delle autorità e 
cleirintera cittadinanza. Al coti 
trario. E le autorità governa¬ 
tive c quelle cittadine, dal 
canto loro, molto po.'isono fare 
per venire incontro alle legit 
timo rivendicazioni dei pìccoli 
operatori economici. 

Che cosa chiedono, in so 
stanza, le categorie die doma¬ 
ni si riuniranno in assemblea? 

I piccoli operatori economici, 
proprio mentre più grave si fa 
la crisi dei consumatori, .stanno 
facendo le spese di una poli¬ 
tica tributarla iniqua che, come 
afferma un ordine del giorno 
recentemente approdato dai 
rappresentanti delle associazio¬ 
ni del venditori ambulanti e 
degli ortofrutticoli e della fe 
derazlone esercenti e piccoli 
commercianti, «si inserisce 


LA LOTTA PER UN FIO' ELEVATO TENORE DI VITA 


Un miglior tratlamenSo 

reclamalo dai Vigili Urbani 


Oggi astensione dal lavoro per dae ore degli otpe- 
dalitri — Onora di sciopero alla TovagliasJ 


Dopo la ferma presa di posi¬ 
zione assunta dau'uttlvo sindaca¬ 
le nella riunione del 24 febbraio 
scorso contro la legge delega e 
per l’iromedlato accoglimento del- 

10 rivendicazioni di oategorla, 
len sera 1 Vigili Urbani, nel cor¬ 
so di una prima assemblea tenu¬ 
ta alla Camera del Lavoro, han¬ 
no ribadito la loro decisione di 
opporsi alla manovra governati¬ 
va. intesa a privare i dipendenti 
da pubtillche amministrazioni 
delia posBibilltà di migliorare li 
proprio tenore di vita. Lassein- 
blca — alla quale ha partecipa¬ 
to un elevato numero di agenti 
liberi dal servizio — è stata una¬ 
nime nel riconoscere riniproro- 
gablle necessitò che al Vigili sio 
concesso un immediato acconto 
di 5.000 lire. I Vigili rivendicano, 
inoltra, la moralizzazione delle 
contravvenzioni e la regolarizza¬ 
zione del problema del vestiario 

In modo particolare, gli agen¬ 
ti esigono l'Integrale rispetto del 
regolamentc ' 

All'assemblea hanno parlato 1 
rappresentanti sindacali di ente, 
gorla, il Segretario della Federa¬ 
zione Enti laicali Del Francia e 

11 Segretario della Camera del La¬ 
voro Ubaldo Moronesl. 

Per ouesta sera alle ore 18. 
sempre nel locali della C.di. 
In piazza Esqulltno I. è indetta 
una seconda assemblea 

Anche gU ospedalieri hanno 
deciso di scendere in lotta per 
un più elevato tenore di vita. 
Deliberata aU'unanimltà da tut¬ 
te le organizzazioni sindacali deL 
la categoria, oggi dalle ore 8 alle 
ore 10 verrà effettuata una so¬ 
spensione del lavoro in tutti gli 
ospedali riuniti, .òlla manifesto, 
clone parteciperà oltre al perso¬ 
nale impiegatizio anche il per¬ 
sonale di sussistenza ausllluria e 
quello addetto al serviti gene¬ 
rali. 

In particolare g.i ospetìelletl 
delj lstltmo Santo Spirito, riven¬ 
dicano una n-.aggiora compren¬ 
sione da parte deirammlnlstra 
none nel confronti di 40 vecchi 
lavoratori, che, raggiuno il limi* 


u. Vite e di età. dopo 40-45 anni di 

possono pagare l’affitto, né il ri-Uervizlo vengono licenziati senza 
scatto di un alloggio riconoscere loro alcun diritto al- 


con le normali operazioni finan.i 


ziarie di mutuo, come il caso, ^ 

di Villo dei Gordiani? voglia- del 

tno cercare e trorare insieme ’straordinario e delie 11- 


la liquidazione. Inoltre gli ospe- 


tl modo di liberare le famiglie 
condannate al tugurio? Che ne 
dice di prendere in considera¬ 
zione, quale Sindaco della città 
italiana che detiene il recordo 
dei caremicoli e baraccati, il 
progetto di legge contro il tu¬ 
gurio, presentato recentemente 
al Senato? 

■ Vuole ella, signor Sindaco, 
preoccuparsi un po’ meno del¬ 
l’appetito degli imprenditori ed 
un po’ pi» della fame dei sen¬ 
za tetto? Vuole? Si? Vira il 
à'ùtdoco di Roma! 


oenze non goauce per ragioni di 
servizio e la sistemazione degli 
avventizi. 


.Analoga agitazione stanno con¬ 
ducendo le maestranze della dit. 
ta Tovagllant che ieri hanno ef¬ 
fettuato una sospensione del la¬ 
voro dalle ore 15 elle f 


L'ATAC contìMa i igiorve 
le richieste del persoaale 


In relazione airafttazione in 
corso, il Sindacato provinciale 
degli autoferrotrarovleii comuni¬ 
ca che mercoledì avrà luogo un 
incontro con la Dir e tto ne delia 


Piceoln erottaecf 


.IL QIORNO 

— OgrL martedì 17 marzo, (76- 
288 l S. Patrizio. lì sole sorge 
alle «.35 e tramonta alle ISjn. 
' — BoUettfa demografico. Nati: 
r maschi 47, femmine 53. Nati 
f morti 2. Morti: maschi 20, fem- 
‘ mise SO. Matrimoni trascritti: 31. 
^ — nailitllaii ■ lU e i a l i g lco. Tenv- 
'peratnra minima e massima di 
f ieri; 4,7-US- Si prevede cielo 
' coperto. Temperatura quasi ata- 
i stonarla. 


I ViSiBILC C AXOOLTABILC 


I 


«Dal tuo al mio» al 
Piraaddto; «Tre quarti di lv> 
na» *1 VaOc. 

«Aehtbnff. bandttll » 
Aprile; < Amleto > al 
« SjocI della ribalta » 


m- 


K oow rmK i 
it, ■■■ nj* earà 
■ime erte dilte nio» 


itre didattiche della Galleria 
aazionale d'arte moderna laino- 
itra commemorativa di Gaetano 
Previati in occasione del cente¬ 
nario della nascita. 

— Oggi alle 18, alIX'niversità 
popolare romana, il prof. Uber¬ 
to Montini parlerà su: «Classici¬ 
tà ed italianità della nuova let¬ 
teratura >; alle 19 il prof. An¬ 
tonio Colini, proseguirà il tuo 
corso di « Topografia romana » 
Illustrato da proiezioni. 

— AssocUziiHic Naztonale del 14- 
bcro Pcnslera. Domani alle 19 Q 
prof. Michele de Marlnls in via 
Angelo Brunetti parlerà sul te¬ 
ma: «Giulio Cesare Vanint». 
VARIE 

— A decorrere dal 17 cerrcnto 
la linea speciale C a goe tempo 
deviata sulla Via del Cono per 
eooMBtlre I lavori stradali In 
via Rlpctta, ai s tad o detti levert 
ultimati, verrà ripristinata «di 
oonsale percorso. 


STEFER. Per quanto riguarda la 
ATAC, lo stesso Sbicl.-icalo rende 
noto eii.'i cittadinanza che. no¬ 
nostante i solleciti fatti, le ma¬ 
nifestazioni di protesta della ca¬ 
tegoria. le ripercussioni che que¬ 
ste hanno avuto nel confronti 
dell'opinione pubblica e delta 
stampa cittadina c dopo l'esito 
negativo del tentativo esperito in 
extremis il giorno 12 scorso mez- 
z'ora prima della effettuazione 
dello sciopero, la Commissione 
amminlstratricG dell'ATAC, a 
tutt'oggL non ha ancora esami¬ 
nato I termini dell'a vertenza. 

Questo stato di coso, mentre 
conferma quanto più volte de¬ 
nunciato dal Sindacato unitario 
circa la irresponsabilità della 
azienda c delle autorità comu¬ 
nali. giustifica il fortissimo mal¬ 
contento esistente tra i lavora¬ 
tori della categoria. Di frdnte a 
questo atteggiamento dell'ATAC. 
l'inasprimento deH'agltazione sa¬ 
rebbe giustiflcatisslmo e si deve 
solo al senso di responsabilità 
della categoria •— preoccupata 
del disagi che rintemizione del 
servizio comporta per la citta¬ 
dinanza — se ancora non è stata 
proclamata una ulteriore azio¬ 
ne sindacale. 

Comunque, non potendo pro¬ 
crastinare oltre questa situazio¬ 
ne. il Sindacato ha convocato per 
mercoledì 18 p.v. alle ore 1740 
presso rantorlmessa dell’ATAC 
Tnscolana, In piazza Ragusa, Tas. 
semblea generale di tutti gU au- 
toferrotraravlerl romani, per le 
decisioni del casta 


nella situazione di depressione 
esistente con indirizzi accen¬ 
tuatamente fiscalistici tali da 
creare motivi di profondi squi¬ 
libri airinterno di ciascuna 
piccola azienda commerciale o 
artigiana ». 

Le richieste dei piccoli ope¬ 
ratori, quindi, si possono con¬ 
densare in esigenze di alleg¬ 
gerimenti fiscali por porre, ^e 
non altro, un argino alla crisi 
dilagante. E nessuno potrà con¬ 
testare che le richieste di cui 
l rappresentanti delle catego¬ 
rie .si fecero recentemente por¬ 
tavoce e che l’a.s.semblea discu¬ 
terà nella riunione di domani, 
siano senza dubbio giuste. 

Proprio per le considerazio¬ 
ni di ordino generale alle quali 
accennavamo, ci sembra anzi, 
che debbano es.sere accolte le 
rlchic.ste che le a.s.sociazioni di 
categoria hanno co.sl riassunto 
nell’ordine del giorno appro¬ 
vato il 2 marzo scórso: a) ven¬ 
ga ribadito il carattere asso¬ 
luto delle norme contenute nel¬ 
la legge 21 maggio 1952 in ma¬ 
niera che in sede di rettifica 1 
benefici derivanti dalla ridu¬ 
zione delle aliquote non ven¬ 
gano friLstrati dn rivalutazioni 
automatiche attraverso il con¬ 
solidamento dei redditi; b) au¬ 
mento del minimi imponibili 
por ogni tipo di imposta a lire 
480 mila; c) esenzione dall’ob- 
bligo del pagamento della IGE 
■n abbonamento per coloro che 
abbiano entrate lorde annuali 
inferiori ai due o tre milioni; 
d) riduzione dell’Imposta di fa 
miglia attraverso una discrlml 
nazione nella natura dei vari 
redditi familiari e concessione 
di una ulterióre detrazione pa¬ 
ri al 35 per cento sul redditi 
derivanti daire.sercizio di atti- 
vita piccoli commerciali e ar¬ 
tigiane; e) esenzione dalla im 
posta di consumo dei generi di 
Ia''go consumo popolare e più 
ragionevole suddivisione in 
gruppi per una stc.s.sa merco, 
cosi da ,^^’itarc rapplicazionc 
dei prezzi nvedi che si risól- 
•vono quasi àr^mpre in una 
maggiorazione d^^ imposta per 
le qualità meno pregiate. 

Come si vede, parìjcehie del 
le rivendicazioni aehematica- 
mente'i elencate sono stute più 
volte propo.ste airattenzi.opc 
delle autorità o por esse più' 
volte le categorie si sono bat¬ 
tute. Ma alle richieste già no¬ 
te, le categorie artigiane e del 
Oiccolo commercio hanno po¬ 
sto rattcnzionc anche .su altre 

Da sottolineare, a nostro av¬ 
viso. è la richie.sta relativa alla 
esoiizioiio dalla imposta di con¬ 
sumo dei generi di largo con- 
.sumo popolare o la suddivisio¬ 
ne In gruppi di una stessa mer¬ 
ce. Ciò .significherebbe la pos¬ 
sibilità di apportare non tra¬ 
scurabili riduzioni dei prezzi 
per .generi indispensabili alla 
vita di ogni cittadino. E va da 
sè che l’accostamento del con 
sumatore a generi dlver.'à di 
merce, ai quali oggi .si è co¬ 
stretti a rinunciare, potrebbe 
essere facilitato proprio dallo 
accoglimento di quc.st.a richie¬ 
sta, oltre che dalle altre in¬ 
dicate. 


m l’AGGHESSlOHE AU'GESIM 


llu voto del Direttivo 
della Starnila romana 


Il Consiglio Direttivo della 
Assoctaxione della Stampa 
Romana nella sua prima riu¬ 
nione svoltasi dopo ffll inci¬ 
denti verificatisi in Via IV 
Novembre nel corso di una 
manifestazione studentesca, 
deplora che alcuni dimo¬ 
stranti abbiano tentato di in¬ 
vadere la sede deirUESISA 
dove si stampano quotidiani 
di varia tendenza politica; 

- coglie occasione per riaffer¬ 
mare la condanna contro ma¬ 
nifestazioni ehe dovessero es¬ 
sere effettuate da qualsiasi 
parte contro sedi di giornali. 


Delegazioni di é.b.c. 
l’icevule al Senato 


Numcro.se delegazioni di ri¬ 
coverati nei sanatori dj tutta 
Italia si sono recate «eri al 
Senato per sollecitare l’appro- 
vazione della legge per i mi¬ 
glioramenti ai malati consor¬ 
ziati. 

La legge giace da tempo al 
Senato ma finora la Presiden¬ 
za non ha preso nemmeno in 
considerazione 1 opportunità di 
porla in di.scussione. 

Ai vari senatori che, a no¬ 
me della presidenza, hanno ri¬ 
cevuto le delegazioni i malati 
t.b.c. hanno fatto presente le 
tragiche condizioni in cui sono 
costretti a vivere. Purtroppo, 
però, le rispo.ste di assicura¬ 
zioni sono stato molto vaghe, 
per cui gli ammalati, che so¬ 
no In agitazione da vari mesi, 
si sono riservati di decidere 


COMMOSSO PELLEGRINAGGIO AUA LEGAZIONE CECOSLOVACU 


Fiori messaggi e delegazioni 

per la morte del compagno Gottwald 


Il cordoglio manifestato attraverso migliaia di firme e telegrammi 
Vestremo omaggio degli operai delle fabbriche e degli impiegati 


Migliaia di cittadini, in mag¬ 
gioranza lavoratori, si sono re¬ 
cati anche nella giornata di ieri 
nei locali della Legazione della 
repubblica popolare cecodovac- 
ca a porgere 11 loro ultimo sa¬ 
luto al compagno Clemente 
Gottwald. Fasci di fiori si sono 
accumulati dinanzi alla sua sta. 
tua; tra i cuscini e le corone di 
garofani e di rose scarlatte, si 
intravedevano due mazzolini di 
violette, rumile omaggio di una 
vecchia popolana. 

Decine e decine di firme — 
oramai se ne contano oltre quat. 
tremila — si sono allineate per 
tutta la giornata nel grande re¬ 
gistro che si trova su un tavo¬ 
lino nel grande atrio della Le¬ 
gazione: da quelle degli amba¬ 
sciatori dì Francia, d’Inghilter¬ 
ra e degli Stati Uniti, venuti a 
manifestare le ufficiali condo¬ 
glianze dei loro governi, a quel¬ 
le degli sconosciuti operai e 
delle popolane romane, spinti, 
invece, dal loro sentimento di 
fraternità per il popolo ceco- 
slovacco, del quale condividono 
il grande dolore. 

Le delegazioni di operai e di 
dirigenti sindacali sono comin¬ 
ciate ad affluire a via Luisa di 
Savoia dalle prime ore del mat¬ 
tino. Alle 10, la commissione 
esecutiva della Cd.L. al com¬ 


pleto, con alla testa 1 tre segre¬ 
tari, ha recato un grande cusci. 
no di fiori rossi e un messaggio 
del lavoratori romani, diretto 
al Segretario del comitato del 
sindacati di Praga. Fiori e mes. 
saggi sono stati portati dai la¬ 
voratori del Poligrafico dello 
Stato di via Gino Capponi, da 
quelli della vetreria San Pao¬ 
lo, dai metallurgici della Fio¬ 
rentini, dagli edili di numerosi 
cantieri c dai netturbini della 
azienda Federici. 

Altre delegazioni sono state 
inviate dal sindacato nazionale 
dei portuali, composta da lavo¬ 
ratori della provincia di Roma 
e da rappresentanti dei mag¬ 
giori porti italiani, tra cui tre 
compagni genovesi, dalla Feder. 
mezzadri. dall’Associazione col¬ 
tivatori diretti. Anche questi 
lavoratori hanno offerto corone 
e cuscini di fiori in omaggio al¬ 
la memoria del compagno scom¬ 
parso. 

Nei pomeriggio è giunta alla 
Legazione una rappresentanza 
dei compagni deU’apparato del. 
la Direzione del PCI, che ha 
deposto una grande corona di 
rose rosse dinanzi al busto del 
compagno Gottwald; seguita, 
poco dopo, da una delegazione 
della Confederterra, con la se¬ 
greteria al completo, che ha 


Il DELITTO DI UN SESSANTADOENNE A SAN POLO DEI CAVAIIERI 


PER IL RAFFORZAMENTO DEL PARTITO 


Accoltella e uccide un giouane 
Che cantaua sotto le iiaestre 


Una comitiva passeggiava nottetempo per le vie del paese tur- 
bando la quiete — Da questo banale fatto è nata la tragedia 


Numerosi ìmp^ nelle sezioni 
per il reclutamento delle donne 


Nuove lettere a Togliatti dalle cellule 


Prosegue con accresciuto slan¬ 
cio emulativo l’attività delle se¬ 
zioni per rafforzare U Partito c 
per prepararlo sempre di più alia 
imminente campala elettorale. 
Possiamo ormai dire che l'appello 
lanciato dalla Federazione nella 
dolorosa circostanza della morte 
di SUIin, appeUo che invito tutti 
l compagni e 1 lavoratori romani 
ad estendere e a consolidare H 
fronte di lotta per la Pace, la 
democrazia « 11 progresso, è stato 
degnamente accolto dal popolo 
romano. 

Già numerosi lavoratori nei 
giorni scorsi hanno manifestato 
con la loro adesione al Partita 
Comunista, Il proposito di bat¬ 
tersi più attivamente psr la li¬ 
bertà. rindipCDdenza e 11 rinno¬ 
vamento del nostro Paese. Non 
v’è oggi quarUere. paese, fab¬ 
brica, ufficio o cascinale dove non 
si manifesti sempre più frequen¬ 
temente un episodio che testi¬ 
moni rammlra rione e Taffetto del 
popolo romano verso U Partito 
Da questo plebiscito di adesione 
alla politico del nostro ParUto 
non nmangono estranee le donne 
romane. Infatti a latino Metro- 
nlo. nel corso della commemora 
rione del compagno Stalin, alcu 
ne donne presenti, fra le quali 
Silvana F^rnonl. Giulia Paesani, 
Mania GrazioU. Magda Seran- 
geli, Lncta Di Girolamo e M. Co¬ 
stella. haimo chiesto di iscrlverri 
al Partito. Ma queste nuove com¬ 
pagne non saranno le ultime don. 
ne di LaUno Metronio ad entra¬ 
re nel nostro Partito poiché la 
sezione ha già annunciato che 
per 11 36 marzo altre 24 donne 
del quartiere saranno reclutate. 
Anche ad Aurelia, durante U 
commemorazione, quattro donne 
presenti hanno riempito la do¬ 
manda di iscrizione, mentre Già- 
nicolense dopo l’adesione di cin¬ 
que nuove compagne alla cellula 
di Monte Verde c di altre tre a 
quella di Via Ettore Rolli, ha 
annunciato che conquisterà al 
Partito, per il 33 marxo, altre 40 
compagne. Per la medesima data 
ancha le compagne di Torpignat. 
tara si sono Impegnata a tesse¬ 
rare bea 50 nuove donne. Con¬ 
tinua Intanto l’invio di altre let¬ 
tere indirizxata al compagne To- 
diatti eoa le quali la seztoal si 
unpaguaue a fealixxars nuovi lu. 
tlaghiett ebietttvl per n 96 mar¬ 
zo. Tra quarta.el è qutlU dal 


compagni della 1. Cellula di Pie¬ 
tralata i quali, riunitisi in as¬ 
semblea la scorsa settimana per 
discutere Fattività in prcparazio- 
ne alla campagna elettorale, si 
sono impegnati per il complean¬ 
no di Togliatti a portare il nu¬ 
mero degli iscritti alla cellula da 
52 a 80 compagni, ad applicare 
sulle tessere di tutti 1 compagni 
il lOO'r dei bollini per i primi 
tre mesi dell’anno e a fare tre 
nuovi abbonamenti a « Rinasci¬ 
ta*. Degna di citazione à infine 
anche la lettera del compagni 
della editila « Nicos Belojiannis* 
di TIburtino la quale annuncia, 
fra gli altri impegni, ehe per 
onorare degnamente la vlto del 
compagno TogllatU. vita tutta 
dedicato alla nobile causa della 
libertà della Pace e del Sociali¬ 
smo. dal 26 marzo aumenteranno 
la diffusione domenica de « l'Uni¬ 
tà » da I(X) e 160 copie. la dif¬ 
fusione di « Vie Nuove • da 30 a 
60 e di reclutare, sempre per la 
stessa data, altri 5 lavoratori 


’ L’Imprudenza di alcuni gio¬ 
vani c la sfrenata ira di un 
vecchio hanno causato nella 
dottata di domenica un tragi¬ 
co litigio, coronato da un orni 
oidio. I fatti si sono svolti a 
San Polo dei Cavalieri, nei 
pressi di Tivoli. Poco dopo la 
mezzanotte, alcuni giovani pas- 
seggavano ancora per le strade 
[lei p.ae3i.no. cc*ncìu(l,endo con 
canzoni e risate a piena'* sola 
la loro giornata festiva, ^ra 
questi si trovava un giovato.^ 
bracciante, il 27enne Marinb 
Eie Bonis, 

Proseguendo la loro passeg¬ 
giata, i giovani hanno avuto la 
sventura di passare sotto le 
finestre di un vecchio contadi¬ 
no, che per una singolarità del 
caso si chiama ERnìdio De Bo¬ 
nis, sebbene non intercorrano 
tra lui e il gio'vane Marino le¬ 
gami di parentela. 

Emidio De Bonis, che ha or¬ 
mai sessantadue anni, è stato 
svegliato dal ch;a.sso che i Ro¬ 
vani facevano e si è affacciato 
alla finestra, gridando loro e 
invitandoli a lanciar dormire i 
pacifici cittadini. 

L'intervento del vecchio non 
e r:-'adtato gradito ai chiassosi 
gio\'anotti, i quali hanno co¬ 
minciato a rimbeccare, scher¬ 
zando e prendendolo in giro- 
Emidio De Bonis, allora, ha 
perso la testa. Afferrato un 
coltellaccio si è precipitato per 
la strada, deciso a farsi rispet¬ 
tare con le buone o coti le cat¬ 
tive. Purtroppo, ndla collutta¬ 
zione che è seguita al suo in¬ 
tervento. Eànidio De Boni* ha 
colpilo con una colt^lata il 
gioTOne Marino De Bonis, rag¬ 
giungendolo disgraziatamente 
al cuore. 

n povero bracciante si è àb- 
baituto al suolo cadavere, tra 
l'orrore de; suoi compragni. Il 
vecch:o EJmidio. inorridito, é 
rientrato 5:olo in quel momen- 
lo in sè e, si»ventato dal suo 
gesto che tanto gravi cocise 
guenze aveva avuto, si è dato 
^là fuga nella notte. 

n tragico fatto è stato subito 
denimciato ai carabinieri, i 
quali hanno iniziato le ricer¬ 
che deiromicida che però si 
mantiene tuttora latitante. Ia 
salma del povero Marino è .«ta¬ 
ta trasportata all’obitorio per 
gli accertamenti di logge. 


Il ronvegno ad Ostiense 
tfeirAttifo della F6C 


Ha avuto luogo ieri sera nei 
Iccalì della Sezione Osuense U 
Convegno dell’stUvo della FGCl 
romana. 

II convegno si è aperto con la 
lettura di un messaggio inviato 
alla gioventù cecoslovacca per la 
grave perdita del compagno Gott¬ 
wald. 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Giunti, segretario della 
Feci di Roma. U quale ha Indi¬ 
cato i compiti di lavoro e di lotta 
che, nei nome di Stalin. la gio¬ 
ventù comunista romana si è im¬ 
pegnata a realizzare. 

L’organizzazione della gioven,. 
tù comunista romana ha lan¬ 
ciato da oggi al 5 aprile la « Leva 
Stalin > con il reclutamento di 
nuove centinaia di giovani e di 
ragazze e per il miglioramento c 
il rafforzamento del lavoro della 
FOCI. 

I giovani comunisti romani, nel 
quadro della «Leva Stalla» bsn- 
IM preso ViiRpcgno di far cono- 
Bccre a tutti i giovani deOa no¬ 
stra vlttà — attraverso una la- 
taaaa attività df conferenze e di 
Ipropeiaade — la vita e «li in- 
-iati del compegao Stalla. 


Un giocatore di Rogby 
morso ferocemenle aHa mai 


L'impiegato della P.A.O., Johi» 
Redferu. ventisettenne, è anche 
giocatore di Rugby, e preciso 
mente della Rugby-Roma. Reoar»- 
dosl « giocare domenica a Tre¬ 
viso per fnconirare Ta squadra 
iocale forse avrà penaato alla 
possibUltà di un incidente sul 
lavoro, ma sicuramente non a- 
vrà Immaginato quello che gli è 
poi accaduto. Durante la partita 
è stato morso alla mano da un 
giocatore de! Treviso e per quaiz- 
to la ferita fosse abbastanza do. 
lotosa, non he pensato a curar¬ 
si. Ieri però, tornato a Roma, 
si è dovuto recare dal suo medi¬ 
co; la ferita si era aggravata al 


Statali 


nZ. lUUO — fra. 

«tn.'riiowta «i tstte !» «eL Sm 
arti « $i«à:!iacau. M«t- 
ttKtiì al!« 17 amò» a Ssartoa. 

SO. UMfm ~ isNuàlea fra. 
s(r»<c4mm 4i («ti» le MÌlaI« 4d 
ìtmstm. 3 fcr ra h 4 i elle 17 yre 
OS* la Sra'xBs. 

SO. FUXINI» ^ AwiàTra fra. 
suaocémrii iitts le celiai* M 
MuMten. Eoti « 5u5iliacilL Mere*- 
ledi elk 17 Fccora ia f«s!ra«. 

SO. nginiOK) _ JUwraWra ira. 
strtATimr:* delle celiale Zecca e 
fauste Mecceleii alia 17 freus* ia 
SoMao. 

sa. CBDOIà — ArxaUes r««- 

lale stoaecdauia 4i i«U« I« cel¬ 
iale MI* foM'iral 4i tara ra e H- 
traània 41 flaraùa R ra i ai s R alia 
Aideaena RHUa la Snieoo. 


punto che questi lo ha consiglia¬ 
to di recarsi dal sanlton speem- 
Uzzati del Policlinico: i quali 
hanno curato adeguatamente lo 
infortunato, 11 quale per l’avve¬ 
nire. a quanto pare, viglierà at¬ 
tentamente anche sull'incolumi¬ 
tà delle bue mani. 


Perde ambedue le gambe 
sotto un tram della STEFER 


Un gravissimo Incidente si è 
verificato ieri verso le 30,30 alle 
Stazioni Laziali; un povero gio. 

è caduto ed è stato travol¬ 
to't dalle ruote di uno vettura 
delibi Stefer perdendo ambedue 
le gii^ibe. Il poveretto. France¬ 
sco SÀrUderi di anni diciotto, abL 
tante )^n via delle Rondini 146 è 
apprendista impostotore. ieri se¬ 
ra vers6} le venti e trenta si era 
recato a.Ua Stazione delle Ferro¬ 
vie Lazlaxi per prendere la vettu¬ 
ra che fq servizio da Termini 
allo Grotte geloni. Arrivato quan¬ 
do la vetturnera già in moto 11 
giovanotto la (ha rincorsa ma es. 
lendo ImpacciVtd dal veetltl nel 


raccapriccio dei passeggeri taceva 
subito seguito una rioientisslroa 
Irenata del conducente; ma era 
ormai troppo tardi. Prontamente 


RIUNIONI SINDACALI 

METUmoia — 0}}i ore 18.30 


CÌMibaUi « 


, ore 
TertoMe 


elle 


OomaiErione 
a4.u 

coi(iu$sio)r& raaoxux — u i«- 

«Foo^ili leBunlolli di intti i eladaorii 
dell’iodustrii « dei pabbheo iaplera •«- 
04 rooToreto per doaini alle 18 «Ut 
0 d.L. 

EDILI — Ore 18 C.D. it sodo, per 

UMWti coaiuaicu.uil. 

FOLIORAFICI — Oqjì oro 18,30 Ben- 
Mi 00. 11., ritiTbti e O.D, ta sede. 




ANNUNZI ECnNOMICI 


A AK'l'lULANI Cantu rvenooitv 
cameraletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici 8a- 
cllltarioni • Tarata 31 (dirimpet¬ 
to Bruii. 700? 


FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinte. AC¬ 
QUISTO rottami ferro. Castllna, 
i91 Telefono 776.144. 


«> 


AUl(i-C-|l.l.l MPdR'l 
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soccorso dai pa.sseggeri slesoi e . , 

dagli accorsi 11 poveretto c stato [contro il nazifascismo e per la 


espresso il cordoglio dei conta¬ 
dini italiani ed ha portato un 
cuscino di garofani rossi; e da 
una delegazione dell'Associazio¬ 
ne del pionieri. Anche I bam¬ 
bini hanno portato dei fiori, che 
hanno deposto nella grande sa¬ 
la dove si eleva il busto di 
Gottwald. 

n cordoglio del cooperatori 
italiani è stato espresso ai fun¬ 
zionari cecoslovacchi dall’ono¬ 
revole Cerreti, presidente della 
Lega delle Cooperative. Inoltre 
i mutilati e gli invalidi di guer. 
ra e la FGCl hanno Inviato al¬ 
cuni rappresentanti per mani¬ 
festare il loro dolore per la 
morte del Presidente Gottwald. 
11 compagno Ingrao e il com¬ 
pagno Terenzi hanno espresso 
il cordoglio dell'l/nifd. 

Dinanri al busto del Presi¬ 
dente scomparso sono sfilati an. 
che alcuni membri dei corpi di. 
plomatici dell’India, del Paki¬ 
stan, deU’Etiopla, deU’Arabla c 
del Guatemala, mentre l’ammi- 
nistrazione popolare della Re¬ 
pubblica di San Marino ha in¬ 
viato im commosso messaggio. 

Centinaia di telegrammi di 
condoglianze sono continuati a 
giungere da tutte le parti d’Ita. 
Ila, firmati dai dirigenti di enti 
e di associazioni democratici, dai 
consiglieri comunali e dai sin- 
daci democratici, da privati cit¬ 
tadini. 

A nome degli organizzati del- 
le rispettive categorie hanno 
fatto pervenire il loro sincero 
cordoglio le segreterie delle 
quattro organizzazioni sindacali 
dei lavoratori degli Ospedali 
riuniti e dei sindacati edili, fcr. 
rovieri, autoferrotranvieri, ali. 
mentaristi, lavoratori abbiglia, 
mento, albergo e mensa, statali, 
facchini, metallurgici, portieri 
e manbisti. 

Un commosso messaggio è sla. 
to inviato dai dipendenti del 
ministero della Marina militare 
e un altro dalla cellula della 
Cassa mutiu ATAC. 

In tutti l telegrammi e i mes¬ 
saggi i lavoratori e i democra¬ 
tici, esprimendo il profondo do. 
lore per la i>erdita del compa- 
gno C^ttwald, del quale ricor¬ 
dano l’eroica lotta condotta alla 
testa del popolo cecoslovacco 


A. AUTISTI AUTOTRBNISTl pro¬ 
vetti diverrete rapidamente alle 
Autoscuole « STRANO ». iscrivete, 
vili! Emanuele Filiberto 80. Re- 
boris. 220425 
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A. ATTENZIONE!! Gallerie mo. 
bili BABUSCIIII ConUnua l’espo¬ 
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model¬ 
li esclusivi dell'esposizione Can- 
tù, Ussono, Meda, Giussone. Co¬ 
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese¬ 
dra (Moderno). Piazza Colarlen- 
to (Cinema Eden). 


17) ACQUISTO VENDI¬ 
TA APPARTAMENTI 


ATTENZIONE! ! ! Consapevoli 
funzione sociale PICCOLA PRO¬ 
PRIETÀ* siamo in procinto rea¬ 
lizzare vasto PROGRAMMA 
COSTRUZIONI per tutti coloro 
che aspirano avere casa PAGA¬ 
BILE 20 ANNI A CANONI IN¬ 
FERIORI Al FITTI ATTUAL¬ 
MENTE CORRENTI. Nel nostro 
sistema di vendita In caso di 
premorienza intestatario è GA¬ 
RANTITA ESTINZIONE DEBI¬ 
TO a favore degli eredi. RI¬ 
CHIEDERE INVIO QUESTIONA¬ 
RIO e tabelle di prenotazione 
gratuiti, SENZA ALCUN IMPE¬ 
GNO. Scrivere Casella 336 S.P.I. 
Via Parlamento 9. Roma. 4620 


23) 


ARTIGIANATO 


L lo 


COLORIFICO ARTIGIANO vende 
pittore - biacche - olio lino, prez. 
zi fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento Via Lucani, 18. (Te¬ 
lefono 491.065). 4475 




ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


trasportato al Policlinico in un 
taxi. .Mie 20.40 11 povero giova¬ 
ne giungeva allospcdale dove 1 
medici prontamente accor.sl lo 
hanno curato c ricoverato in os¬ 
servazione. 


Cofl la pistola in pugno 
fa soccorrere rinvestito 


Salvatore Fida di anni 32 e Giu¬ 
seppe Fazzari di anni 43, abitanti 
ambedue in via Secondino 68, al- 
l'una circa di ieri notte sono stati 
protagonisti di una spiacevole 
avv'cntura. Mentre tornavano a 
casa hanno assistito all’ Acqua 
BulUcante ad un'investimento: 
una topolino targata Roma 107729 
ha travolto un’operaio. Pronta¬ 
mente accorsi si sono visti Inti¬ 
mare dal conducente della mac¬ 
china di portare rinvestito allo 
ospedale; costui qualificatosi per 
grande invalido ha messo a ta¬ 
cere I due brandendo una pistola. 
L’investito trasportato all’ ospe- 
dale di S. Giovanni su un’auto 


ed è finito con rar* * —-‘ 

mltà eotto le rufpte. Alle grida dii caso. 


' • U8àC làà «A/ 4^0 « WSSMC» 

^mbedw indagini sul singolare 


m niIERI VEGCNII IN m serbeluni 



asfissiato 
stufa a gas 


Riposava su uffia poltrona e non si è 
accorto che la stufa si era spenta 


Ha 


Il 67enne Eugenio Bnur 
abitante in via Gabrio Beibel 
n. 23. è rimasto Tlttimo. 
giornata dt ieri, di una mo; 
disgrazia 

Subito dopo B poeto, 
do una vecchia atàtudine. U 
veretto si era meeeo a ri; 

RI una poltrona nolla p: 
camera da ietto, accanto od 
stufa a gas accesa, appisolano 
SL Mentre egli dormiva, 
forse per un momentaneo abboa- 
samento della pres*one. la stu¬ 
fetta ai spegneva e il gas comin¬ 
ciava a sporgerai per la stanza 
Intoraioandolo lentamente e ine¬ 
sorabilmente. 

Dopo aJCuiw ore. 1 familiari 
dtì povero vecchio, entrando' 
traila sua stanza si accorgevano 
della tragedia. Spalancate le fl- 
neetre gli porgevano 1 primi soc-j 
cote! nen'aueea del medico. Que- 
*U. il dott. Nicola Licata giunto 
quasi immediatamente, non po¬ 
teva-però che constatare la mor¬ 
te del Brunetti. 


incrementare la produzione della 
azienda ed ha polemizzato con 
rammlnistrazione della Sforza- 
Cesarini che dt fronte a tali prò. 
poste ha fatto rispondere evasi- 
I vamente daH’Associarione degli 
Agricoltori. 

Dalla sua illustrazione è risul 
tato che con una spesa di soli 
|43 milioni, cifra modestissima di 
fronte al patrimonio di oltre 20 
miliardi posseduti dalla duchessa 
Sforza Cesarini. si potrebbero 
[realizzare tutte le opere edili rl- 
Ichieste dal lavoratori, che a^- 
\ctirerebbero oltre all’aumento 
>roduttivo 29.039 giornate di la- 
>ro ai disoccupati edili di 
iumiciso. i quali si sono impe¬ 
lati a sostenere ed aiutare 
iezzadri in lotta contro l’egol- 
lo della nobile feudataria nel- 
iteresse delle loro famiglie e 
produzione. 


ina lettera del Preside 
del Y^imasio Liceo «Virgilio» 


I muaàl A RiakiM 
cMeAnie laviri groMfvl 


Ini seguito alla notizia di cro- 
naca\sppsrsa nel nostro numero 
del w marzo ci é giunta una 
smentita da parte del preside del 
Liceo \« Virgilio ». n prof. Del¬ 
l’Olio infatti di noa aver 

gli alunni centro alcuno. 


Istaurazlone del socialismo, ri¬ 
affermano l’impegno di lottare 
In difesa della pace e della li¬ 
bertà. 


RADIO 


G:or- 

14, 


di qualsiasi origine. Oeticienze 
costituzionali. Visite e cure ore- 
matrimonlali Studio medico 
PROF. DR DB BERNaKOIE 
Specialista derm dnc. sL med. 
ore 9-13 16-19 - test. i0-l2 e per 
appuntamento - Tel. 4B4 544 4 
Piazza indipendenza 5 (SUriimei 


ENDOCRINE 


Oitogenesi, Gabinetto Medlro 
per la cura delle distoiiEtani tes 
suoli di origine nervosa psiehira 
endocrina consnltaztanl e enn 
pre-post-matrlmonUUl 


pnoGs.uiMA .s'azioxaiì: — 

t*.;; rid.o, (VC: 7, 8, 13 

20.;ì0. 23.1? — 7: Bufiij:,''»'! • 
Prfvxlcc: t<>nipo - Mcficbe aittiao j 

— S: della «taa?* - P.-«- ^ 

r.s-.Mii ttapo . Mosim ksjera — 
il; La nd.o per 4e tcaol» — 11.15; 
Ftous;» di cscreai — 11.43: Ma- 
lir* da tsatt* — 12.115; Otrie- 
»',r» Ferrin — 13: Ptensioei leapo 

— 13.15: Carillon . AIbBji siìi- 
cile — 14,15-14.30: Arti plastkbo 
t l.garatsTc — 16,30: PzMstra tal 
B'-cdo — 16.45; Leiioee francese 

— 17: C!nnd:« Villa — 17,30: A: 
vostri ordaiì — 18: OedKatra capo¬ 
te tana — 13.30: Il ooctemporacM 

— 18.45: ?-i!K,r;gi].0 manicale — 
19.15: Li Toce dei laroratori — SO: 

ie^jera — 20.30; Radso- 
sport — 21: La pesca ^l aethi - 
i: teatro ii Carlo (ìoldoo;. Osar¬ 
la trasaisslrce • I doe ptotaloai •. 
roasedla in tre atti — 23.45: Or- 
cLesira Mrelli — 33,13; 0}p ai 
Parlazeeto — 24: UlUvt native. 

SEXù.\D0 FROGiRAHMA — Gkit- 
eali Rad:o, «re: 13.30, 15. 18 — 

• : Totl: i gtrani — 1-t: Qrcbeetra 
Angelini — 13,43; Bìintto di Vit¬ 
toria Haacàraeni — 14: Gaiiraia dei 
aorrieo — 14.30; Oratrai Feetiral 
Era Xeno — 13: Prensicei del 
lenpo — 13,15: SAm di celeMiÙ 

— 15,30: Vedette al alcraim» — 
15.45: Marita per tonda — 16; Pa¬ 
rata d'orebestre — 16.45: Tast.era 

— 17: prOTrasiM per i ra^u: 

— 17.30: Ballate era noi — 18.30: 
Ceiericee eertidenta — 18.43: II to¬ 
po di dineteca — 19; Tena pajxa 

— 19,30: Bu« Cefaaioli « il tvo 
caaplcseo . La pareu a^ii «aperti I 

— 20: &tdi«aera — 20.30: la pesca l 

dei bMìtì . krit* alia cantrae ( 
Nckeatie TnraioU — 31.15: Pajine ì 
scelta « La baia ’raamBmio • — < 
22.13: H iHlUraria — 32.30: II ì 
disectole — 23: Siparietvt — 23.13: 5 
(Wni Kraaer — 23.33: N.rtts(ea ' 
dali'ltaiia. < 

•Razo noOflOBU - lO.SO: : 

L'iedicator» ececeo-co — 19,45 : i. I 

^xtraale del traw — 20.13: Con- ' 
certo di ojai aera — 21: II p'c- ‘ 
bieca scSentHica « «ac'.a> «l \ 
4 r» — 21.30: La opere di B'Ia t 


Grand'un. Dr. CARI IH 


P.za Esqnllino, 12 . ROMA (Sta 
rione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 


’^oESOUIUNO 


«Dico 

VENEREE 


Disfunzioni 

SESSUALI 

VRNK VARICOSK eoa» tmaovura 
a««fi III»! -«aoeoo». SANCUB 

ùtmrno! :oo.r.CM*tiam tPtcmtoiA 

«I» CaOU) aiKOIO 43 (S. AH*aa>«n OanmaP 


Beihà — 22.15: Oiarana* 


nodo — 22 .ÓO: 
i'Eiter». 


OKTtspccJrara da!- | 


STROM 


DOTTOR 

DAVID 

■PBCIALISTA tu- KMA I CII.OGO 

Cura Mlerosaato delle 

VENE VARICOSE 

VBNBRBE FELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RIEnO. 152 

TeL SUM - Ore 8-26 - rent. g-U 


Don. PENEFF-Specialista 


Dermosifllopatla ■ Gblondoie 
secrezione interna - ENDOi'RiNB 
DISFUNZIONI SESSUALI 
paienro 36 tnt. 3 - ore 8-11 • i4-i9 


OOTTOR CTDniUI 

ALFREDO OlllUlfl 
VENE VARICX)SE 

VXMEREB . PBIXR 
MSFUNZIONl gBSBUaU 

COl^UMBmOJW. 504 



tISéJ del 7-7-1869 


Don. VITO QUARTANA 


CORA BRNIS 8BN7CA OPERA¬ 
ZIONI CON INIKZIONl 

reruiit ore 1»-12, 1»-I8 
Folenno. via Roma 457, lei 17 Ito 




e che 


Domenica i mezzadri dell’azien¬ 
da di Porto, di proprietà della 
duchessa Mòia Sforza Cesarmi. 
SOQO convenuti a Fiumicino, dove 
i mu ra ite ai lavoratori disoccupati 
cMla zana hanno denunciato in 
un ptdMMico caenizio il diatotaras 
ae c Fabbraidopo m cui si trova 
l’axlenda di Porto. 

n Segretario della Fedeimezza. 
dri, compagno MaderclU che ha 
tenuto il comizio ha mesao in ri¬ 
lievo lo stato delle colture dalla 
azienda quello deDa abltozlofil 
antigenidic prive di luce e di 
acqua le cendizlooi che vorreb- 


armarsi 


sone 


aU^ 


non pcnsaroTto mai ad 

m alctm modo. La let- 
egue affermando che a 
1 doe grappi di per- 
aspettavano gli alunni 
dalla Scuola pensò la 
La araentita termina af- 
cotne nella scuola in 
non si insegni ne a 
rodio e la violenza. 


be detennmare la dochesM com¬ 
piendo una serie di arbitri a dan¬ 
no dei mezzadri imponendo tra 
roltro n pagamento dei Contri- 
kou UnlCcsti, che per legge 
conqratopo solo sUs proprletA. 

Màdarchi ha illustrato come 9 
puma elaborato dai mezzadri ptr. 


Va 

j;-,' 






■,‘Zf ktV'.t-vx* 




IL 



K ofil di Partito 

I s ritinra «tea »j;: 
tttmfs ia F«4ieBi:<c«. 
Caraiata ài «ama:* 
or» 17 a F««. 

Cefi. ftBsitmi fi (ìvfT- 
rxrara. draaei »!!» 
a ara par l’as-eaW*» 

ta a. La.’raaa. 

TrimUA, Garto raU *. 
nmt, ( b alaea U a k*:*- 
»*•?«, ì*«f. àrila ora¬ 
fi alla 16 Ji F«4. 




MAGAZZINI sM" 

Si tritìi e _ 

tnitzitiim itutitmnt 


ROMA PIAZZA VENEZIA TEL 63 594 

































Ptg. 3 — «L’UNITA'» 


IL. .MESE DELLA CIJLTIJBA POPOLABE 


Abbattiamo il muro 
del Fanaliabetìsmo 


rfz GIUSEPPE DI VITTORIO 


Martedì 17 marzo 1953 


Ho avuto Inizio In questi Quanta retorica di pessimo Infine bisofjnn che le gran- 
tur^po^lcrJ!"che ^mpr7n: P^^to SU questo tema! Ma chi di organizzazioni popolari, a 
de una di mantfestazto- ainn veramente la Patrjn. vuo- coiinneinre dalla Confedera- 
ni « di intziotioc sullo trac- le che ritalìa si innalzi e prò- zÌone del Lavoro, dalle prin- 
cio delineata dal Congresso («redisca, deve venire con noi ripali Federazioni nazionali, 
‘reS.icVqu«?à grandi Camere del La- 

importanto compo^no, ritc- grcdirc dalle radici il popolo voro, per giungere fino alle 
nlomo di eleo interesse, per perchè soltanto se il popolo piccole, moltiplichino queste 
l’attualità del temi o ti wiqo- progredisce, tutta iniziative di patronato sulla 

bUcare°mcunl'Vo 5 ^"dc? di- 1 I|nlin avanza, altrimenti 11- scuola statale Iwale. il premio 
scorso pronunciato a con- tana e condannata alla sta- uH^. migliori pagelle, il pre¬ 
clusione del Congresso di gnazioue, aUarrelralezza. alla ,,,10 nuche nelle città alle mi- 
vSo, s%‘retaHTaJnerr!ìé fd anche nirignoranza pimri tesi di laurea, in parti- 

delia c.G./.L. ‘ ?”*** “,V* Oggetti che possono 

-i. . !• ir *‘"***’ 1 nlrin non e t|uclla pjj*, direttamente interessare il 

Esistono milioni di analta- espressione retorica, che e sta- lavoro e lo sforzo di eninnci- 
beti nel nostro Paese, e più di ta iitilizz^ata per tanti anni pozione dei lavoratori- bisn- 
centomila maestri e professori per nascondere le peggiori mirrealizzàre uTl'-amrf^^^ 
disoccupati. Come Rni^are truffe ed i peggiori tradimenti. popolari J le 

obiettivamente 11 na no! La I atrio non e soltanto ^,p,|(,ttività di bambini, di fan- 

che non e capace di utilizzare |a nostra terra, la terra dei pj,,,,; 

ciuesto capitale prezioso rap- nostri padri. La Patria e cs- ^ ._ 

presentato da centomila mae- senzialincnte la carne, il .san- si incoraggino 1 ediica- 

■stri c professori per combat- gue, il cervello del nostro la- '‘one e la cultur.i con tutti 1 
terc ed eliminare Panalfabcti- voro che produce e perpetua oiezzi c lesi stimoli anche con 
.smo? Gli analfabeti da una !,. vita! premi, con muiiife.sla/ioin. con 

parte aspettano un aiuto per- Cosa dobbiamo fare? cerimonie che mettano in ri- 



GIORNI DI LUTTO E DI FIEREZZA A PRAGA 


n testamento diOottwald 

è stato raccolto dai cocoslovacchi 


* 4 

Sempre maggiore slancio da parte dei cittadini nella realizzazione del 
piano quinquennale - Come il popolo ha reso omaggio al grande Stalin 

PRAGA, viarzo. è passata da che in Ceco- vince con automobili, con ca- lungo viaggio notturno. 

Pi-'tvi lotti In Dort ito aue- slovacchia apparve l’edizione mion carichi di corone; e don- Ora quella folla è di nuovo 
cIt nriimven ni Donolo ce- straordinaria del Rude Pravo, ne e uomini recando quelle raccolta Intorno al Castello 

fn-lm/nccA- nèrditn di vite a ^n foglio listato di nero con corone rosse nelle qu.ali erano dove Gottwald ha terminato 

w’.irtnntn Sorridente ritrai- stati profusi tutti i fiori di troppo presto la sua vita; ora 

m *0 del Capo deirUnione So- questa avara primavera e i ciascuno di quei lavoratori ri- 

victica; c dietro quel ritratto tralci verdi delle conUere, penserà agli insegnamenti di 

XA orooo .stampato le parole di avevano percorso la salita che cui quella vita è espressione 

ri«irn^«'. Gottwald. virili ed umane pn- conduco ni pala-zzo dove per e sentirà la sua grandezza 

la\ venne stesso della na- chiamavano tutto il le onoranze a Stalin, in tutte nella misura del proprio do- 

... popolo a unirsi nel dolore, a le sale del pianterreno erano lore. Per Gottwald le serre 


I grandi pennoni neri che stringersi intorno al Partito di.sposti grandi busti, statue e e 1 parchi della Cecoslovac- 

motlev-ano una noia di indi- pronto alle responsabilità, agli ritratti parali di nero, circon- chia troveranno una nuova 

cibile tristezza per le vie di impegni che la perdita del- dati di bandiere ros.se. Intor- messe di tralci e di fiori; e il 

Praga, le bandiere a mc^a J’ainico rendevano sacri. no a quelle immagini i lavo- popolo sfilerà davanti alla sua 


asta o i grandi ritratti di Sta¬ 
lin che apparivano da tutte >» 1 _ 

le vetrine, dalle finestre delle UfìO SOlcnjlC pTOni€SSU 


ratori deponevano il loro bara per leggere, ancora una 
omaggio e sostavano a lungo, volta, sul suo viso, quel mes- 
immobili. Alcuni conduceva- saggio di fede che egli ha ri¬ 


case. circondati di fiori, di ,p ... mentito che 0 ° ' 'o*"® bimbi per mano e potuto in mille occasioni e col 

veli e di tralci verdi non era- f,,,pii>invìtn ora da narte di donne non riu=;cÌvano a quale ha .saputo suscitare dai¬ 
no del tutto scomparsi; ne il AotUvald anche una nromes- trattenere le lacrime. le genuine forze popolari una 

popolo si era ripreso dal do- ‘^ouwaia. anello una promes ^ grande fioritura di opere. 

lore per la portiitn dell’amico uAHacha^de^^suA^noMlo^^ Pianto Silenzioso Quelle opere sono il patri- 

a cui doveva tanto appoggio ciu suo popolo, un delegazioni si alterna- monlo che il grande amico ha 

per le sue conquiste demo- A nssunfeva Sei- ^a vano gruppi di cittadini, fa- lasciato alla Cecoslovacchia; 

cratiehe. quando la repentina cne eg 1 si assumeva ^1 la persone isolate, sono leggi, provvedimenti, 

morte di Gottwald è stata ap- niu nàni sala lontana un pia- iniziative; è lo slancio delle 

presa come il più gravo lutto sm di una società m noforte trasmetteva i brani riforme, il nuovo valore dato 

che potesse abbattersi sul ^ \f“Ao^sv^^ musicali che Stalin aveva più alla vita umana, l’energia e 

P;^ocA TVlArilìMìP ìin:i QnttinìAnn ^ ì® COnCil/^lOni pCr 11 SUO SVI 


sspjf' ■■ u„. 


Isa Mir.iml. 1 , sulla Costa Azzurra, concede aiitURrall a un 


Aev A. A , ennn ic^lo •'"'Cora più solenne ^viie aeiegazioni si auerna- .. 

per le suc conquiste demo- » nssurneva Per la vano gruppi di cittadini, fa- la; 

e" i??; coLuSò,.^ h, misn» mtere, persone isolate, so 


Paese. Neanche una settimana 


-- -— ..... liippo. E la prima manifesta¬ 
rne un iiniiliaz.ionc — c iiai- di pmvincia in cui esiste ... pubblica che si era te- 

rflllra narte {immaginatevelo 11 11* I ^11 I t Arci f n li AffAAlnrA 4 ii4ÌaI & ^ __ .. -, .a. ^ ^ ^ ^ ^ ^ m. m A M m A l•-4««4«« r>iiKt4r« rìcvrv/x ì •\ nrv4 t*T t ^ 


l’altra parte (imnia 


iin’Uni\cr.sità popolare, tutte 


un po’) questo schicraincntu j,. organizzazioni popolari c LA TRUFFA ELETTORALE NELLE PAGINE DEI GIORNALI DI FABBRICA 

di centomila nomini e donne deiiiocraticlic — ed io dirci in __ 

che hanno frequentato scuole, prijuo luogo i sindacati — 

università, hanno accumulato debbono intervenire per pò- V a 

quella cultura speciale che e tenzìnre ni massimo questo K m M tà 

diretta ad essere trasfusa nel- flnivcrsilà popolari là dove M m 

l’animo non fl ■ Wg MM mM MM wm M M mWW K Mmat 

tamente, sotto forma di ins^ jjd iniziativa delle asso- M m m ■ M g MmT ■ ■ g m . » J ■ M M B» M m 

gnniueiito. e che sono li u "sof- pupolari —ed in pri- m 

frirc (li questo stato di disoc- luogo dei sindacati — le ■ m 

ciipaz.ioiie, costretti alta mi- nni\ersitn popolari debbono ^ 

scria. C-S-sere create al più presto W m m ^ m ^ 

C’è «u muro fra qu^ti mae- po^.sibile e debbono mettersi _■ _ _ M _ _ — ■ __ - — 

stri c questi profc-ssori da una jn grado di fare anche dei WW W • ‘ MM M M 

parte e milioni di analfabeti cor,;} i,,,; principali comuni M M mMmmmmmgm m m M m m m m m m B m m m 

daH’alfra parte. della provincia, senza esclude- v* v m m B B 

Dobbiamo abbattere questo re che in alcuni dei principali B 

muro. comuni delle province sfe.ssc ____ 

■ Milioni e milioni di analbi- pos^a essere costituita un’Uni- 

beii il cui numero non dimi- versitu popolare locale. Battute, viffncttc, sti’ofe Sarcastiche - Mcssc a nudo le ffravi conseguenze clic avrebbe 

niiisce da una pene, c mi; Questa è la prima condì- . . , , , . 11 -, i 11 ei- • 1 l • il-' 

gliaia e migliaia di hualita zinne. .Secondo; sviluppare al 1 appi'OVaZ.lOllC del progetto l'tlba-VOtl uelia VI la dcllC Ol hClllC - La VOCC ClCI COntaClini 

senza scuole, migliaia di lo- nuissimo grado — iiioltipli- ____ 

caliià con piccole, scarse sciui- emulo le iniziative — i circo- 

le. in baracche o in stalle ad- (j ,|i carattere culturale, di Non è ver che la D.C. Operaio: — Va bene, ma « I licenziameuti di Torino: c’è il dirigente dell’Uffic 
dirittura, ^uolc in-alcune del- carattere sportivo, di caratK;- ci conduca al fallimento; lei non può considerarsi fuo- auficipazioiic delle libertà e 'Tecnico Personale della Ne 

le quali i bambini debbono f,, ricreativo, di carattere tu- non è vero che oggidì ri dal mondo; quantìo andrà della democrazia di domani? chi, dottor Lcono Dicna, 

andare con Tombrello perche ristico, circoli in cui rientrino ogni cosa sia in aumento: alle urne dovrà pure tener- Net nome della Costituzione, quale ribatte che » si trai 

ci piove dentro: una sitiinzio- |g forme deU’arte, filo- Mario Sceiba ha preparato ne conto! NO alla legge truffa ». rii una sopraffazione che ni 

ne nella quale soltanto una drninmaticlic c bande musi- una legge che dà il mezzo Dirigente: — NeU’ofiTicina Questo grido viene ripreso, sconde in sé un gravtsstn 


nula, subito dopo la notÌ 7 .ia, 
la celebrazione della a Gior¬ 
nata della donna », aveva su¬ 
bito dato un tono di grande 
fierezza alle cspreissionì del 
dolore popolare, attraver.so le 
parole di Hodinova Spuma, 
presidente delle donne ceco- 
slovacche, che indicavano a 
tutte le lavoratrici e a tutti 
i lavoratori convenuti la de¬ 
cisione di pro.seguire con più 
energia o con più fermezza la 
realizzazione di quel piano 
quinquennale che deve dare 
nuovo impulso alla vita eco¬ 
nomica e sociale della nazio¬ 
ne e porre le basi di ogni ul¬ 
teriore sviluppo. 

Ora l’appello di Gottwald. 
quel suo programma cosi pie¬ 
no di sicurezza, quel piano 
divengono un te.stamento per 
tutti i lavoratori di Cecoslo¬ 
vacchia, un’eredità che egli ha 
lascialo al suo Paese, una di¬ 
rettiva consacrata da un du- 


• Vt 


piccola pprccntnale giunge al- cali — tutte le forme di at- di comprare a metà prezzo pensiamo a fare i 7 B commentaio. allargato, in or- yihì "ejle cooperative, nelle ,935 _ cotU^ld a Mow» con aicnni dirigenti del movimnit# 

la fino (lell obbligatorietà SCO- tivilà, c.scursioni ecc. Terza un intero deputato. Operaio (spazientito): — ticoli, inchieste, corsivi «o fabbriche, nelle scuole, ^ che operaio internazionale. Da sinistra, in aeoonda fila; Kno- 

lastica, giunge almcn(>_ alla condizione: dare il massimo Queste due graziose stro- Nla non le interesserebbe se giornali di fabbrica dei piu c ^epp c t u i*" testammito sara rispetta- Gottwald c Pleck; In prima fila, sempre da sinistra; 

quinta elementare. Condizioni sviluppo alle biblioteche po- fette sono apparse su 11 Mar- il voto di un altro contasse il diuersi settori industriali c Dimitrov. Togliatti e Florin 

dunque che possono perinei- polari: nou abbiamo bibliote- tello. plornale di fabbrica del doppio del suo? delle più diuer.se regioni: Il «'«"o sempre utili e chtarift- puf^^ald e di^a rontro^i n i i * f 11 ^ 

terc soltanto Taggravamento, che sufficienti nel nostro Pne- cantiere Ansaldo di Livorno: Dirigente: -- Io vorrei solo piaggista, organo delle mae- . rr^derr^ rhr> i i^rm II» “ portata preoto a amato neUa sua vita; e queUa la <iecisi(>ne trasfuse nella 

una ma<*triore estensione di «e-siamo ad un livello estre- c costituiscono un esempio che ogni 7 B contas.se per sfranze dello Piaggio di Fon- bisogna credere che i termine. musica sembrava qualche cosa Ionia dei governanti, U ri- 

«f. hlonJr dell’annlfa- T 1 . 4 tinirn dPÌViniwnfìva con cui i due... tedera: 1 soffioni, periodico Otornalt aziendali si Itmitum p^nso al lavoratori che si di vivo e di affettuoso che spetto per la fatica, la cura 

qiu.to prob ^ mamentc arrctr^o, dobbiamo . gi„ho-ano diretta- N giornale assicura che il delle maeslran-e della Larde- "P** stabilimenti industriai», sono riuniti il giorno del fu- fosse presente di lui in quel- per l’infanzia, l’amore per la 

memi la StovJoanda lontra dialogo è autentico. rellm Tu ^ mezzadri nerali di Stalin nella immen- le sale, a sciogliere il nodo cultura, le affermazioni sem- 

permctterci, Jcii„ "«.a™» che ogni associazione ” fpoap^truffif L’attacco alla della’ Richard-Ginorì di Doc- delle az^iende agricole umbre, piazza Venceslao per sen- del dolore. E il dolore si libe- pre più larghe di una nuova 

darlo come e mtcrc.>e « J* di ina.ss.'i. popolare, professio- del Iinfimo rfIroftB da f di Sesto Fiorentino- Vi- P"”c sotto Io stesso titolo; tire, attraverso la parola del rava in un pianto silenzioso civiltà: e la collaborazione 

società nazionale. E iin gros- ^ eli ogni altro caratlerc UgOme dIretM ^“nostra nerfS de" ù battaglia contro la lag- dirigenti, ancora una volta, e solenne. sempre più attiva a cui egli 

«o problema qu^to, iin prò- abbia una biblioteca. Io mi Nella bnitaalia nonolare ama ddi'UESISA di Roma- Pc truffa c contro gl: arbitri più vicina la su.i presenza. Davanti ai numerosi regi- ha chiamato tutto il popolo 

blcma che dobbiamo risei ve- autorizzato a rivol- contro In iSae eldtorJle II giornale di fabbric’a ciù?»?- ‘*^0» agrari », a scrive che «» Fin dalle ore 6 del mattino, stri, .situati dappertutto, la perchè impari a costruire da 

re. Noi dobbiamo comliatfcre „crnii più direlfamenlc ni sin- ”»>crDfico, c eia mese c { rWonirtZisinn^rii def hn-oratori^del- mezzadri .sono coscienti che, lungo le ampie .strade che con- folla delle madri, degli uo- so il proprio destino e a di¬ 
in Italia una grande Imttaglia Tlacati e propongo ni sineSaca- .‘ie. temi centrali delle ;™^aW«na Z fi; pLm dZ ri,ve la '« Co.titii 2 /onc venisse ducono alla piazza, era co- mini, dei ragazzi. deUe giova- fendere i propri diritti: que- 

Mr il notenz.iamento della H di Vdirvo c^^^ centinaia di giornali di /ab- fabbri a i a svnlqcndo un suo lllsa di Ptombmo dove la calpestata più difficile sareb- minciato il calpestio minuto ni donne, chiuse fino al men- sta è l’eredità che Gottwald 

^Iiolà cirs della «..min Vno di es^ahI H^ siampono in l a- compilo parhcolore e inlercs- rapprr.saglm P" he torf? per la riforma dei loro passi: isolatamente, to nei loro fazzoletti, si fer- lascia al suo popolo e che il 

scuoia 01 Muiu, «III gtiiino eli essi auuia una ni- Volete .subito un altro santissimo. Per esperienza di- reprimere la protesta contro ^ “ 1 ■■ -, ^ iuntrlir, r,i«. rom m.nvann -» ticriuere il lom «un nnnolo -janrà 

laica della hhotcca. sia pure piccola, sm esempio? Eccolo, tratto da La retta, i lavoratori pongono al lo Icopc truffa è stata più vio- „"cchi confndini, p"r'"rcoi?-‘ pofti e^silenziofi. efsi 'hanno estremo messaggio aU’amico ricevere, 

P<;ii'oro — Tanaglia, giornale dei lavo- centro della loro polemica le lenta che altrove. Intieri pa- carico dei Percorso la città per arrivare che li lasciava. Frasi umili, DINA BERTOBfl JOVINE 

talia. L neccs.ario . g circolare i libri Ira i |"y®ra- ^^_ proprietari y>. al centro. La gente sì dispo- nomi sconosciuti riempivano - 

e ‘ , ,1 tori, che 61 susciti in *“*** *• Vorremmo avere ancora lo nova secondo l’ordine di arri- i registri; e molti, prima dì le PRIME A ROMA 

trare COSI profondamtnle nt 1 i-„slo <H Icirgcre del colti- -:-—--spazio per clfore almeno al-vo. senza distinzioni: e la scrivere, si fermavano a rac- - 

le mas^c popeilem el^a eincnirc ,„rsi. del sapcrej.^^^^^^ X T - ' * i' A #■■■*■ M cune delle relazioni apparse piazza .si copriva a mano a cogliere i loro pensieri: a Hai I ‘....fé flio-a 

un esi.!:cnz.a imperio.'^n e irre- /i.Tjivn che dobbiamo prcii- g # K j m w a: fnhhrirn sulle mono di un brulichio sempre lavoralo per noi » scrivevano; LiUiic uc^iia lu^d 

sistibile — dobbiamo esigere jere: e si organizzino non g - ■ -» * -j:* * .. » M B risiti mmdutndniì^ d.inan- P>ù fitto di persone che si oppure «La tua vita ci sarà , , 77 -; . 

che tutti i bambini — comin- soltanto nei capoliioghi di re- iM ^ ^ ■ rioni operaie e cejiitadinc” a *** 

ciamo di li —; siano messi in ^iono."nelle grandi citfà o noi- W - M Montecitorio c a Palazzo Ma- tutto lo spazio e traboccavano teremo a lavejrare sulla tua tato al pubblico dei suol concerti 

condizione di osservare la di maggior rilievo le H dama: relazioni ricche di no- P®Lil® strade laterali. guida». E qualcuno pm tene- un’edizione de L’arte della fuga 

legge sull’obbligatorietà sco- gjosjrc 3 ^( 551 ;^},^. M ' ' BÈ Bt V ta'ioni di impressioni inLrl- Oltre quella piazza e quelle ralente: ^ Ci hai lanciali, di J. S. Bach ancora sconosciuta 

IneGna ed Abbiano le condi- p- ^ B'. _ ■ tinniti’ h; T.»i vie dove sembrava essere babbo caro, troppo presto», aui. Si tratu di una r e al to a ri o- 

lastic , ^ ^ ^ Bisogna moltiplicare le mo- U tipcnli, rfi efficaci ironìe tici pivi vivo il Alcune ragazze portavano i oc per tre or^anL dovuta a Wolf— 

zioni ' sire anche nelle piccole loca- B ■ ^ A confronti di quei deputati di cordogli) di Praga, fiori, amorosamente coltivati Karayn. di quatte ^andej 

per " "5! lità. Facciamolo questo sforzo. ■ M gf ■ maggioranza che r’fmjpopo dappertutto sembrava vuoto: in casa dietro le vetrate, per 

refMione «wlastjM, il Sotto questo aspetto rivolgo .VAS K B B^B ■ dal cedloqjeio e perfino dalla negozi e uffici chiusi in segno la gioia della primavera; gii chiara*^**?onwtal^la 

naie scolastico. Quindi c in appello ai nostri artisti: B B^B^B B I vista dei lavoratori. Ct basti lutto, finestre pavesate di scolari offrivano il grano se- pregio innegabUe di riuscir a 

dispensabile . moaei mudiamo più in fondo, tra il BBt oggi aver ciato un pryiio nero, veli funebri. Una enor- minato in vasetti ocr la mettere nel dovuto rilievo le va- 

che nessun bambino si tro'i nnnolo e andiamo anche nei ■■ i ft i WW panorama di questa vtri.'tsima tristezza sembrava aver «Giornata della donna» e rie melodie dei brani — fughe • 

in condizioni di dover discr- pieeo|j centri, nella misura ■ B aiornalistica dei la- fermato, per quell’ora, il rit- destinato in dono simbolico T 

tare la scuola, non soltanto po^^gibde perchè più por- J voratori ttaham, in uva cam-^no della cillà. alla loro mamma. Una dele- 

per lo stato di miseria .cene- ferrino a portata di mano la ^- -— - vaaim decisiva ver le sorti ua due giorni, davanti alia gazione venuta dal Sud por- e te gra^ posàbUite in- 

rale. ma perchè arriva ad un nn>sih;tità di accc««n alla cui- acmocrazm nel no.iiro Ambasciata sovietica, s’era lava una grande corona di «te nel contrappunto, cioè ntìia 

punto in cui non ha le scarpe } , t^ii ije varie c- Paese. iniziata la sfilata delle dele- primule e bucaneve freschi arte di muovere staidteneammte 

fr audare a ««noia» 1,1 l’UCA PAVOLIM gazioni venute da tutte le prò- salvati con cura durante il più melodie m un tetto arm^co. 

* ^uoia. _ ^pressioni dell arte, piu noi Questo per quanto riguarda la 

Dobbiamo ottenere uno svi- contribuiremo ad elevare il trascrizioce dei Karayan. Per 

leppo adeguato dclTcdilizia «ostro popolo c ad interessar- ^ auanto ncuarda reaccuztona ab- 

.scolastica, perchè ogni picco- «j problemi delTarte e del- B. B ^ ' 

lo a^lomerato emano nel no- cultura. B 

slroTaese abbia la sua sciiolla. Ancora: io erodo che dob* 1 B ' 

le CUI penetri il biamo mettere fine a un di- I ( B 

1 aria, la serenità, un a vorzio che dura da troppo ■ ^Bgn' 

te in CUI 1 bambi i p tempo in molti comuni fra i M . 

non -soltanto stndiaro^ ma an- i ^ ^ 

un;csigcn?a di vita un po- '".ìj ì'jVJ, ^"di^^ópi. ^ Quindicinale de» tavoratori delia ”MAOONaB —— fò"''tediÌi? 

chino piu elevate ni qiiriia in poliuchc fra lavoratori -7 ~ ^ detto, c giustamente. altre lingue, ma che temer- st'altro brano da Sul marri- quale Bach non aveva di certo. 

cui sono costretti dalla mi- - _ome ma^^a e ìntcllcl- \ t ' i: _ f » »> f VA” rt f’~’ ,\ 7 1 fi NI' P \ che la mone di Stalin ha col- geranno dapprima le più nc- smo nelte linguy^tlce. là dove n pubblico ha appUudito i tee 

M>ria di cui soffrono le loro i*.* _ ptto tutta loptntone pubblica che lingue comuni di zona e. Stalin scrive: «Aon è un se- esecutori— Hans Andreae. Hed y 

Dobb iaZ riuscire '* ’l"® ma ir? or ^ g, ^ n«teno che la un. e Wolfgang p«yn - « ^ostrao- 

"«.M «'Im» ; Hhri di te- maggmre affiata- . , ki > - > i i u e di omaggio, un neo- n fonderanno successivamen- gva russa servita il capitali- do Pcrò chi aramm te d i 

ad ottenere che I libri d» mento. una collaborazione Dne gloriose testate dell» stampa operaia italiana: «Pecchia Lingotto», clornale delle ^e- „riscimento della sua o.aante- te in una comune linaua in- smo e la cultura borghese rus- tentino eccessiva unesecu^ 


Operaio: — Va bene, ma «/ licenziamenti di Torino: c’è il dirigente dcITU/yicio pjjgg 
lei non può considerarsi fuo- anticipazione delle libertà e 'Tecnico Personale della chi ha veduto il popolo di 

ri dal mondo; quando andrà della democrazia di domani? chi, doltor Lcono Dtcna, tl pj-gg^ durante la celebrazio- 
alle urne dovrà pure tener- Net nome della Costituzione, quale ribatte che « si fratta g i»ha 

ne conto! NO alla legge truffa ». rii una sopraffazione che na- yg^uto poi riprendere con 

Dirigente: — NeU’offìcina Questo grido viene ripreso, sconde »h sé ini gravissimo maggiore slancio la sua atti- 
pensiamo a fare i 7 B. commentato, allargato, in or- errore poliitco: auguriamoci yjtà nelle cooperative, nelle 



1935 — Gottwald a Mosca con aicnni dirigenti del moviment* 
operaio internazionale. Da sinistra, in seconda fila: Kob» 
sinen, Gottwald e Pirck; in prima fila, sempre da sinistra: f 
Dimitrov. Togliatti e Florin 


legome direttt 
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# Quindicineile de» lavoratori delta ”MAOON> 


proprietari ». al centro. La gente si dispo- nomi sconosciuti riempivano - 

Vorremmo avere ancora lo nova secondo l’ordine di arri- i registri; e molti, prima dì lE PRIME A ROMA 
spazio per citare almeno al- vo, senza distinzioni: e la scrivere, si fermavano a rac- — 

cime delle relazioni apparse Pm^za si copriva a mano a cogliere i loro pensieri: «Hai r *. flplU f„o-a 

nei atornali di fabbrica sulle tritino di un brulichio sempre lavoralo per noi » scrivevano; i- aiic uoiia 

oT;S?';.''c"J!,‘ioS“a SrlseianS; rorm;iì:^,:‘o“py;LM|S“ 

ZnteTorZ e a Pal^^^^^^^^^ a lavijrare sulla tua tato al pubblico dei suol concerti 

dama: relazioni ricche di no- ^LJP laterali. guida ». E qualcuno pm tene- un’edizione de L’arte delta fuga 

ta'inni di imnrersintìi intei- Oltre quella piazza e quelle ramentc: •' Ci hai lasciali, [jj j. s. Bach ancor» sconosciute 
linnnf’ H- fì-fr-n,^- irT,„i noi vìc dovc sombrava essere babbo caro, troppo presto», qui. si tratte di una reaiizzazio- 
igemi, (Il cgtca(:i ironie Tiei ^ più vivo il .Alcune ragazze portavano i ne per tre organi, dovuta a Wolf- 

confronli di quei deputati di cordoglio di Praga, fiori, amorosamente coltivati ^^tig Kaiayn. di 

maggioranza che r’f^dpopo dappertutto sembrava vuoto: in casa dietro le vetrate, per 

w!. 1 ^ìnnnr/Tfor^^‘!ri hall! ncgozì 6 ufficì chiusì in segno la gioia della primavera; gh chiara*^*!? oil^l^la 
vi.sta dei lavoratori. Ci basti lutto, finestre pavesate di scolari offrivano il grano se- pregio innegabUe di riuscir a 
per oggi nrer ciato un primo «grò, veli funebri. Una enor- minato in vasetti per la mettere nel dovuto rìUevo te va- 
Vnyiorama di questa vtri.'tsima «^g tristezza sembrava aver «Giornata della donna» e ri® melodie dei brani — fughe e 
attivila giornalistica dei la- fgrmato, per quell’ora, il rit- destinato in dono simbolico ~~ ®r*l li g enio d i Ba<^ 

voratori italiani, in «na com- «,0 della città. alla loro mamma. Una dele- Sf 

vaana decisiva per le sorti jjg due giorni, davanti alia gazione venuta dal Sud por- jtna^e te gra^ posiSutàm- 

drllfj dcmocrazin nel no.Uro Ambasciata sovietica, s’era lava una grande corona di «te nel contrappunto, cioè ntìla 

Paese. iniziata la sfilata delle dele- primule e bucaneve freschi arte di muovere sfanul t a ne a men te 

LUCA PAVOUNI gazioni venute da tutte le prò- salvati con cura durante il Pl“ melodie in un tetto ann^co. 

Questo per quanto riguarda la 
trascrizioce dei Karayan. Per 
quanto riguarda rcaecu zione ab- 
biamo Invece dovuto constaterà 
JUn ■ OfluA ut WlOmÈC =he la conUnua tendenza a tempi 
- spesso esageratamente tenti. 

stemperati poi in sonorità troppo 

ip-k 09 0 uniformi, ha contribuito non po- 

Dizionario dell ignoranza 

menzione contenuta nelle sue pa- 

- ■ ■ - ■ ■.-.■ --■ - gine. ci è apparso Invece un vol¬ 

to tedioso, falsamente austero. 

Se detto. € giustamente. I altre lingue, ma che temer- 1 st'altro brano da Sul marzi- quale Bach non aveva di certo. 
che la morte di .^lalin ha col- I geranno dapprima le più nc- | smo nelte linguy^tice. là dove n pubblico ha applaudito i tre 


Xa ronda di nolle 


Dizionario dell’ignoranza 


—--J 11 ♦ 1 IIIVIULF. UIICI A IO t«»l savi m ^ --«V- ^-- ^ TtOSCXfTlCTllO 

6 ÌO 0 da quelli della prt^alenfcmmlc di carattere itrantc di una delle sezioni del complesso torinese FTAT, e «La Tanaglia», organo dei la* ttatura 

meritare sino a quelli d®|te poljii<*o^ dì carattere sindaca- voratori della Magona di Piombmo flessi su qi 


Se detto, e giustamente, 
che la morte di Stalin ha col¬ 
pito tutta l'Opinione pubblica 
al punto che un senso di do¬ 
lore e di omaggio, un rico. 
noscimento della sua gigante¬ 
sca statura storica, si sono ri¬ 
flessi su quasi tutta la stam- 


cIL. nnsire indizioni ■ .. i'**• - -- aeua legge, uncatziovc siTa-iToie uofuiw ..1 sondo alia valutazione dello- 

steria, snilc nostre tradizi nu porre fine a questo di- ne dici Peppino, que^a ordinaria de II Faro (giorno-ldellc grandi lotte condotte glande scomparso, di 

snlla^ n^tra vna. vncnamu ^«rzio. realizzare nn lecnme legge elettorale ca^sa, ci sa- rr.acsiranzc della per Icguaghania dd roio in gsomo m g.orno. più acuti si 

che I libri di tpto siimo 11 - perm.ineiile di collaborazione ranno due po.tafogli per “ piAT-Grandi Motori), uscita Francia, in Inghilterra, nel fanno certi ragli dosino che 

berati da ogni forina di set- ina«a popoLare c gli nostro partito? jjj occasione delle rappresa- Belgio, in Balia, sono stati salgono propr-.o dai fogli più 

tarismo, da visioni ristrette, intellcttnali locali. Io ritengo Saragat a Romita: — Biso- pife antisindacali del profes- pubblicati da Voci dell’AT^I, paludati. 

da "visioni di parte e siano ghe, indipendenteTnenfc da o- gna vedere se quando avremo sor Vailetta, reca un grande quindicinale dei p.ccoio saggio digno- 

stmmenti validi di formazìo- p|,ì posizione ideoloirica — i portafogli avremo ancora il titolo su tutta la ragina: «Le milanesi, e ancora dal 7 B del- rama o offre il Mondo, il 

ne, di sviluppo della nostra pgr esempio del maèstro di partito. minacce c gli arbitri hanno 1“ NIV. 


ne. dì sviluppo della nostra g'„4:n;pio del mac^teo di ^Vùto. minacce c gUa^biU hanno la RIV. sign^ Emo ^ . e -ad. ^^opa^ 

gioventù, della nostra coltura ^nola. de! medico condott^^^ Ci sembra che La Tanaglia IMI* tfllRttitA mare sC quelle isonne co- àopo^TaguLszzo a vien?ìt 

nuionale. Dobbiamo ottener^ farmacista, dell avvocato ghhjg fatto centro. Ed ecco JIOiO.i si vogliono II1IM RlDSUIlR me «sta’.in ;o‘»=e contro Mane», raccontare c.he staUn perora 

che li personale inscenante di _ jp masse locali possane» «r.cora un h-.mn dialogo, che “"Jfjf’Pa" * cn iilla della Vecchi ^ ^VPighaXo con duinvol- «nmp;ego dc’.la lingua ruaaa 

ogni grado sia messo in con- chiedere a qiK^li inlellottuali fn aiustizfa della nicntalità f<^bbero se la legge truffa ve- ha .^qaiiia aeiia * ecco .t sostenere lassuTdo come potente atrumento di 

dizioni tali da essere liberato j,* tenere alcune conferenze su « Quì non si fa polilica » esi- approvata ». Il che ^^unto. alle ormai famose unificazione delie tento nazio- 

da preoccupazioni economi- ocr<’^etli culturali anche «^c que- stènte ancora inalcuni diri- '?saUn luce lo stretto fabbrica dt macchine da cu- lettere di Stahn sul marxismo nalltè che compongono 1'^ 

‘zvHauZ "“ef. -ss'is;.,. 

p.nti p««no d.rc t.H.o il «mmilVi «^i !ii «ahren-' fi.'«?’"««!S^^^i"“deiS £5‘ui 

loro inp(^o e tutto il loro ^e. Io credo che questa sareb- della RTV di Torino, che »» * ^eando le vroprìe idee e » prò- sgraniamo a tcmotìo: aecondo letterari ed ammintstmtivi 
cuore all adempimento della be una fonte dì soddisfazio- chiama n 7 B; il 7 B, per chi di vista sem^iei « Taghacomo. ansstvtto. sta- delia loro lingua origmarta». 

loro eletta fnnzione di forma- per questi intellettuali lo- «o» lo sapesse, è un prototipo ifte SSral ? r«po^bili SI»- «" • seruesumo » An^e qui la realtà è 

dHtalbinì^DJhbfam^Xuw <^^re'^ni nAT hanno U-cali unitari, SV Tell^ss 

di italiani. Ihinbiamo ottenere dimento da parte loro c qnin- serve aeterminare te m| «_ jq-q ryrotesta’ Ala di zienda e stndacaltsti wM ^ esattamente il contrario, lingua, g* quasi superfltso ri- 

tutto questo: perno e ne<^- di uno stimolo ad avanzare *“” pace dei lavatori della CISL. E un Nella ruposta al. compagno cordare che proprio Stattn è 

sano unire tutte le forze del pel campo colturale, nn gran ritenti RTV. Il dialogo e Que- pTA'r_Aeritalfa: Battaglia' de- uo. il quale rifiuta dt dare il nholopov (2S luglio l»SO) egli n teorico della m questione no- 

nostro Paese per raiffinngore bene per le ma««e popolari lo- mocratica dei lavoratori del- proprio parere' sulla legge w ha affermato che nell'epoca rionale» e che tutta ìa sua o- 

questi obiettivi fondanumtak cali, che possono ricevere, as- Operaio: — E lei. cosa ne te FIAT-Fèiriere; Vecchia quanto « da che mondo è successiva alia vittoria del pera è permeata dalla gelosa 

Si ha voalia di dire da par- similare lutto quanto questi pensa della legge elettorale? Lingotto, dei lavoratori del- mondo c’è sempre stata la socialismo 3 u scala mondiale, cura di custodire questi caraU 

te (lì alcuni profecsionistì del intellettuali locali sono in Dirigente: — E’ una fac- te FIAT-Idngotto. E D’an- legge del piu forte e chiun^e non stp^rà feri nazioni. Ma. pw pread^ 

patriottismo: < .\miamo Tlta- grado di produrre e pertere eenda estranea alla fabbrica, tifascista. del lavoratori della è salito al twterc ha s^pre 

lia — amiamo la Patria», ad esse ad campo cultarale. a me Interessano i 7 B. Barriera di Milano, fa eco: fatto le leggi che ha coluto»,! talune lingue c di tutoria di 1 cuntore, basta citare qae. 


altre lingue, ma che s emer¬ 
geranno dapprima le più ric¬ 
che lingue comuni di zona e. 
a loro volta, le lingue di zona 
Si fonderanno successivamen¬ 
te in una comune lingua in¬ 
ternazionale. Che. natural- 
rrente, non sarà nè la tedesca, 
r.è In ru.-:*. r.è l’inglese ItZ ton- 
do c nouro - njf.r.] ma sarà 
una ni.Oia lingua la quale o- 
rra assorbito t migliori ele¬ 
menti delle lingue nazionali 
e di zona ». Dove si vede che 
a « sentenziare ». e a senten¬ 
ziare il falso, c'è solo il Ta- 
gliocozzo. Con che scopo? 
Con quello di accreditare la 
bubbola del « nazionalcomuni- 
smo ». dell'€ imperialismo rus¬ 
so» e na dt questo passo, 
Non per nulla qualche riga 
dopo il Taghacozzo ci tiene a 
raccontare c.he Stalin pe r ora 
« rimp:ego de:!a lingua ruaaa 
come potente strumento di 
unificazione delle tante nazio¬ 
nalità che compongono l'im¬ 
pero russo », per cui pochis¬ 
simi tornai sareObero mi po¬ 
poli a cui Tiene ancora con- 
aenttto di •errimi per gli uai 
lecterarl ed ammitestmtlTi 
della loro lingua originaria». 

Anche qui la realtà è agli 
antipodi. Ogni nazionalità 
dell'uass conserva la sua 
lingua, c* quasi superfiuo ri- 


st'altro brano da Sul marzi- quale Bacii non aveva di certo, 
smo ne’.te linguy^tica. là dove n pubblico ha applaudito i tre 
Stalin scrive- « A’on è un se- esecutori — Hans Andrea e, Hed y 
greto per nessuno che la Un- e Wolfgang Karayn — din MJStrao - 
gva russa servita il capitali- ào però chlaramMte di trovare 
smo e la cultura borghese rus- tentino eccessiva unesecuno- 

Sa prima della Rivoluzione q uesto tipo. _ •« 

d'Otiobre altrettanto bene 1 i» 1 « 

Il protess# deili artisti 
« rinvialo al za mano 

georgiano, rarmeno. Festone, il - 

lettone, il lituano, il motda- Dinanzi ad un folto pubblico 
ro. il tartaro, lazerbatgiano, ^ ripreso ieri mattina m Corte 
il basckiro. il turkmeno, e le ^ii Assise il «processo dei pit- 
aitre lingue delle nazioni so- tori» —i quali come è noto 
netiche. :e quali servivano parteciparono alla «Mostra 
lamico Sistema borghese di dell’arte contro la barbarie» 
queste itazioni altrettanto be- ^ occasiteie della riunione in 
ne quanto servono il stste:^ consi^io della 

nuovo socialista» fa tondo _ con l’interrogatorio 

è nostro - n.d.rj. ^raalisti ftompa e Oc- 

Dunque II predominio dena jmpuuti di vilipendio di 

trl^Un^stlsoto^laten. 

demtosa fantasia del Taglia- * ® militarear^ca- 

eozzo. Ma è solo tendenziosi- “ 

tà? Una volta tanto prefena- “ nefaste delte poliUca atlaa- 
mo Faltemativa deB’ignoran- gio rnalis ti si sono 

za. ouesti chiosatori saccenti difesi con chiarezza ed ener- 
del marxismo, che stanno al- 8 ) 3 , affeimando che l oro spe- 
Fagguato per vedere da un cifico compito non poteva cs- 
maestro aiFaltro le pretese sere che (jaello di ri p rod ur re 
degenerazioni, nom si sono in fedelmente i aenthacnti delle 
realtà mai presa la briga di popolazioni interessate alle 
studiare sul seno i testi che ’queePoni ebe es.vi venivano de* 
vogliono commentare. Creda- nunciando. 
no basti orecchiare quattro Successivamente, con ITnter- 
slogan aatisorietici per pos- rogatorio di due testi di Au- 
sore da competente Che poi gusta a discarico della scrittri* 


cura di custodire questi carat¬ 
teri nazionale Ma. per prende¬ 
re in castagna il miUcauto ao> 
cusatore, basta citare qae* 


to loro ignoranza serva a chi ce Fausta Temi Cialente, Q 
regge te fila deWanttoomumi- Presidente ha didila- 

smo è altrettanto pacifica. rato chiusa la fase HniRtril a» 

9> rinviando il peoceasu al M r, Ts 
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CONVOCATI ai «AZ2URRI» 
PER I NONDIAll DI lOHA 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


QUESTA SERA A lONDRA 
TURPIN CONTRO CARTIER 


COMMENTO ALLA MILANO-TORINO 


IjU corsa 
dei furb i 

I giovani, come si prevedeva, hanno dato bat¬ 
taglia ed I campioni sono rimasti a guardare 

(DAL NOSTRO INVIATO) 

TORINOi 13. — E’ andata coma dovava andata: i gio¬ 
vani hanno dato battaclia a I oampioni aono alati alla 
Rnaatra, a cuardara. Siccoma, parò, i giovani hanno an> 
oora la gamba lanata, a al rompono la all con volt ttoppo 
ambisioai — paixi, qualcha volta —- alla lunga, alla fina, 
l’ha vinta un camplona; l’ha vinta, cioè, Luciano MagginI, 
un furbo di quattro cotta, cha — abiadito par quasi tutta 
la corsa — à venuto fuori, aplandick>, torta, vivo, al mo¬ 
mento buono: nel finale, sul traguardo. 

MagginI è una ruota da sprint; ma in una grossa 
volata, con Van Steanbergen, oon Kubler, con Corrieri, 
può perdere la partita. Perciò, Luciano a'à dato da fare; 
quando, a San Mauro, ha visto partire dal gruppo Patrucoi 
a Zampini, s'é lanciato, a'à fatto trascinare nella fuga 
ohe poi, a Sassi, doveva travolgere Bartallni a Prisco. 

Dice, infatti, Petrucci cha Maggini alla fuga non ha 
dato aiuto, a (pur tenendo il passo!...) si lamentava: 



'■< . 

«.nÌ .“i . ' 

Il rituale giro d’onore di MAGGINI 

« Ho 1 crampi alle gambo; non posso tirare... » Una bugia? 
Forse si: s’é poi visto, sul traguardo che la gamba di 
Luciano arano buona! Nello sprint a due (Zampini in 
volata è tardo) MagginI s’é imposto a Patrueci con faci¬ 
lità, anche perché Loratto, stanco, nello sprint ha giuo- 
cato la Carta dall’audacia*, è partito lungo, troppo lungo, 
a ha cosi perduto lo aeattto; nella corsa dai cavalli si 
dica cha c’é staU rottura. MagginI ha seguito Petrucci 
appo!, alla distanza, à venuto fuori, netto a aamplica 

E i crampi? Ridando sotto i baffi cha non ha, MagginI 
cOsI si scusa: « I crampi me I! sono tolti dalie gambe 
proprio a'.l'entratc. In plstal... ». MagginI è furbo; ma nel 
mondo del ciclismo c’é uno sprintar cha non è turbo? 

Petrucci, ieri, ha pianto. Ma gli è passata subito, la 
rabbia. Loratto, a far la corsa, e’é venuto par provar la 
gamba; a Petrucci — coma a tra quarti dal campo, del 
resto — la Milano-Torino serviva da galoppo, da collaudo 
impegnativo, per la MUanerBanremo. Però», parò si sa 
ccm’é: una vittoria, grossa o piccola, fa sempre gola. 

Anche sa da Maggini è state masso nel sacco, Petrucci 
può essere soddisfatte della sua corsa; Patrucoi, a l'uomo 
dalla primavera», ha fatto vedere che è già In corsa: 
scatta bene, tiene il passo, qualunque passe, smania, é 
spavaldo. Perciò fra tra giorni a Sanremo, nel gran bistic¬ 
cio dalle ruota, Petrucci dovrebbe mattarci anche la sue. 
E. proprio. In concorrenza con Ceppi, Il suo capitano, che 
della Milano-Sonramo é il gran favorite. 

I giovani, specialmente i ragazzi dalla «Fraius», ieri, 
hanno fatto fuochi a fiamma; i campioni Invece ad eeea- 
ziona^ di Petrucci, sa la »on presa comoda. 

Tutta questa gante I campioni, o quasi — hanno 
fatto una corsa tranquilla, ruota a ruota, nel gruppo; 
una corsa — Insomnui — cha non aveva par traguardo 
Torino; par tutta questa gente. Il traguardo è molto più 
In là: è fra le palme a i fiori. nolTazzurro, a Sanremo: 
a questo già si sapeva; tanto ohe già s'era detto li giorno 
di vigilia dalla corsa. 

E* con questo metro — un nrretro dove non è scritta 
la parola: impugno — che bisogna giudicare la oorsa del 
Campici' ^ quasi; e allora si spiega anche II «ohleehi- 
riehi» dei giovani, i quali, infine, si sono fatti rnattere 
in psntola- Perché? 

I giovani ancora non tengono la distanza, o maglio: 
i giovani non sanno dosare le forze, E faccio l’esempio di 
Coletto, il quale scappa a smania a Moriondo, appo! é 
preso ai piedi de La Rezza. Se Coletto, che sta bene in 
sella e ha la buona volontà d'arrivare, avesse tentato le 
avventura (faccio per dire) su La Rezza, forse, Torino non 
sarebbe stato un traguardo a luì proibito. 

E Bartalini? Lo stesso difatto: quello di scappare tanto 
par scappare, giuocare d’azzardo la dova meglio sarebbe 
user prudenza, risparmiare. Bartalini s'arrampica bene: 
infatti, nella Sossari-Cagdari strappò il nastro dal tra- 
guarifo dalla montagna, sul Passo di Campada, e ieri, il 
ng[ST*r. é stato il più svelto su La Razza. Ma nei finale 
à stato travolto; «osi, • Cagliari, oasi a Torino. 

i campioni lasciano fare, lasciano sbattere, lasciano 
scappare; i campioni sanno che quando e poi tempo di 
tirar a sacco la rota i giovani ci sono dentro, proprio 
pesai. 

dica ohe la fortuna aiuta gli audaci; si. forse è 
Ma l’audacia nella corse dToggi corsa furba, di 
ire guidata sulla strada dall’intalligan- 
Si^ dal colpo crocchie; insomma non é la tecnica che dice: 
o la ve e la spacca, quella che oggi a’impona. 

E Maggini, giusto lari, sul traguardo di Torino, I ha 
dimostrato. 

ATTILIO CAMORIANO 
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AUE PARTITE DI DOMENICA APPENA 130 MIU SPETTATORI 

Prezzi alti e “non gjnen» 
uu niann gli Slam mi aiia 

Drammatica la situazione di Como, Novara e Torino, mentre 
si fa più difficile quella di Sampdoria, Pro Patria e Palermo 







Chissà se i 
signori che 
reggono le sor¬ 
tì del Joot-haìl 
di rasa nostra 
leggono inai 
atahcllini» che 
tutti f giornali 
tìTtaUa metto¬ 
no in testa at 
resor'onti delle partite di calciar 
Se lo tanno dalla lettura dei 
atabellini » di ieri dovrebbero a- 
ver ricevuto preziosi insegna 
menti c nn monito piuttosto 
severo. Alludiamo alla scarsa 
partecipazione del pubblico alle 
partite di domenica, una parte¬ 
cipazione veramente ridotta ai 
minimi termini e che ha rag 
giunto in tutta Italia una ci¬ 
fra comnlessiva che si aggira sui 
130 mila spettatori funo più o 
uno meno il conto complessivo 
non cambia di mollo) così sud 
divisa; Como-samp. 8 mila, v- 
dincse-Roma 7 mila, Roiogna- 
.h'Oiara 8 mila, Fiorentina-Trie¬ 
stina 12 mila. Inter-Spal 25 mi¬ 
la, Juventus-Toriuo 20 mila, LO- 
zichAtalanta 15 mila. Pro Pa- 
trla-Milan 10 mila e Palermo- 
Napoli 25 mila. 

Da queste cifre togliete la so¬ 
lita percentuale del a portoghe¬ 
si » ed avrete un quadro ancor 
più pessimistico; nelle altre 
serie minori la situazione é 
ancora più difficile. E non 
si venga a dire che la di¬ 
minuzione degli spettatori de¬ 
riva dal fatto che il massimo 
campionato di calcio ha ormai 
esaurito il tema centrale del suo 
interesse, la lotta per lo scudet¬ 
to, perchè questa flessione, con¬ 
tinua e progressiva, si va regi¬ 
strando da molti anni e già nu¬ 
merose società hanno levalo il 
toro grido d'allarme. 

Lo scarso interesse del torneo 
può essere se mai uno dei mo¬ 
tivi marginali, ma le ragioni 
fondamentali che spingono il 
pubblico a disertare gli stadi 
sono due: 1) perché il livello 
di gioco è talmente mediocre 
che il pubblico preferisce fart. 
altre cose più utili e diverten¬ 
ti; 2) perché, nonostante h 
brullo gioco, le società conti-\ 
nuano a praticare prezzi vera¬ 
mente proibitivi. 

Le defezioni di queste ultime 
settimane dovrebbero però fun¬ 
zionare da campanello d’allarme 
e spingere gli ineffabili signori 
Che dirigono le .sorti del foot¬ 
ball di casa nostra a prendere 
seri provvedimenti, perchè se il 
pubblico continua a disertare gli 
stadi t erra presto il giorno che 
numerose società (specialmente 
quelle di provincia) saranno co- 


Lo Stadio costa troppo 

« Lo stadio tosta troppo » 
sarà il tema della Confe¬ 
renza stampa che si terrà 
giovedì alle ore 11,3* nel lo¬ 
cali di « Pattuglia» (via Niz¬ 
za, 11) organizzata dal setti¬ 
manale giovanile e dat- 

ruisp. 

Parlerà l'on. Leonìldo Ta¬ 
rozzi. Vice-presidente na¬ 
zionale dell’UlSP e membro 
deU'Cseeutlvo della Com- 
mizzione parlamentare spor¬ 
tiva. 


strette ad alzare bandiera bianca 
c ritirarsi dal campionato, tn- 
somma se la F.l.o C. non prot>- 
vederà con urgenza, terrà presto 
il giorno che entrerà in graie 
crisi tutto il sistema organizzi 
tuo del nostro caldo. E allora. 
forse sarà necessario fare quel 
passo in avanti, che molti si au¬ 
gurano e che molli temono, cioè 
dare al nostro calcio e alle no¬ 
stre società un volto decisamen¬ 
te professionistica, tipo inglese. 
cOn società anonime, azioni, eco. 

Ma questo r un altro discorso 
c ci porterebbe lontano del no¬ 
stro compito, che è quello di esa¬ 
minate e commentare l'ottava di 
ritorno del massimo campionato 
di calao. La giornata m questio¬ 
ne. oltre alia scarsa affluenza di 
pubblico, ha .fatto registrare un 
altro record, quello dei goal .se¬ 
gnati; infatti solo quàtioidici 
palloni sono finiti in fondo alla 
rete, l-a carenza degli atfacvanlt 
m ffolio è un male noto e. spe¬ 
cialmente adesso che a catenac¬ 
ci» e a lucchetti » imperano, non 
è dorrcro il caso di dilungarti 
Sul problema. 

In classifica le co*c non sono 
mutate di molto. an''hr se il co¬ 


rno, con la vittoria sulla Sampdo¬ 
ria, e la Spai, cOn il pareggio im 
posto all'lnter a Milano, hannrt 
fatto passi in aranU. La a batta¬ 
glia delle ultime » continua, spie¬ 
tata e più confusa che mal, ba 
sti pensare che nel ristretta spa¬ 
zio di sette punti sono racchiu¬ 
se ben dodici squadre c sette 
punti non sono davvero tanti 
Comunque anche se molte 
squadre sono affastellate in un 
ristretto spazio di punti, la si¬ 
tuazione più pericolosa rimane 
quella del Como, dei Torino e 
del Novara. Esaminiamo le ulti¬ 
me nove partite che restano an¬ 
cora da giocare alte tre squadre 
in questione: il Como, istallato 
a quota 17, ha cinque partite ut 
casa c quattro fuori, ma tutte 
estremamente ardue; dinanzi al 
pubblico amico i lanani, iufalti. 
doiraniio affrontare il Bologna, 
l'Alalanta, il Milan. la Triestina 
e la Pro Patria (un'altra delle 
pencolatili), mentre dovrà recar¬ 
si in trasferta su campi notoria¬ 
mente difficili coma quello del 
Napoli, della Lazio, del Torino 
e della Fiorentina (le ultime 
due poi non avranno davvero 
punti da regalare). 

Programma duro anche per il 
Novara, che ha atich'esto cin¬ 
que partite in casa e quattro 
fuori; infatti gli a azzurri» di 
capitan Piota ospiteranno Triesti¬ 
na. Napoli, Palermo, Sampdoria 
c Roma, mentre andranno a far 
visita, senza iroppc speranze, al¬ 
la Juventu.s. glia Spai, alla Pro 
patria e all'lnter. 

Prospettive davvero non rosee 
per il Torino, al quale sono ri¬ 
masti solo quattro incontri da 
giocare in casa e cioè con la La¬ 
zio. la Triestina, il Como e la 
Fiorentina, mentre dovrà recarsi 
ben cinque volle in trasferta e 
Su campi dai quali è difficile tor¬ 
nare con punti: Bergamo, Paler¬ 
mo. Napoli, Milano (Milan) e Bo¬ 
logna. 

Difficile la situazione di queste 
tre squadre, sia per u program¬ 
ma che il campionato toro riser¬ 
ia, Sta perche continuano a met¬ 
tere in luce difetti d’imposta¬ 
zione piuttosto seri, però anche 
Sampdoria, Pro Patria e Palermo 
sono davvero in cattive acque. 

btucerchiati di Moro, che do¬ 
menica hanno collezionato la de¬ 
cima sconfitta esterna, hanno, 
infatti, il seguente duro cammi¬ 
no da percorrere: in cesa: Ju¬ 
ventus, Roma. Udinese, tnter e 
Palermo: fuori os«o: Spai. Pro 
Patria, Fiorentina e Novara. 

Alla Pro Patria restano cinque 
partite in casa, ma con avversa¬ 
rie quasi tutte in latta per una 
migliore tìassiflca, come Fioren¬ 
tina, Sampdoria. Novara. AtaJan- 
ta e Udinese, e quattro incontri 
in trasferta davvero terribili: Ro¬ 
ma, Palermo, Juventus e Como. 
Anche il Palermo, che domenica 
ha perdutocon il Napoli un pun¬ 
to importante per il suo pro¬ 
gramma di salvezza, avrà vita 
dura Sino all'ultimo; guardate il 
programma: partite In casa: To¬ 
rino, Pro patria. Spai e Triesti¬ 
na; partite fuori casa: Udinese. 
Atalanla, Novara, inter c Samp¬ 
doria. I rosanero, dunque, do¬ 
vranno fare attenzione e mnan- 
tutto dorranno assolutamen¬ 
te non ,perdere punti in casa. 

Fiorentina, Triestina. Udinese 
c Lazio, le altre quattro squadre 
che la classifica mette nella zona 
delle pericolanti, meritano un 
discorso a parte perchè, pur aven¬ 
do nn mo^ro bilancio dì punti, 
possiedono delle inquadrature, se 
noa solidissime, per lo menù buo¬ 
ne. che docrcbbeio salrapuardar- 
le dai risr-hi della retrocessione. 


Preoccupante è la marcia aU'm- 
dietro della Lazio a digiuno di 
punti da ben quattro domeni¬ 
che e che nelle prossime partite 
dovrà affrontare rispettivamente 
la Roma per il derby, il Torino 
fuori casa e poi il Milan in casa. 
Tuttavia abbiamo fiducia nella 
squadra biancoazzurra c vedrete 
che la marcia in aiantt ripren¬ 
derà al più presto. 

Che è successo in testa? Nulla 
di notenolc. H Milan. approfit¬ 
tando del pareggio casalingo dei 
cugini neroazzuTti, ha accorciato 
il Suo distacco portandolo a sei 
punti; il Bologna, scavalcando 
la Roma, nettamente battuta a 
Udine da una squadra che cer¬ 
ca la tranquillità, si è insediata 
al quarto posto da sola. Il Napo¬ 
li? Beh la squadra azzurra ha 
fatto un altro passetto in avan¬ 
ti, conquistando un punto sullo 
infuocato campo della Favorita 
Cd è li a due passi nronta ad oc¬ 
cupare quel quarto posto che 
sognai 

ENNIO PALOCCI 




FAUSTO CARDINI è stato 
per decisione federale aqua- 
liflcato per due me.si da ogni 
attività agonistica, in seguito 
ai noli incidenti di Manila. 
Per altri due mesi il popo¬ 
lare tciini.sta è stato inibito 
a partecipare a competizioni 
internazionali, a meno che 
non sia convocato dalja F.I.T. 


LOTTA GRECO - ROMANA 

Undici convocati 
per ì "mondiali,, 


La C.T. per la lotta riunitasi 
al termine della prova di sele¬ 
zione di Faenza ha convocato i 
seguenti atleti per l'allenamento 
collegiale in vista del campio¬ 
nati mondiali di greco romana 
che zi terranno a Napoli dal 17 
al 19 aprile: 

Pesi mosca; Ignazio Fabra; Pe¬ 
ti gallo: Giovanni Cocco e Pie¬ 
tro Lombaidi Pesi piuma: Um¬ 
berto Trippa: Pesi leggeri: Giu¬ 
seppe Pirazzoll; Pesi medio leg¬ 
geri: Franco Benedetti e Osvaldo 
Riva: Pesi medi; Mario Maggi e 
Adalberto Lepri; Pesi medie mas¬ 
simi: Adelmo Bulgarclll; Pesi 
massimi: Guido Fantoni. 

Giovedì i suddetti atleti do¬ 
vranno trovarsi all'albergo Coro¬ 
na di Faenza per mettersi a di¬ 
sposizione del sig. Ercole Galletti 
sotto la cui direzione si svolge¬ 
ranno gli allenamenti collegiali. 

Merlo batte Bergeiin 
ai torne o <ti Ales sandria 

ALESSANDRIA. 16 — Lltalla- 
no Giuseppe Merlo ha colto una 
vittoria sorprendentemente faci¬ 
le nei terzo turno dei torneo 
Internazionale tennistico di A- 
lessandria battendo lo svedese 
Lennart Bergeiin per 6-1, 6-1. 

Altri risultati dei turno; Ar¬ 
mando Vleira (Brasile) batte 
Adly Shaiei (Egitto) 6-1, 6-3; 
Gott.vried Von Gramm (Germa¬ 
nia) batta .A. Balestra (Svizzera) 
6 - 1 , 6 - 2 ; 


MA I RESPONSABILI DELLA CRISI DELU LAZIO RESTANO 


Notti sostituisce Bigogno 
per decisione della Giunta 

L’ex allenatore trasferito ad altri incarichi - Il <(cnrriculum» pro¬ 
fessionale dì Notti - Il 25 marzo si riunirà il Consiglio direttivo 


La crihil. che da qualche tem¬ 
po maturava in .seno ulhi Lazio. 
è ieri esplo.sa con violenza in 
serata, infatti, al termine del¬ 
la riunione atraordinurin delta 
Giunta Esecutiva convocata da! 
presidente generale Tessarolo è 
stato reso noto alla stampa il 
seguente comunicato: 

«e La Clunta Eoaoutiva dalla 
Sazion» Calcio, riunitasi d’urgan- 
za sotto I» prosldonza dal dottor 
Tosoarolo, in data 16 marzo 1863, 
ha doeiso di troaforiro II signor 
Qiuooppo Bigogno ad altri in- 
eariehi. Il signor Alfrodo Notti 
lo sostituirà tomporanoamanta ». 

Rrosa quindi in soams la si- 
tuozion# gsnoralo toeniea • so- 
sialq si ò vanuti nslla dotarmi- 
nationo di eonvocar* il C.D. il 
25 marzo ol oon II aoguanta or 


Presidenta; 2) dstarminazlona 
della data datrassamblaa dai ooei 
por la nomina dal prasidanto a 
della altra cariche sociali; 3) va¬ 
rie ed eventuali. 

Prima di ohiudere la riunione 
il presidente generale ha rivolto, 
un caldo appallo al convenuti 
affinchè ei facciano interprefi 
presso tutti i aooi, eoetenltori 
e simpatizzanti osortandoli od 
aver fiducia nella propria squar 
dra a a rimanere uniti a com¬ 
patti per raggiungere al più prò* 
sto quelle mote di afiermoziona 
e di vittoria che sono nel sucre 
di tutti gli apertivi blancooa- 
ZUlTi. 

come al solito, dunque, quan¬ 
do le cose non vanno e la squa¬ 
dra colleziona sconfitte et aosll* 
tuisce rallcnatore, che in questo 


dine del giorno: 1) Relazione del ca.sD è forse 11 meno reaponsabile 


SUL RING DELLVEARUS COURT» 

T urpin - Cartier 

stasera a Londra 


Questa aera eU'c Earl’s Court » 
di Londra rea campione del 
mondo del pe«t medi BandolpR 
Turpin affronterà 11 pari peso 
americano Walter Cartier. L’in- 
ontro,, Cile si arolgerà sulla di¬ 
stanze di dieci riprese, fa parte 
degli inooaitri di selezione per 
trovare 11 successore di Robin¬ 
son cLe. come si ricorderà, ri¬ 
nunciò al titolo, 

Walter Cartier. pugile di quat- 


OGGI ALLE CAPANNELLE (ORE 14.30) 

Il Premio Tempio di Diano 


La riunione odierna di coree 
al galoppo alte Capannelle si im¬ 
pernia sull' interessante Premio 
Tempio di Diana dotato di SOS 
mila lire di premi sulla distaiua 
di lìM metri in pista Derby al 
quale sono rimasti iscritti otto 
concorrenti capeggiati da Va 
iTout. vincitore al rientro, e fa¬ 
vorito d'obbligo della corsa mal¬ 
grado li grave peso. 

Pure Interessante 11 Premio 
Parco Cesilo per il confronto tra 
Crii della Razza Tirino che non 
corre dal giugno dell'anno scorso 
(ed in queU'occasione precedette 
a Milano nientedimeno che Al¬ 


berigo della Razza dei Soldo) e 
Favorita 

La riunione avrà inizio alle 
1440 e comprenderà otto corse. 
Ecco le nostre selezioni: Premio 
Parco CesUo: ERLI. FAVORITA; 
Pr. Siviano: CATERINA DOL- 
PIN, S.AKC’; Premio Tempio di 
DUna: VA TOUT, MANITOU; 
Premio Miaerbio ; ANIETTA, 
CHEROKEE. RUGA; Premio Ra- 
Vizza; TRON. RIO DELLA GRA¬ 
NA, TRIONC; Premio Gallerie : 
ZECCA D'ORO, ZE.A; Premio Fu- 
cino: FL'RUD. SIORA M.ARGA- 
RITA; Premio Sori: PHIULE, 
SCUD. MI.ANL 


tro anni più anziano del mulat¬ 
to inglese, è compreso nella ro¬ 
sa dei dieci mìglioil pesi meiil 
americani. Cartier, che boxa be¬ 
ne in linea, ha ne! destro la aua 
migliore «chances»; grazia od 
esso, infatti, egli ha riportato 
vittorie prima del limite su 
Peter Mead. Joe Rindono e Billy 
King, ed ba Costretto ai tappeto 
la un memorabile incontro di¬ 
sputatosi al c Màdiaoa Bquare 
Garden » di New Tork Gene 
Hairaton il pugile sordomuto in 
queU'epoc» assai quotato. 

Ma l’ecc marinalo di Leomig- 
ton, Turpin. ha svolto una seve¬ 
ra e scrupolosa preparazione in 
Tlata de!!*rr:contro di questa se¬ 
ra dal quale egli dorrebbe usci¬ 
re facilmente vincitore. 


• HOCKET SUL G HIACCIO 

Vitttrialèii'Halja 
nel «Criierìuni ifbirafa- 

zomeo, 18. n criterium di 
Europa di hockey su ghiaccio ha 
visto la vittoria deBltalia che 
ha battuto ITnghilterra per S a 
S (3 a 9. 0 a 0. O a 2). 

Ecco la classifica finale; 1) 
Italia 4 partite 8 punti; 2) In¬ 
ghilterra 4, 6; 3> Austria 4. 4; 
4> Olanda 4. 2; 5) Francia 4. 8. 


della delicata situazione in cui 
si è venuta a trovare la Lazio. 
La società blancoazauna sta, in¬ 
fatti. scontando adesso gli er¬ 
rori accumulati uno sull’altro in 
questi ultimi quattro armi, er¬ 
rori ben conosciuti, più di una 
volta denunciati e che non vale 
davvero oggi la pena di ripetere. 
Arrivederci dunque signor Bigo¬ 
gno e cerchi di non conservare 
un brutto ricordo di Roma. 

Arrivederci a Bigogno dunque 
4 buon lavoro a Notti, l’ex alle¬ 
natore In seconda della Lazio 
che viene oggi olla ribalta della 
prima squadra Notti, come si 
riccmlerà. è nato nel 1908; buon 
gioeatore cresciuto calcistica¬ 
mente tra 1 c grigi » delI'AIas- 
eandrla, giocò poi nel Bologna 
Nel dopoguerra è stato allenato¬ 
re del Modena e della Sambene- 
dettese e da quest’uitima passò 
alla Li^o; qualche tempo fa 
Notti venno prestato al Prato 
per 15 giorni e in quel periodo 
<1 squadra toscana giocò* in Sar¬ 
degna battendo il Monteponi 
pareggiando con 11 Montevec- 
chio. Il lavoro di Notti, ai sa è 
molto difficile, comunque auguri 
di buon lavoro. 

* • » 

Notizie spicciole: Puccinelli. 
in seguito al forte colpo ripor¬ 
tato domenica alTosao pubico 
(contusione a versamento) pro¬ 
babilmente non potrà locare 
domenica Ieri ai sono allenati 
i giocatori che non hanno par¬ 
tecipato alla partita con l'Ata- 
lanta; oggi riprenderanno tutti 
li consueto allenamento. Nella 
Roma niente di notevole: Merlin 
risente un dolore alla gamba, ma 
niente di grave. Giovedì avrà 
luogo l'incontro Roma-Lazio ri¬ 
serve. 

L’inferma torà 


per gli «Mesi 
pailedpve al^wr g d^Ralia» 

AMSTBRDAM, M. L’Associa¬ 
zione ciclistica olandese ha sta¬ 
bilito che I corridori olandesi 
non potrasBo partecipare al Gi¬ 
ro dnalia data la coincidenza 
della gara (14 noaggle-S ghigno) 
con I campionati nazionali olan¬ 
desi che st dispnteranna 11 17 
osaggio. 


Brasil e »Ungga y 1-0 

LIMA, 18, — In un Incontro 
valevole per H campionato Sud 
Americano di calcio disputatosi 
Ieri il Brasile ha attuto l'Uru¬ 
guay per 1 a 0. 


® ]P>EJTTT A, CO JL n 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Ambasciatori, Astoria, Arenula, 
Astra, Aurora, Ausonia, Augu- 
stus, Albambra, Appio, Atlante, 
Acquario, Castello, Clodlo, Cen¬ 
trale, Cristallo, Del Vascello, Del¬ 
le Vittorie, Diana, Eden, Excel- 
slor, Espcro, Garbatella, Golden- 
cine, Giulio Cesare, Impero, La 
Fenice, Mazzini, Massimo, Nuovo, 
Olimpia, Odescjdchl, Orfeo, Ot¬ 
taviano, Palestrina, ParloU, Pla¬ 
netario, Qulrlnetta, Rivoli. Rex, 
Roma, Sala Umberto, Salario, Tu. 
scolo. Tirreno, Verbano. TEATRI: 
Arti, Pirandello, IV Fontane, Qui¬ 
rino, Rossini, Satiri, Valle, 

TEATRI 

ARTI; Ore 2t: C.ia Ninchi-ViUi- 
Tieri < La rabbia nel cuore ». 
ELISEO: Ore 21; C.ia Ricci-Ma¬ 
gni « La raffica ». 

OPERA: Domani alle 21, «L’oro 
del Reno» di Riccardo Wagner. 
Maestro concertatore e diretto¬ 
re di orchestra Erlch Kleiber, i 
PALAZZO SISTINA; oYe 21: com¬ 
pagnia Wanda Osiris; «Gran 
baraonda » 

PIRANDELLO: ore 21: compagnia 
del Teatro Ital. diretta da A. 
Zennaro: «Dal tuo al mio» di 
G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 

Claudio Villa in « Civetteria » 
QUIRINO: Ore 21: C.ia Alarla 
Abba « Son eome tu mi vuoi » di 
Pirandello. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia C. Du¬ 
rante « Un terno secco ». 

S.ANTA CECILIA; Oggi alle 17,30, 
Concerto in onore di Lorenzo 
Porosi da lui diretto. In pro¬ 
gramma « Missae seconda », 
SATIRI: Hipo.so. Da Giovedì alle 
ore 21. dopo il successo della 
compagnia al Festival della 
Prosa a Bologna a grande ri¬ 
chiesta e per pochi giorni re¬ 
pliche di «Madre Coraggio» di 
Brecht, Pronotaz. .Arpa - Cit ; 
G8t.3t6 e al Teatro; 365.332, 
V.ALLE: Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano « Tre quarti di luna ». 

CINE-VARIETA’ 

Alhambrr : I vendicatori e rivista 
Altieri: Nessuno ti avrà mai c riv. 
Ambra - lovinejll: Gli occhi che 
non sorrisero e rivista 
La Fenice: Quando le signore si 
incontrano e rivista 
Manzoni: Quel fenomeno di mio 
figlio e rivista 
Principe: Brivido d'amore e riv. 
Ventun Aprile: Achlung banditi! 

e rivista 
Volturno: Il piacere e rivista 

CINEMA 

AR.C.: Teresa 
Acquario: Sabbie rosse 
Adrlacine: Gianni e Finotto nella 
Legione straniera 
Adriano: Il talismano della Cina 
Alba: Carabina Williams 
Aleyone: La grande passione 
Ambasciatori: La sirena del circo 
Aniene: Una famiglia sottosopra 
Apollo: 11 tenente Giorgio 
Appio: La carrozza d’oro i 

.Aquila: Papà diventa mamma 
Arcobaleno: Bei amour 
AreniiU: I sabotatori 
Arlston: Il sole splende alto 
Astori»: La signorina Josette mia 
moglie 
Astra; Don Lorenzo 
Atlante: Venere e il professore 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus: 1 miserabili 
Aurora: Il cavaliere di Lagardere 
Ausonia: Don Lorenzo 1 

Barberini: Il sole splende alto 
Bernini: l-a casa del corvo 
Bologna: Non è vero ma ci credo 
Brancaccio; Non è vero ma ci 
credo 

Capltol; Androclo e il leone 
CapranJcm: Scaramouche 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: La gente mormora 
Centocelle: Ho amato un fuori¬ 
legge 

Centrale: Fuga d'amore 
Cine-Star: Il grande cielo 
Clodlo: Il re della Luisiana 
Col» di Bfenzo: Cosi vinsi la 
guerra 

Colombo; Duello all'alba 
Colonna: Ricca giovane e bella 
Colosseo: Anna 
Corallo: Storia di un detective 
Corso: La provinciale 
CristallD; Ragazze alla finestra 
Delle “laschete: L’autocolonna 
rossa 

Delle Terrazze: La luce rossa 
Delle Vittorie: L’ora della verità 
Del Vascello: Lui e lei 
DUna: I tre segreti 
Doria: Tortura 
Eden: Scarpette rosse 
Espcro: Il fiume 
Europa: Scaramouche 
Excelsior; La sirena del circo 
Farnese: Kangaru 


Faro: Io sono un evaso 
Fiamma; 11 primo peccato 
Fiammetta; 'The sun shines bright 
Flaminio: Amleto 
Fogliano: Dora bambola bionda 
Fontana: Guida eroica 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: L’artiglio nero 
Golden: L'arciere del conUnente 
nero 

Imperlale: Quebec 
Impero*. Ragazze alla finestra 
Induno: Sensualità 
Ionio: L’impero del gangster 
Iris: La regina d'Afrlca 
lUlla; Angoscia 
Lux: II figlio del fulmine 
.Alanzoni: L'autocolonna rossa 
.Massimo: La presidentessa 
.Mazzini: Il fiume 
Metropolitan: 11 sole splende alto 
.Moderno; Quebec 
.Moderno Saletta: Scarpette rosse 
Modernissimo: Sala A: L'auto¬ 
colonna rossa: Sala B: 11 gran¬ 
de cielo 


COMUNICATO ; 

Per )1 pubblico che nop al è ^ 
reso conto perchè 11 film: < 


! 


TEMPO FELICE 


malgrado fosse in pieno 


< 


successo abbia terminato le 
^ visioni, si avverte che ciò 
? è_ avvenuto per improroga- 
i bill impegni contrattuali e 
j che le visioni stesse ripren- 
ì deranno da sabato 31 cor- 
) rente ai Cinema ' 

PLAZA e ASTRA ì 

> ^ 

; in contemporanea [ 

Nuovo: Carabina Williams 
Novoelne: I bassifondi di S. Fran¬ 
cisco 

Odeon; Tra moglie e manto 
Odcscalchi: Lo sprecone 
Olympia: li re delia Luislana 
Orfeo; Kangaru 

OtUvIano: La tratta delle bianche 
PaUzzo; Ultimo incontro 
Palestrina: La carrozza d’oro 
Parloll: Lui e lei 
Planetario : Rass. Internar, del 
documentario 

plaza: I sette dell’Orsa Maggiore 
Plinius: La rosa di Washington 
Preneste; Stupenda conquista 
Quirinale; Don I-orenzo 
Qulrlnetta: Quo vadis 
Reale: Non è vero ma cl credo 
Rcx: L’arciere del continente 
nero 

Rialto: Lo sconosciuto 
Rivoli: Quo vadis 
Roma: L’amante del torero 
Rubino: Gengis Khan 
Salario; Danubio rosso 
Sala Umberto: Cavalcata di me«- 
zo secolo 

Salone Margherita: Il corsaro 
dell’isola verde. 

Sant'lppolito: Show Boat 
Savoia; La carrozza d'oro 
Smeraldo: I-a sirena del circe - 
Splendore: Via col vento (16-21) 
Stadium: Alcool 

Supercinema: Bellezze in moto- 
scooter 

Tirreno: L'arciere de! continente 
nero 

Trevi; L’ingenua maliziosa 
Trianon: Luce rossa 
Trieste: Rommel la volpe del de¬ 
serto 

Tuscolo; La sbornia di Davide 
Verbano: Fanfan la Tulipe 
Vittoria; Stella solitaria 



l 


mvim. 


I Voìum9 


Rdie. Cultssrm jeefakt 
*3» P^. 2«. 109 



Walter Chiari, il piò esilarante • travolgente conde* Italiano, 
in ano dei mille travestimenti con i quali ci apparirà nel 
film « Era lei che lo voleva... * - Distribuzione Minerva Film 
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Appendipr HHI* Unità 


PAPA’ GORIOT 

Granàle roinanzo 
di IIONOKE* DE BALZAC 


- —- Ma guarda, — replicò ii 

capo. — stasera lei dice delie 
cose sensalel Si, certo, noj 
serviamo il paese; e il mondo 
.è molto ingiusto verso di noi, 
' che rendiamo alla società im¬ 
mensi servigi ignorati. Tutto 
sommato, è da uomo supe¬ 
riore mettersi al di.sopra dei 
pregiudizi, e da cristiano ad¬ 
dossarsi le sciagure che il be¬ 
ne trascina dietro di sé Quan- 
* do non è fatto secondo le idee 
: correnti. Parigi è Parigi, ca- 
'pisce? Questa parola spiega 
? ' le mia vita- Ho l’onore di sa- 
^ lutarla, signorina. Domani sa- 
K ré con i miei uomini al Giar- 
,diBO del Re; mandi Cristoforo 
JB Tla di Buffon, dal signor^ 
lu, nella casa in cui 


abitavo. Signore, serviior vo 
stro. Caso mai vi rubassero 
quaJco.-a. valetevi di ine per 
farvelo ritrovare, sono ai vo- 
itri comandi. 

— Ebbene. — disse Poirei 
alla signorina Michonneau, — 
quanti imbecilli si mettono 
sottosopra soltanto a sentir 
nominare la polizia! Questo 
signore è amabilissimo, e ciò 
ch’egli le chiede è semplice 
come bere un bicchier d’acqua! 

L’indomani doveva essere 
annoverato fra le giornate più 
straordinarie della storia del¬ 
la pensione Vauquer. Fino ad 
allora l’avvenimento più sa¬ 
liente di quella pacifica esl- 
.stenza era stato fapparizione 
meteorica della finta coategaa 


dell'Amfaermesnil. Ma tutto 
sarebbe impallidito di fronte 
alle peripezie di quella gran¬ 
de giornata, che sarebbe sta- 
’a eternamente presente nelle 
conversazioni della signora 
Vauquer. 

-Anzitutto Goriot ed Euge¬ 
nio di Rastignac di»r<nironi) 
fino alle undici. La signora 
Vauquer, rientrata a mezza¬ 
notte dalla Gaité, rimase a 
Ietto fino alle dieci e mezzo. 
II lungo sonno di Cristoforo, 
che aveva finito il vino ofTer- 
lo da Vautrin, provocò qual¬ 
che ritardo nel servizio della 
casa. Poipet e la signorina 
Michonneau non si lagnarono 
per il fatto che la colazione 
ritardava; e quanto a Vittori- 
na e alla signora Couture, es¬ 
se dormirono fino a tardi 
Vautrin uscì prima delle otto 
c rincasò nel preciso istante 
in cui la colazione era servì 
ta. Quindi nessuno reclamò 
quando, verso le undici e un 
quarto. Sìlvia e Cristoforo an¬ 
darono a battere a tutte le 
porte avvertendo che la cola¬ 
zione attendeva. 

Cogliendo un momento in 
cui Silvia e il domestico si 
assentarono, la signorina Mi¬ 
chonneau. scesa per la prima, 
versò il lìquido nd biednere 
d’argento appartenente a Vau- 
trin, in cui la panna per il 
caffè ai ac al dav a a ' 


ria, fra tutti gli altri. La don¬ 
na aveva fatto conto su quel¬ 
la particolarità della pensio¬ 
ne i>cr mandare ad effetto il 
suo colpo. Non fu senza qual¬ 
che difficoltà che i sette pen- 
.^ionanti si trovarono cosi riu¬ 
niti. 


Mentre Eugenio, che si sti¬ 
racchiava le braccia, scendeva 
buon ultimo, un servo gli 
consegnò una lettera della si¬ 
gnora di Nucingcn. La lettera 
era cosi concepita; 

« Non ho né falsa vanità nè 
collera verso di te, amico mio. 


Ti ho atteso fino alle due do¬ 
po mezzanotte. Attendere un 
essere che si ama! Chi ba co¬ 
nosciuto questo supplmo non 
lo impone a nessuno; e ciò 
mi convince che tu ami per 
la prima volta. Che è stato? 
L'inquietudine mi ha invaso 



e, se non avessi temuto di sve 
lare i segreti del mio cuore, 
sarei venuta a vedere dò che 
ti accadeva di buono o di cat¬ 
tivo. Ma uscire a quell’ora, sia 
a piedi che in carrozza, non 
significava perdermi? Ho sen¬ 
tito la disgrazia di esser 
donne. Rassicimami, spiegami 
p^diè non sci venuto dopo 
ciò che ti ha detto mio padre. 
Mi stizzirò, ma ti perdonerò. 
Sei malato? Perdiè abiti così 
lontano? Una parola, ti prego. 
A presto, newero? Una pa¬ 
rola mi basterà, se sei occu¬ 
pato. Dimmi: ''Accorro” oppu¬ 
re; "Sono indisposto”; ma se 
non ti sentissi bene mio pa¬ 
dre sarebbe venuto a dir¬ 
melo! Che è dunque acca- 
duto?.„ », 

— Già, che è accaduto? — 
esclamò Eugenio precipitan¬ 
dosi nella sala da pranzo e 
spiegazzando la lettera senza 
finirla. — Che ore sono? 

— Le undid e mezzo — dis¬ 
se Vautrin inzuccherando il 
caffè. 

L’evaso posò su Eugenio lo 
'sguardo fireddamente fasdna- 
tore che alcuni individui emi¬ 
nentemente magnetici hanno 
il dono di landare, c che si 
dice calmi anche i pazzi fu¬ 
riosi dei manicomi. Eugenio 
tremò in tutte le sue membra. 
In quel mentre il rumore di 
iB carrozza ai feca «dire 


nella via e un domestico con 
la livrea del signor Taillefer, 
che riconobbe subito la sigptio- 
ra Couture, entro predpitosa- 
mentc con aria affannata. 

— Signorina — gridò — il 
signore suo padre la vuole. 
E’ accaduta una grave disgra¬ 
zia: il signor Federico si è 
battuto in duello, si è preso 
un colpo di .«pada in fronte e i 
medici disperano di salvarlo: 
lei avrà appena il tempo di 
salutarlo, perchè ha già perso 
la conoscenza! 

— Povero giovane! — escla 
mò Vautrin. — Come si fa ad 
attaccar briga quando si han¬ 
no trentamila buone lire di 
rendita? Decisamente la gio¬ 
ventù non sa come compor¬ 
tarsi. 

— Signore! — gli gridò Eu¬ 
genio. 

— Ebbene, che c'è. bamboc- 
cione?— disse Vautrin finen¬ 
do tranquillamente di sorbire 
il caffè, operazione che la si¬ 
gnorina Michonneau seguiva 
tropFK) attentamente con lo 
sguardo per commuoversi allo 
straordinario avvenimento che 
sbalordiva tutti. — Non av¬ 
vengono duelli ogni mattina, 
a Parigi? 

— Vengo con te, mttorina 
—' diceva intanto la signora 
Couture. 

£ la due donna ooncro fuo-i 


ri senza scialle nè cappello. 
Prima di andarsene, Vittori- 
na, con gli occhi colmi di la¬ 
crime. lanciò a Eugenio uno 
sguardo che diceva: «Non 
avrei mai creduto che la no¬ 
stra felicità dovesse costarmi 
tante lacrime!», 

— Beh, lei è dunque un 
profeta, signor Vautrin? — 
disse la signora Vauquer. 

— lo sono tutto — replicò 
Giacomo CoIIin. 

— Che stranezza! — ripre¬ 
se la signora Vauquer ùafilan- 
do una serie di frasi scon¬ 
clusionate su quell’avveni¬ 
mento. — La morte ci rapisce 
senza chiedere il nostro pa¬ 
rere! I giovani se ne vanno 
sovente prima dei vecchi! 
Siamo fortunate, noialtre don¬ 
ne, di non doverci battere in 
duello; però abbiamo altre 
malattie che gli uomini non 
hanno. Noi facciamo i bam¬ 
bini, e il mal di madre dura 
a lungo! Che terno al lotto 
per Vittorina! Suo ;^adre è 
costretto ad adottarlal 
— Ecco — disse Vautrin fis¬ 
sando Eugenio — ieri essa non 
aveva un soldo e stamane è 
ricca a mìIionL 
— Dica un po’, signor Eu¬ 
genio — esclamò la signora 
Vauquer — lei ha avuto la 
roano felice! 

(ConttRiMi) 
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OTIZIE DALUINTERNO E DALUESTERO 


ON RAGGIO NOTIZIE DALL’INTEF 

DI GIUSTIZIA---- 

- UNA LETTERA DEL COMPAGNO VITTORIO VIDALI ALL’ UNITA’ 

Il 6 marzo scorso la Corte 

Dietro le gazzerre fasciste per Trieste 

qua anni prima avevano subito 

De castieri vuoi celare tl suo tradimento 

sorelle Porro. La Corto di Tra- ___ 

ni aveva inflitto ben sci erga- rii i i i rrt t rr» i 

stoii e ben 826 anni di carcere La diplomazia Segreta lavora attivamente per la spartizione del T, L.T,-1 fascisti 
im'eco'— con''n”'tir*?no 6 c^mcm ì lovo protettori clericali, asserviti allo straniero, preparano nuove provocazioni 

10 dei motivi politici e le altre -—-- 

attenuanti ì sei ergastoli sono compagno Vittorio Vidali, severa lezione che avete dato nifestazione provocatoria, per- Eden e DuUes, nei loro coUo- 
commutati in sei condanno segretario del Partito comuni- agli scalmanati — come sono correndo, indisturbate dalla po. qui di Washington, hanno rag- 

a lo anni e si sono avute tre as- sta del Territorio Ubero di avvenuti i fatti dai quali fasci- lizia, alcune vie del centro al giunto raccordo su un unico 

soluzioni e il proscioglimento di Trieste, ha inviato al nostro sti e clericali hanno tratto lo canto di canzoni fasciste e con punto: quello di raccomandare 

111 imputali. direttore, compagno Ingrao, lo spunto per la campagna di prò. un gagliardetto nero. Appena a Roma e a Belgrado la sparti- 

I termini roventi con i quali IcKera che riproduciamo. Essa vocazioni. nel Corso, aU’attezza della sede zlone sulla base della divisione 

11 nro.sn scguc al mcssaggìo cltc H C.C. Domenica scorsa l’ex gerarca di un’organizzazione politica, la esistente tra zona A e zona B. 

I- r , a- A -• Il trtestino aveva tndiriz. mussoliniano pe Marsanich, se- polizia si decise ad intervenire II viaggio di Tito a Londra, 

n I * . fV'* Appello lavoratori italiani per gretario nazionale del M.S.I.. ha per sciogliere la manifestazione rincontro a Roma dogli amba- 

di Rari ha richiesto per la denunciare la collusione fra De tenuto un comizio, autorizzato provocatoria. E* in questo mo- sciatori italiani a Washington, 

dignità della Magistratura — la Gosperl e Tito per la spartizio- come sempre da un prefetto mento che nel gruppo dei fa- Londra e Parigi e )e stesse di- 

modifica delia feroce sentenza ne del Tdj.T., vergognoso tra- democristiano noto per le limi- scisti — tra i quali numerosi chiarazioni di De GasperU sono 

di Troni 6 un fatto che sovrasta dimento dal quale le provoca- tazioni che pone ai comunisti elementi fatti venire apposita- una conferma. La sua proposta 

t’inieres-i.- niiramentp Eìiidiziario fasciste di Trieste e di ed ai democratici; egli ha par- mente da Padova e da Verona di ima «linea etnica» significa 

nerrhè ’mnone «ravi interroga. dovrebbero Stornare l’at. lato nel più grande teatro cit- — scoppiò la bomba che feri spartizione. 

P re e II n oi of > fc> * tenzione dell’opinione pubblica, ladino, gentilmente concesso, ed venticinque persone, in maggio. Questi sono i fatti, caro In- 

li\n ad ogui coscienza onesta. Ecco il testo della lettera di ha potuto vantarsi che essi, I ranza fascisti. Nota che la «si- grao. Non c’è dubbio che la 
Con la requisitoria, e con la Vidali: fascisti, sono stati allevati alla carezza » della bomba venne provocazione dei fascisti a Trie. 

sentenza, è slato finalmente ri- Caro Ingrao, scuola deU’odìo contro i comu- rinvenuta a circa mezzo metro ste è andata male, ma non è 

conosciuto che a Trani, nell’a- sappiamo che è stato preso a nisti, contro Stalin. da un fascista che ebbe un pie. escluso che altre se ne prcpa- 

gosio 1948, si giudicò < senza Pretesto lo scoppio di una bom. de mozzato dall’esplosione e che rlno prima e dopo il 20 marzo, 

serenità >, «contro la lecce» e ba nella nostra città per erga- liotllba faSCÌSlU l’ordigno esplose sul marciapie- La popolazione antifascista di 

t fuori dolPiimmiià » Ma alru- «I^zare in Italia delle manlfe- de. sotto la tenda di un negozio. Trieste, come il popolo italiano. 

C uori nell urnaniia ». iia aie stazioni a carattere anticomu- Sere prima, im gruppo di mentre i facinorosi erano pre- è decisa a rintuzzare ogni vel- 

ni interrogativi sono rimasti nista e di speculazione intorno sciagurati fascLsti aveva insce- muti dalla polizia. Nel comu- leità dei fascisti e del loro pro- 

senza ri.sposta, al nome di Trieste, approdttan nato una di.sgustosa manifesta- nicato della polizia, del resto, lettori clericali, asserviti allo 

Se si è riconosciuto che il giu- do del fatto che l’opinione pub- zione che voleva essere una si aflerma che la bomba era imperialismo straniero. Noi de- 
dice di Trani — a due anni di blìca italiana ignora ciò che beffa contro Stalin, ed aveva destinata agli agenti ma che nunciamo e denunceremo i prò. 
distanza dai fatti — venne ad succede in questa città. Credo tentato di assaltare la sede di era caduta e scoppiata tra i vocatori perchè altri giovani 
agire quale vìttima o autore ^ proposito esista pure una un’organizzazione democratica, dimostranti stessi. non siano ingannati e perciiè 


Tagliola antifurto 
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IN PREPABAZI OHE DEL CONGRES SO NAZIONALE 

Le donne italiane 

raffo rzano la loro u nità 

In sessanta località si sono svolti domenica 
scorsa i congressi provinciali delle dònne 
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livi ad ogni coscienza onesta. e^co il testo della lettera d 
Con la requisitoria, e con la Vidali: 
sentenza, è stato finalmente ri- Caro Ingrao, 

conosciuto che a Trani, nell’a- sappiamo che è stato preso i 
gosio 1948, si giudicò < senza Pretesto lo scoppio di una bom 
serenila », < contro la legge » e nella noMra città per erga 
* ..i.... Rizzare in Italia delle manlfe 

« fuori dell umanità ». Ma alcu- stazioni a carattere anticomu 
ni interrogata i sono rimasti nista e di speculazione IntorTU 
senza ri.sposta, al nome di Trieste, approfittan 
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.IpII-T rnLi!;» circolare del capo dèi M.S.I. ricevendo una salutare lezione Una bomba fascista, quindi, l'opinione pubblica sappia chi — * 9 

ueiia ranrua sociale aegii agra varrei chiarire, perciò, a te e del lavoratori. senza alcun dubbio. sta dietro ed ha Interesse di * 

n, perciie mai non si e rico- alTl/nifà — mentre vi esprl- Dopo il comizio di De Mar- Non è escluso che, senza lo suscitare le ingloriose gazzarre. _ i 

nosciuto lo stesso «netasto » eli- niiamo la nostra fraterna soli- sanich, le squadre fasciste han- infortunio, le squadracce aves- Fraterni saluti, 
ma dell’operato della Polizia e darietà per l’aggressione fasci- no potuto, come sempre, inco- sero l’intenzione di proseguire VITTOI 

dei suoi agenti privali o provo- sta e il nostro plauso per la lonnarsi e organizzare una ma- la provocazione con un attacco 

calori?_operale, dato il tono — ■ — - — 

Perchè mai, con la accettazio- conclone <^1 gerarca 

ne. sia pure parziale, della ver- TI • . _ sci^a ed i precedenti che tl ho M 

sioiie di Trani si è voluto ri- KCClStlTfttOn III UtlCStlUTd Ma il fatto più significativo è M Wf I 
conoscere alToperalo della Po- C-./ che incidenti come quello di do. 

lizia, una serenila, una legalità, • • J a u.* O menica a Trieste erano previsti _ B —_- 

e una umanità che si è aperta- Y ' dall’organo della Democrazia Q C 

mente disconosriuto neU’operato )) 1 ViVlVllUI,! • Cristiana. Prora», che ne ^ » 

..:...lio »9 __ parlava apertamente, un giorno — 

‘ . j - . Il prima dello scoppio della bom- » 

A quesu interrogativi dovrà presentata lin interrOgaZlOnC alla Camera ba. nell’editoriale ed in un tra. l programmi 

essere data un giorno una sod- __ ° __ filetto che si riferiva al comi- ... . 

disfacente risposta. Comunque 2 io di De Mar.'sinich. diritto di SCIO 

la sentenza di Bari è di enor- Su un fatto di inaudita gra- li Questore, resosi conto della evidente che si voleva 11 _ 

me valore politico vita è stata ieri presentata « 1 - gravità dell’atto che avrebbe fattaccio e si aveva bisogno di 

Sarebbe una mesdUiniià il non la Camera un’interrogazione al- commesso, starebbe prowe- eggj, come di un pretesto per DALLA REDAZIO 

voler riconoscere nella deulora- 1*®^. Sceiba da parte dei com- dendo alla trasformazione dei organizzare manifestazioni in 

del Prnriiritnre Oi-neralc Laura Diaz, Vasco Jaco- SU citati impianti) di esplicare Italia come per il 20 marzo del. TORINO, 16. 


VITTORIO VIDALI 


alle sedi operaie, dato il tono 
della conclone del gerarca fa- 
^ scìsta ed i precedenti che tl ho 

Registratori in Uuestura “ m°. h f,... più .i^nucivo i 

^ che incidenti come quello di do. 

yr • menica a Trieste erano previsti 

YIPY* CY1Y51Y*P Y rlPlPYrniY f dall’organo della Democrazia 

UVJL S|/i€II.W M. U.VI.V11UI,A • Cristiana. «La Prora», che ne 

*• *’ __ parlava apertamente, un giorno 

. 11 y^ prima dello scoppio della bom- 

Prescntata un interrogazione alla L^amcra ba. nell’editoriale ed in un tra. 

______ filetto che si riferiva al comi- 

I zio di De Mar.sanich. 

Su un fatto di inaudita gra-lU Questore, resosi conto della evidente che si voleva 11 
vita è stata ieri presentata «l-|gravità dell’atto che avrebbe fattaccio e si aveva bisogno di 


Sarebbe una mesdUiniià il non la Camera un’interrogazione al- commesso, starebbe prowe- come di un pretesto per DALLA REDAZIONE TORINESE Questa consultazione elet- è sfato opposto il fronte uni- vostri diritti e della i^ostra chiamando l’attezione delle nu- 

voler riconoscere nella deplora- 1*®^- Sceiba da parte dei com- dendo alla trasformazione dei organizzare manifestazioni in —— torale riveste un significato co e monolitico dei lavoratori, dipnifd pr of c s sion a le ed merose delegate .sulla situazio- 

-.SnTi» flpi Prnnir unro (««mT-ile P^S^i Laura Dìaz, Vasco Jaco- su citati impianti) di esplicare Italia come per il 20 marzo del. TORINO, 16. — Domani, della più grande importanza. m,.. . , „ « « t m umana». ne di grave sfruttamento della 

.fi .. |. ‘ nrf.,-» ■« P*^-*'* ® Antonio Bernieri. un controllo diretto sulla veri- lo scorso anno. Bisognava dare 60 mila operai e 10 mila tee- Il monopolio Fiat è all’avan- I preei.si impegni che le donna nei luoghi di lavoro e 

u rllle^^o ui una ai ma t - i^’interrogazione dice: <• I sol- cidità o meno dt tali notizie», alla gazzarra un carattere anti- nici ed impiegati occupali guardia nell’azione di re- f. ‘liste unitarie FIOM assumo- richiedendo, a nome di tutte le 

scienza ili riliellione al jurorc tos^j^itti interrogano il àlinistro ^ I I .. , comunista e perciò fascisti e nei 13 stabilimenti Fiat e pressione e di coartazione uo di fronte ai 70 mila la- donne della provinola, una 

antiroiiiauino clic dcleriumo il tiell'lnterno per sapere se sia (Jl'SO lUlcl-SlIClltO clericali hanno fatto a gara nel nei 7 stabilimenti ausiliari dei diritti dei lavoratori, ‘ ciainei a sua Ofjenstv voratori della Fiat costituì- maggiore as-'^stenza per rin- 

feroce pronunzialo di Irani. g conoscenza delle voci diffu- ..ceni*» un y>tn«»iicé<i tentativo di attribuire ai comu. che fanno capo al massimo nella lotta contro le loro con- ‘^outro t vostri atrutt e capo- sq^^o uno strumento potente fanzia. Conclusi i lavori con- 
Tuite le coscienze oneste nel- se nella nostra città e secondo clSScUL UII nisti il lancio delia bomba. A monopolio metalmeccanico quiste, e la classe operaia PO'Op''® a. vostro favore la si- p^j. jj rafforzamento delTu- grosiniali dalla signora Orten- 

Pagosfo 1918 furono colpito dal le quali, in una cella di tran- STOCCOLMA. 16. — L'opera- Trieste, pero, coloro che si prò- italiano, eleggeranno le loro torinese, che ha fulgide tra- ‘*<u 2 ioiie per migliorare le uo- nella fabbrica. La clns- sia Ciardini, del Comitato na- 

pcricolo sociale rappresentato da .sito della locale Questura, il cir.ematc^flco Sven Ur.d- varono a sostenere questa tesi Commissioni Interne. Idizioni di lotta e di sacrili- conaizioni ai vita e ai j.g operaia torinese esige per zinnale, Tasseihblea ha eletto 

una siffatta sentenza; queirul- Questore di Livorno — dottor ^^roem lecatesi a riprendete il Sono i lavoratori della Mi- ci, e che tanto ha contri- lavoro. l’avvenire della Fiat una una delegatone al ^gr^so 

f__f i. Ceijriiifilo svTfib^b^ «ly»! «is *!« p o © ji *1 c Q cum •• aI» II n TVT/\4rkr*? Ibiiitn olio <:viliir>nn ivi ni nrn-1 » . ... ... Inrorliiriono di Dace, di beni nazionale. AUhmanimità è *ta- 


/>' vasto movimento .suscitato nule, dopo le loro assemblée 

nelle province d’Italia dalla di paese e di rione cittadino, 
/ 1 preparazione delle Assise Na- e hanno parlato con la sempli- 

( . tonali della Donna Italiana, cita, la concretezza, la forza di 

. ì»''-'movimento che si sviluppa at- sentimento che sono loro pro- 
I Vw;^/(i, traverso le decine e centinaia prie. 

1 X' riunioni locali e congressi Al congresso provinciale di 

4 ^ 7 provinciali che ormai da setti- Foggia, tenutosi al cinema Gal- 

V'tf ^X ^ / j mane si sr'olgono nei paesi e leria, erano presenti le dele- 

~} ncUe città italiane, assume gate di Cerignola, San Severo, 

yV ‘ f .sempre più il valore di una Manfredonia, San Nìcandro, 

V; e.sperienza decisiva della don- Orsara, Torremaggiore, Delice- 

Wv ìVS'-- na italiana, per il suo cosciente to e di decine di altri paesi 

in-serimonto nella vita nazio- piccoli e grandi della Capita- 

\^v naie, per rafforzare ed esten- nata, oltre alla signora Baldi- 

V \/Jy dere la sua lotta in difesa del- na Berti, inviata dal Comitato 

NcXKTf./ /I p yi(P (la pace tra i popoli, della de-jpromotore nazionale, e dal se- 

R V'^V \f mocrazia, della libertà, per la iiatore Allegato, presidente 

^ conquista del diritto al lavoro della Amministrazione provin- 

e ad un giusto salario, contro ciale. Dalla relazione della si- 
supersfruttamento. gnora Di Stasi, dai successivi 

I se.ssanta congre.ssl provin- intcrventidelledeiegate edal- 
eiali tenutisi nei giorni 14 e le conclusioni della signora 
15 u. s. hanno visto affluire Berti, è stato documentato il 
^ r-» il t/M- ~ centinaia e migliaia di delega- tragico stato di arretratezza 

donne semplici, donno la- della Capitanata, in, una rosse- 
voratrici della città e della gna minuta ed organica dei 

«... I » i rr ___ _ t f c— campagna, madri di famiglia, problemi che preoccupano le 

— tt ae la legge trutta passasse anche al oc- giovani spose, molte delle qua- donne, dal problema della c%- 
^^Q 9 li per la prima volta parteci- sa, delle scuole e degli asili a 

. . . pavano a manifestazioni di quello dell'assistenza e degli 

- Faremo scattare la tagliola il giorno delle que.slo genere, interessate dalla osp^ali, da quello dell’ànalfa- 

• A . . forma particolare e dalla urna- betismo a quello dello, sfrutta- 

tziont . sostanza di esse. Sono ve- mento delle donne lavoratrici. 

____ Il Congresso si è concluso con 

- . . . ■ ' -- - — - I ■ - • reiezione deiUa delegazione che 

M B ■ ■ ■ ■ H m rappresenterà la ' provincia al 

lavoratori della FIAT 

za onoraria del congresso le 

iggi le Commissioni Interne ■ Lione, la professoressa Flavìa 

«P Giardina ba svolto una interea- 

-^-;— sante relazione sulle lotte per 

ie FlOM si oppongono al snpersfnttamenlo e agli attentati padronali contro il pisane fin dal lontano 1880, sul- 
democraliche - Concordato an programma nnitario alla Mirafiori, Aeritaììa, Spa ^°MÌa 

_ . attuale lotta contro la occupa¬ 
zione militare americana, ri- 

questa consultazione elet-|è stato opposto il fronte tmi-l uo-slri diritti c della vostra chiamando l’attezione delle nu- 




Ci dz, 


— E se la legge truffa passasse anche al Se- 




elezioni / 


70 mila lavoratori della FIAT 

eleggono oggi le Commissioni Interne 

/ programmi delle liste anitarie FlOM si oppongono al snpersfnttamenlo e agli attentati padronali contro il 
diritto di sciopero e le libertà democratiche - Concordato an programma unitario alla Mirafiori, Aeritaììa, Spa 


ziuiie uci iiuturuiuic vrtJAAciaiv - 

,,rr poni e Antonio Bernieri. 

,I rifle^o d. una diffusa co- j^.L-^terrogazione dice: .. I sot- 
scicnza di ribtllione al furore tos^ritti interrogano il àlinistro 
antiroiiladino che dclerimno il (jell'interno per sapere se sia 
feroce pronunzialo di Irani. g conoscenza delle voci diffu- 
Tuite le coscienze oneste nel- se nella nostra città e secondo 
Pagoslo 1918 furono colpito dal le quali, in una cella di tran- 


Mn; Ir, * n -nni n m n ■ »*A ìr» «mano ». ne dì gTHve sfruttameuto della 

in»» vì-ntnrrn.- ^ picei-sì impegni clic le donna nei luoghi di lavoro e 

lona parte di yoi i tvtej^o~ jjgtg unitarie FIOM assumo- richiedendo, a nome di tutte le 


stre condizioni di vita 
lavoro. 


se operaia torinese esige per zinnale, Tasseihble* ha eletto 
l’avvenire della Fiat una una delegazione al Congresso 


nei «fenlorare quel ciudicato e Pote\Mno avvenire L’onso 6 l è fatto eulia eogUa domani si reche- scienza e di unita. legittime c sacro- 

nri .4V„..»,;Irlo^ron,r «.errando P«rsone ivi trattenute; della caverna, quindi è balzato fatto è certo. E’ interesse fanno alle urne per rinno- Lunga e movìmentaUi è sante, ma perchè ne avete la 

nel denunziano come esecranu ritenga che ciò sa in verso Sven. L’uomo è figgilo, gja jgi fascisti che di De Ga- vare il loro organismo di sfata la campagna pre-elet- forzo. 

Per il suo barbaro contcnuio ai contrasto con le norme vigenti ma nella corea è inciampato, spen di fare del chiasso e di fabbrica. Es.si dovranno sco- forale. Monopolio e dirigenti « . . f . ,, 


f _ produzione di pace, di beni nazionale. AU’tinanlmltA è »ta- 

La tona tlSieaS noli Ulula utjji alT economìa nazionale, I ta approvata la Carta rivendi¬ 
si. è possibile questo, e non rifiutando una politica lega- cativa delle don^ 
solo nerchè le vostre asoira- ^a ai piani del riarmo, che Così come a Pisa e Foggia, 
zfoni sono leoittime e sacro- Porrebbe la Fiat alla mercè in tutti gli altri congressi «ino 
sante ma neShè ne atfeir^a industria statunitense, stati illustraU i problemi e 
f^zn Per questo la classe operaia reali condizioni di vita delle 

' ■ torinese, gli impiegati, i tee- donne italLans, sono «tati di- 


— vwi ic iiuiitic vigcuu iiwi speri Ql lare aei cniasso e ai itiiwnva. o-a», «wv*ai«,x/ a,.»- luici,;. iViuiiupuiIO e Ulllgcim tale fnr^n Kin natin un- o— jj ..u- I 

rappresaglia. e profondamente le.sivo dei di- Quando i tre aiutanti di Lind- imbastire provocazioni intoma gliere fra tre liste, quella cisliiii, coalizzati, sono riu- ,i/ jLi- nici delia Fiat sosterranno 

1 braccianti di Andria, lutti ritti della personalità umana; etroem sono riusciti a -spavare a Trieste per far dimenticare Fioni. quella della Cisl e sciti ad impedire che i lavo- f „ , ® le liste unitarie FIOM, ga- donne .si impegnano • wuup- 

bracciauti, ben cunuscuno il c se non riicnga, nel dubbio alla bestia, questa aveva già .'a- che attualmente la diplomazia quella della UH, i compagni ratori votassero su una lista cL nrn fnnzia di difesa degli inte- ® 

irore di classe degli agrari e che le suddette notizie nspon- sciato quindici profondi tag’.i segreta sta manovrando per di lavoro a cui affidare il unica. Ma la maturità e la ” p/. * ressi dei lavoratori e, insie- „ J 

iita la storia delle loro agiia- dano a verità (ed anche per sul coq,o del malcapitato cl- concludere la spalinone del rampilo di tutelare i loro in- consapevolezza ilei lavoratori me. dell'oconomia del Paese. "mS dÒifa dmnS 

ioni, assai spesso segnale da ulteriori voci secondo le quali rcosta Territorio Libero, il baratto, teressi. hanno impedito die la scis- fo ,!^ii’uSperla dif^^^ F B tic" «iMnocxa 


i bracciauti, ben cunuscuno il c se non riicnga, nel dubbio alia bestia, questa aveva già .'a- che attualmente Ja diplomazia quella della UH, i compagni ratori votassero su una lista neìt’iinìtà «iit oro- funzia di < 

furore di classe degli agrari e che le suddette notizie nspon- sciato quindici profondi tagii segreta sta manovrando per di lavoro a cui affidare il unica. Ma la maturità e la ressi dei h 

tutta la storia delle loro agita- dano a verità (cd anche per sul coqio del malcapitato cl- concludere la spartizione del compito di tutelare i loro in- consapevolezza ilei lavoratori ^ me dell'oct 


ASSEMBLEE GENERALI DEL PERSONALE PER RECLAMARE GLI AUMENTI 

Gli statali in agitazione noi Ministeri 

delle Finanze, Agricoltura e L avoro 

Oltre cento delegazioni hanno sollecitato Tapprovazione della mozione Di Vit¬ 
torio per iin acconto di 5000 lire - Nuove previeni americane sulla U. 1. L. 


zioni, assai spesso segnale da ulteriori voci secondo le quali rcosta iTerritorio Libero, il baratto.!tenessi. hanno impedito die la scis- tlcr uemocra- 

tappe «angainoae, si appalesa — — '■■■ ■ — , , . .. -i , , _ i — , — - . ■ . ». .'^ione nel campo sindacale si ' 

«nm» iin'inr««s.inte lotta ner as- ripcrcuotcsse anche sul pro- 

sìcurare alle proprie rivendica- ASSEMBLEE GENERALI DEL PERSONALE PER RECLAMARE GLI AUMENTI coTm4ìoni'SÌfe"Sntm ■ i a • J ■■ OlàllA O 

^ .£~tT2rrl lavoralon della SINIIA di Cesano 

ag™»iaiianairainisian,5rinluzzanu una provocazione tascisla 
-delle Finanze, Agricoltura e Lavoro™ . - 7 —^. —r— 

?o"ì^ ^lena *^rira*imiionr'dei ' ~ ~ ~~ - - ' - ’ tori si sono impegnati n Dopo aver Sostenuto U Usta CISNAL per !e elezioni sindacai^ la dire- 

fauì.*cire7bnic”DnU di Andria, Oitic ccnto delegazioni lianiio sollecitato Tapprovazionc della mozionc Dì Vii- zione è ricorsa agli squadrbti: ma questi hanno ricevuto la meritata lezHme 

r^ù ricchi*torio per un acconto di 5000 lire - Nuove pressioni americane sulla U. 1. L. dì un unico programmo. ; ^ 

I piu ncclii ' Oggi pomeriggio la FlOM àULANO. IG. — In occa^icne p uzzale aiiU^tar.te la fuobnea. La segreteria della Camera 

gistrati rimasti cerlaraenie “ provinciale ha lanciato ei la- t^lczioni per la Commis- noi rcciiito delio sic.-so villag- de! Lavoro di Cesano Màdemo 

convinti che le sorelle Porro jj fermento tra i pubblici [versi uffici e stabnimentl sta- ufficiosa Jialfo giunge ad af- I dirigenti della UIL sono voratori della Fiat un appello. inun^ta^nte 

vivrebbero ancora t”™ dipendenti aumenta di conti- tali, specie per sollecitare alia fermare che la partecipazio- stati anche convocati d’ur- domani alla oNIA di Cesa- ^.nb^.o.io d. volantini provo- presso il rammlsaaiiato locale 

opulenta dimora, se dal ter- quo. Le tergiversazioni gover- Camera la discussione e lane della UIL aU’agitazione genza presso Fon. Pastore per L'anDellil dnlln FiOM 

razzo di essa o da altra at- native, la presentazione delia approvazione della mozione Di ferroviaria al fianco della render conto del loro opera- **** 8 O r U .a u.ia pro\c^mne fa.-c^ ^ ‘ , »? 

tigna, non fosse parUia una legge-delega che rinvia e ren- Vittorio per l’acconto imme- CGIL «è oggetto di duri to in occasione dello sciope- «Operai, impiegati, tecnici [ ^ denlT fa^^‘a fratternp</ resisi*’'immediata- ^ro i-div*dua^ it 

grave e predisposta provocalo- de aleatorio qualsiasi aumen- diate di 5000 lire. rammenti da parte del sin- pero ferroviario; tale opera- della Fiat! ‘ NAl *^M:orsc settimane la di me.-ite raiito cl iiua'iio avvem- Ttà e ouniti 

ne: un colpo di arma da fuoco to. l’aperto attentato al di- Le manovre governative dacalismo libero intemazicma- to. perfettamente rispondente Domani eleggerete le nuove non aveva lo-ìnato i rea-ivam. protestando ed detta mantfestarione^" ' 

diretto contro i braccianti ani- ritto di sciopero degli statali, per tentare di dividere e di le». Dopo aver accennato alle alla posizione d’un qualsiasi Commissioni Interne che per sforzi per riuscire a far unpedei.do io .woigimento del Nella serata a Cesà.no Mader 
massati in piatza, in attesa del Sono tutti elementi che hanno disorientare il fronte com- proteste sollevate da questo sindacato che voglia rispet- un onno dovranno tutelare i presentare la candidatura oJie eoimz.o. Uno de. faic.sti la.nc.a- r.o tutta la popolazione, a fian' 

«loro» Di Vittorio; i giudici contribuito nelle ultime set- patto dei pubblici dipenden- fatto in seno al «Consiglio fare il desiderio della catego- » ostri interessi economici. eicz.:om della l.Ma CISNAL va una pietra sulla folla, col- co delle organizzazioni sinda- 

di Bari, atiravereo dociimenii limane ad accrescere il mal- ti si manifestano in rinno-- italo-amerìcano del lavoro» ria che rappresenta, viene professionali e morali di fron- comporta da r.ot; clcmcnii fa- oerido ur. lavoratore. La rea- cali e dei paniti detnocratic;. 

inecrepibili — aniìcbe sentenze contento nei Mini^en e ne- vate e sfacciate pressioni suijfnota organizzazione di cni-j giudicato dai gerrachi dellajtc alla direzione Fiat. |;cist:. (none de; lavoratori è stata im-jba svolto una grande dimostra- 

del Tribunale di Trani — han- SU impianti dello Stalo. Tale sindacati UIL- Alla UIL vie- miraggio asservita a Wall CISL « contrario alla funzio- Si tratta di un avvenimen- L opporizlone deilo correnti .and ata, e mentre al provoca- none di forza, realizzando un» 

notntn aonrendere che i agitazione ha trovato espres- ora acerbamente rimpro- Street e al Dipartimento di ne democratica del sindaca- to sindacale di notevole ri- sindacali e di tutt: i lavoratori lore veniva impartita la men- schieramento antifascista uni- 

h fJ'anr banM «einnr« a-vnnio sloue Concreta nella presenta- verato da giornali e agenzie Stato). Tagenria annuncia lismo libero»! lievo, sia dal punto di vista aveva però fatto fallire !a ma- tata lezione, anche gli altri tario. deciso a contrastare e re- 

nraMianu namo xmprea^sun ajjg Camera della mo- di parte padronale-governa- spudoratamente che esponen- - della difesa del più impor- novra. Oggi, durante l’orario componenti la spedizione erano fingere ancor p:ù decisamenie 

imiziauva detta dii^a delie ii- firmata da Di Vittorio di aver aderito (tenendo t! americani sono intervenuti Annrhfl a Colhiofi tarite organo di rappresenlan- pomeriggio, é giunto da Mi- costretti ad itcirc precipitosa- ogni velleità costella. 


hanno impedito che la scis- 

.':ione nel campo sindacale si nell unita per la difesa d.il 
ripercuotesse anche sul prò- ■ i ■■■= lu. .■ r =r -.■■s-v 

gramma e sull’azione delle ^ ■■■ aaibb 

lavoratori della di Cesano 

17 mila operai e 5 mila im- 

piegati e dove verranno eletti , • • • • 

una provuiiuzione lasGi.sla 

no eletti 11 rappresontanlì -- - --— 

tori ^^*^s*onò Tm'pegnMr^n Dopo aver sostenuto la lista CISNAL per le elezioni sindacai^ la dire- 

condurre la c.^pagna per il zioue è ricorsa agli squadrbtì: ma questi hanno ricevuto la meritata lezkme 

rinnovo delle C. I. sulla base _ " ^ _ _ __ 

di un unico programmo. 

Oggi pomeriggio la FIOM MILANO. IG. — In occasione p.azzale aiili»t:ir.;e la fabbrica. La segreteria della Camera 
nrovineiale ha lanriafn ai la- delle elezioni per la Commis-|nol recinto dello sie.-so villag- eie! Lavoro di Cesano Màdemo 
rfoiioV;!? . » ° sione Interna che avranno luo- gio SNIA. hanno iniziato la di- si pattava itmnedlatamente 


inM-rcniKìTi _ antiche -entenzcìf^^icnto nei Ministeri e ne- vate e sfacciate pressioni sui (nota organizzazione di cni- giudi! 

del Tribunale di Trani han- (§». imPi^nti d^lo Stalo. Tale sindacati UIL- Alla UIL vie- miraggio as^rvita a Wall CISL 


“ giudicato dai gerrachi della te alla direzione Fiat. 

Il (^ISL « contrario alla funzio- Si tratta di un avvenimen- 


berta e che la pratica provoca- g ^jagU altri deputati sinda- conto delTunanime volontà direttamente sui più alti di- 
loria —■ sparare dai terrazzi — calisti (Lizzadri. Novella. San- della ba.-e) al recente gran- rigenti della UIL per richia- 
contro la folla inerme, « un al- ti. Maglietta, Sacchetti, Mon- ^ sciopero ferroviario di 48 marli al rispetto, dell'accordo 
Uriti tipica dei ceti padronali telatici. Noce, Pieraccinl, San- aperto tono ricatta- anticomimlsU recentemente 

pugliesi, panicolarmenle di An- sone): le mozicme, dopo aver torio, ad esempio, Tagenzia concluso con la CISL. 

dria. y che bisogna andare a ri- esposto i motivi per cui è in- _ . 

cercare fra costoro i veri re- dispensabUe procedere ad una ---- — 

,p,.»tni *,ii .«idi. . «ITrl'dMSii’ili: E DE CASPERI STA A GUARDARE 

Linpusuzia pat^ a Tnmi distintamente i dipendenti - 

dai braccianti, il loro^ soffrire pubblici nonché delle pensio- . • 

per fina iniqua detenrione per pj^ avanza — come è noto — m m 

longhi sette anni, calvario di ja richiesta d’un immedletoi 


della difesa del più impor- novra. Oggi, durante l’orario componenti la spedizione erano fingere ancor p:ù decisainenie 
tante organo di rappresenlan- pomeriggio, é giunto da Mi- costretti ad u^lrc precipitosa- ogni velleità costaigica. 
za unitaria dei lavoratori — lano ;n pulman un gruppo d: mente dal vdlagg.o. 

oggi minacciato dai ritorni frscisU, con Tintenzione dì Alle 13 i lavoratori rientra- j j 


miseria per tante famiglie, ili acconto minimo mensile di 
loro contegno sereno « forte J 5000 lire, da graduerà per i 
nelle udienze ba finito col pre-.diversi gradi e categorie, 
valere e determinare no afone! Sia per queste rivendica- 


Cinque pescherecci 

aCII ftiCim ^3 legge Nasi, si present'erèS indisturbati la loro politica 

VVAAMaVAI bero^ndiàatì si tanno Buche anuoperam e antinazionale. 

---- ■■■ - -" i nomi del generale Gal’oiati Qaexta loro politica è nota: 

ASCOU 16. - .Mentre era-.Sebenico i motopescherecci ex-ComarxJante della MVS.V il cacciare i lavoratori e le loro 
cT^nt: alle normali opera- «Nettuno, e -Trieste», cattu- si prcsenter^^ con la organizzazioni UJiitane 


Acerbo e Galbiati Tu%u^^°feVl‘aZ7à,lT~ 

lawMa B alle el eiifliii J J.r- 

La agenzia NAI informa che eome per il peso che il risul- 
qualora la legge Nasi per la lolo elettorale avrà nella vo- 
inelcggibilità degli ex-gerarehi $ira vita nella fabbrica. 
venisse respinta numero-i ex- /j piano dei grandi indii- 
gcrarchi fascisti si presente- striali è chiaro: essi, che han- 
lebbero nelle Uste del MSI, e sempre avuto il dominio 
fra Iritro si fanno i nomi di sulla vita economica naziona- 
Alfredo Cwco, Amicucci, Ma- jg g g(,{ fascismo hanno spe~ 
^ culata e approfittato, vogliono 

li riprendere in pieno tt potere 


da! camion 5ul|c!ine camionette della polizia. 


NEL PIEMONTE E NEL VENETO 


Ne! mondo 
dei lavoro 


Due grandi convegni 
dì coltivatori diretti 


di simpatia «««na ebe ba unno ^"1 e rarattem ^ A<;rTir ì ir _ e^a- Seben’co » motopescherecci ex-Comandante della MVS.V il cacciare i lavoratori e le loro im-i in tatto U Paese l’annuncai- 

insieme gindici e detenuti pCT le nchiiKte spraihche AS^ , . * _ „Kettàno, e -Trette», cattu- quale sì presenterebbe con la organizzazioni unitarie dalla Sabato e domenica migliaia} La mancanza di stabilita sciopero «U quattro ora. per 

Ma a chi in sostanza si deve z or df^4a fuori di rari rioveSi D c dal controllo democra- ^ contadini e di fittavoli del sul fondo che toglie al fitta- « rifiato de;.e 

I, sentenza ripar.trire? Certo fnten^o X territcAa^ all’aliezÌ dell’i^la plet^ente di tutta Tattrezza- tico della produzione, essere Veneto fi^ volo ogni sicurezza ed ogni 


nEiL, VCriLIU j La tabacchina italiana a^no 

—• [antrata occ* nai quarto ciarno 

^ di adopero Razionala, Bsse riven- 
ja — — m dicano il contratto di lavoro. la 

«•UlnlYKUlnA pcrequazlose deUa paga a quel- 
9 le aeiZo laToratzid deUo Stato, 

a « a MA* conooamento e su.- 

|V8n VagngBVwi -» maternità a isfar-zia. 

" “ !••• di» I catzatttriari hanno affattuato 

I ieri in tatto U Paese l’armuncai- 
La mancanza di stabilita r-® sciopero «U quattro ora. per 


^ ^ alto tra gli impiegati un mo- 


1 ^ ^ 

lira? si”" n"óbnmen?c cspra'f^^ esempio, si svol- co^^ * ***'" 

§BBì ?£EÌéa" 1 eS; ricuci**"' tS' dT SiLnU 'a^^^ire'^f "he. rifri ElE ^hfusum^dTfibbri- ^ 

e ehm»! o privi della "*«“»/«» «eno e 1 assemblea generai^ ^ ^ , Triior.e . di 160 HP due, il -S. Rita 2.» e - Anni- intensificazione dei ritmi coltivatori mente caduto di prezzo, l’aa- larori a Bolog^ eoa ur. 

eneriia •« a mnnvere la pubbli- del ^r^nale del M.mstero . Bianco; bel Caro» sono stati catturati « minGiacomo di laroro e del toplto del lem- come strumento di n- genia di suflicicntì irrigazio- 

r. ceicenz. non .ve».ero dzio I-Ir.òomabde, di HP 200 _d; ^ j^neme agli ritri dirottati e Dir Alfieri PU aumento del costo della ^ rd che produce ann^ualmenl. 


loro, «i è nobilmenic crpre‘-j- Oggi, ad esempio, si svol- ella sorvegI;ar.za costiera 
sia pure in modo inrompleto. Ma gerar.r.o a Rema l’assemblea *u direzione del porto di Sar 
ì giodiri sarebbero rimasti sordi generale del personale finan- Bentóetto del TVonto i moto- 

e cbinsi o privi della necessaria zierio c l’assemblea generale ho ii « D?t o » aot,; ---- 

enerata ae a muovere la pubbli- del personale del Ministero ® JHE- presenterebbcrc 

ra coscienza non avessero dato Agricoltura. I dipendenU d: ?(X) 5^ iSSne’Sl Sri “litoti a ^ 

incessante impobo ì braccianii ^-ìTMclirafare^l’^sten- dell’armatore Ma- verso il porto slavo di Ra^sa. e mo e . 

con le loro continne e tenari dicano, tn particolare, l^sten- . Mar-a Cri-rima- HP 

lotte per a<?irurar«i le condì- dclVrirmatore Filaec; ed ^ •• • • C^llfttirO OpCI 

rioni per una vita più degna r - Er.r co Padre- HP 180, del ‘ 

nin Ubera y'’*'®sviluppa il movimen- ,.g^g,„,g F.g.gsy. Mo^ca. 

pin iiDcra. »_ eVvv-rhera nell assem- . . .. __ ,_. 


- Er.r'co Padre- HP 180, del- 
rarmatore Fratelli Mo=ca. 

.All'alto della cattura, ; capi¬ 
tan; de: r.atant: hanno imme¬ 
diatamente comunicato la no- 


Depofìto fi lerfiiinanti 
semi distrnttY tfd fuoco 

GENOVA. 1«. — Un grave ' 


trattative provocat* dalla dira- 


locale stazione cosile-lecndlo è scoppiato questa cotte 


ii'lper Veeonomia cittodfna po- 
^IfUica dei grandi industrtmli. 


NeltSSS: dei*^ conve- tratU agrari o^ta dalla SS^i^T- 

iL nresieduti risnetHvamen- maggioranza D.C- al Senato, 


iotto^^vreurarri f"L‘*1\;in’\ir;o^ri"iÌa’- 175 "dcil’;A;ratoV Fllace; ^ ^ • QuatfrO Operai Z tunUo^auiecni^ taSS I driUi PÌ.R.R. e. 

rioni per una vita più degna r jj n^ovimen- D0PWl|0 fi fertllinantl periti I R Oli ìn cendìO Ci cd vmj^egati della d«2^ ri^di^oni dri jj,<SjfjS2liorie*toS!tori?ch^ ST^se?!^^ 

1 braccianti devono a -e ,ies- blW^^gene^^clic destato tan^''S=*''4trnt=*^ haS limne- GL.ASGOW. 16. - un incen- ^RfTSuim? ownt* S?*ìS? ^ 

«ì il loro saceesso, alla loro in- vocata ner venerdì Va «otto- L*”* imm.e- _ dio :n-.proTTi**meiit« divampato veramente significa per U la- ^a, della tifornM dei contrat- clamato dalia CGlU ctSL e 

ET naturale quindi, che da corso tra il personale delle ^ gj.. gi^bignli intere.«saU ne In uno stabllhnente di concimi “ ^ quinto d iSÀ di ig^^i Nel «Sdei^STconve- tiatU agrari operata dalla di assistenza, 

Trani sia partita, giorni or sono, cliniche universitarie rae snb.to informati. Il chimici sito in località Lagaccl^ rtmaato «-arameni» ferito ma dpefe anche appreso che «ni presieduti rispettivamen- maggioranza D.C. al Senato, 

alta e folidalc, la voce dei con- ri esprimerà sabato prossimo va ad aegiungers. alla II fuoco si 4 manifestato zi _ tale ritorno reazionario del •» An Xtaiawdii m Ri»! jtaii» e infine l'aDnrnvazionff dello giorni IT, 1 ^ o 1 #, per 

tadini del Merzogiorno per la in sospensioni del lavoro. nfriice catena delle catture e un vaito capannone mi un pia- 1 quoterò operai che aono pe- tale rimo r^i^ir^^^^j^j^^ ^ e mnOe l^^wazK^ ^ decisione deUd cpPU CISU e 

denunzi, dello .tato delle liber- 11 fermento dei pubblici di- àei sequestri litini Ihe in que- no ««Wto . deporto d. rt« net: incidente ri fdefte Ftat to * SS^SSSlS^lfSSltStì SSfl’SlttSSS^ 

£,!“fss.M.re”T s«s<.s? «*'■'> 

per se e per tutti 1 lavoratori. «rcanizzazioni sin- concluderà con la confisca di dUBcije lavora rincendlo. che e Interne e soprattutto dalia nana: il mancato reinvestì- profltteranno ancora una voi- uno di lUpolono è stato imus- 

per tutti ì demorraiiri, per tutti Hacali Si calcola che oltre tutti gli •ttrerri di bordo- tar- stato deflniuvamente spmto tote uiasts b-occats da..e tUmme ri- mancata unità dei lacoraiort, mento degli elevatissimi ca- ta gli arraffatori di incarichi to Ieri un compàttìestno ecloBe- 
gli onerii. . cl^V'o di Setti driogarioni lo più chr“ no rientrati a In mattlneta. Dal primi accerta- maner.do invece e^sl «esel pri- dal fatto doè che, di fronte noni ’ d’affltto da parte degli ti>i on. Bonomi deU’organiz- ro di 34 ore p« riv^StoSS^l 

5I.\BIO .ASSENNATO siano già state inviale dai di- San Benedetto provenienti da menti I danni sembrano ingenti, gionieri del fuoco ^ alla dtrcrionc Fiat unita, non agrari. razione bonomiana. contrattuali • aalartait. 


le IO nei giorat 17. 18 e 19. per 
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Pttf. 6 « «MUNITA*» 


Martedì 17 marzo 1953 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


li dibattito al Senato 

(CoattaHiMlona fl«n» i. parili») iMANCINELLI per denuncia-1discussione stessa è finit?. mosfera di grande tensione; 
r’APPA flint hnnrn lini ort- k® ”®^ termini più decisi Tin- Debbono infatti parlare anco- subito appare <^iaro che la 


ONORANDO COLUI CHE LI GUIDO’ ALLA VITTORIA DEL SOCIALISMO 

I cittadini di Praga sfilano 

davanti alla salma di Gottwald 

' I compagni Zapotocky, Siroky, Dolansky, Cepicka, Kopecky e Novotny moii- 
' tano la guardia d’onore — Manifestazioni di cordoglio in tutto il paese 


lo riunione 

a Paiono Cbifi 


La questione di Trieste 
SGUSM tr» De Gssperl e 
smbsBcUtori a Wsshltigl 
Londra. Parigi e Bonn 


f’APPA flint hntinn lini fin- nel tèrmini più decisi l'in- Deb^no infatti parlare anco- subito appare chiaro che la 

° rivolto alla sua persona ra un oratore per ogni grup- pretesa democristiana e gs- 

T MnaliiHa ministro ® ® il Senato dal Mini- PO, i relatori e il rappresen- surda e che ad essa la Pre^ 

CaoM Sna un tuiSo A Cappa. Quando io ho tante del governo. Solo quan- sidenza del Senato non può 

Vf^nn^iSp esclamato « Parli la vedova do il rappresentante del go- consentire, 

de chr5LuS?Sl rhis^ Battisti» - egli dice - io verno awà pronunciato l'ul- ^Nel collimo con Bertcme 

Paratlfri"ab^and<ìno la riferito ad un epÌso- tlma parola la discussione Paratore t^rderma 

de^Li*^Ì%n^^"n^arLne*^^ma ®^® Venne riportato que- sarà veramente finita. Ma fi- P^^to di fi^iUa 

spresso in aula nella seduta 




vore degli assassini di Bat-j A favore della richiesta di 


il loro ordine normale. Suc- 


Si è iniziata ieri aUe 18. a sospesa. De Gasperi, grigio in ^ cattSica e 17 d e ten- cale ZQ 

SS?. al Salcio ta'ST’ tarano UMr1»ali?ariÒne di rt«-pr, 

• •c'i 1 t 1 ’ 1 •» questo individuo, facendone vorrebb? 

quattro ambasciatori italiani Finalmente la calma ntor- _-..i c«andaloia p«?aUa 7 irt- 

a Washington. Londra. Parigi na e la seduta può riprende- n^ch^ if v2do ? BaU Sf fu ' 

MancineUi chiede la pa- costrìua a iSivere una leU : V 


Rostro serv izio particolare scritta «ai nostro caro com- affetto di tutto il popolo la- vietica, dell’edificazione del anche l’on. Tavlani, if Segre- 4 eiia mn^va prima u suo ui- ui- r» r- ■ 

• PRAGA la — L’Oroloaio Gottwald ». Sono ri- voratore per l’uomo che ha socialismo. tario Generale Zoppi, il di- scorso e Tincidente viene in- g, doveS^rti 

w cnT, r-fii- silenziosi c hanno co-dato tutto se stesso affinchè Ecco cosa scrivono, in una rettore degli Affari Politici, fatti risolto dono. allora il dovere di dissocia 

^mfJtnninrno o Sfilare lentamente, la Cecoslovacchia abbia una delle tante lettere che giun- Del Balzo. I quattro amba- LANZETTA nuò così soie- f responsabilità da 

liinndn fnnn . Zti ^nZr POsto a UH vita felice e di pace. E’ dif- cono in questi giorni al Par- sciatori si erano già riuniti ,tfVrase* D^GalSèri specu azione indegna e 

S ^fnmnnT 1 1^1111^^1 0'-»PPo ^i allievi di uua Scuo- ficilc dire quante sono le ma- tito. al Governo e al Fronte nella mattinata ?:! ecU rSrende _ non è efu 

l’ostello di‘piaga. Da quel- \(^rnediadl Praga, con le car- ni/cstazioni di cordoglio che nazionale cecoslovacco, i me- Nepi ambienti di Palazzo ristale non ha avuto la for- 12 | d?fèri o^peM^Susa^ di 

l’ora, decine di migliaia di sottobraccio e in mano si svolgono m questi giorni tallurgici del complesso « Mo- Ch'g». dove si tende ad altri- di nascere in Italia. Ciò Trieste La m?rfras2 aveva 
cittadini cecoslovacchi sfilano c ognuno, un mazzetto di fiori, in tutta la Repubblica. ^ mi- lotov » di Trinec: il significa che io non lo Si il silicato d^ iS 

in silenzio davanti alla salma sedici siamo giunti nel- gliaia di riunioni e fSf«bIce « Il nostro Impegno di la- ““f® ^l nor^ e ammim- italiano, ma credo che ^iuTto ammòn?mento che nSS 

del Presidente Clemente Goti- la sala. , lavoratori delle fabbriche, voto, che volevamo far per- egli non abbia nè la compe- gjstifi^a Ta voTcTre 

ìoald. esposta nella famosa Alla salma di Clemente degli uffici, i contadini delle venire personalmente al Pre- n^le altre diplomale occi- ff u 

^sala spagnola». Gottwald montava in quel cooperative, gli studenti nelle sidente della Repubblica, lo dentali, si dichiara che 1 -. .. o* i-appa. Lnieao perciò cne 

4 II volto immobile, con Tabi- momento la guardia d’onore scuole, ricordano la figura e trasformiamo nel giuramento convenuti non seguiranno nel- 


Quaroni e Babuscio-Rizzo. Al- rola per fatto personale ma ig-j. nrotè'-ti eh*» lo ctam- ' 
la riunione hanno preso parte Paratore insiste affinchè Lan- nttolic-i <d rifìutn Hi nnh- •' - 

anche l’on. Tavlanì. il Segre- zetta finisca prima il suo di- gficare De Oas^ 
tarlo Generale Zoppi, il di- scorso e l’incidente viene in- allora il dovere Hi ^iissnein- ì 
rettore degli Affari Politici, fatti risolto dopo. Vu7 resnon^hi if? 1* 

Del Balzo. I auattro amba- t AMvr'ivrA responsabilità da f. . 


i lavoratori delle fabbriche, voro. che volevamo far per- sirazione, quali quelle in uso ^ Ljjia nè la comne- 5 ..^Tr- 1 „ c-ue uo.i 

degli uffici, i contadini delle venire personalmente al Pre- ‘dShK*® ehe^^*! di ciim^ ^Chi2d? pe?ciT‘?he 

cooperative, gli studenti nelle sidente della Repubblica, lo dentali, si dichiara che 1 u^iiarn ehe pH ner- •,* -.?■ V® j. ®de 

scuole, ricordano ia figura e trasformiamo nel giuramento convenuti non segu^^^ SEo d? venirla dftr’e Sei 


altre regioni e città della Re- ® >«a caia, situa s^ra- « ...... ... 

pubblica. grande, sincera, com- da dell’amicizia perenne elle Coltwaia. 

i E la fòlla la folta silenzio- niovente manifestazione dii incrollabile con l’Unione So-' GIACOMO BUTTORA2 

sa c interminabile, gli operai, -i .. - — - — . ... . — , 

t contadini, i soldati, giovani _ 

, »eccw ìmédM e FARSESCO EPISODIO ALL’ARRIVO DEL DITTATO 

dopne in una lunga coda __ 

che si snoda, per alcuni _ 

chilometri, , nelle vie cir- ■ ■ _ H g o _ apa _ 

,1 Un petardo lanciato o Tito 

stonte il Castello: entra nel " 


na . la seduta piò r Srènde- ■ • . decisione 1 rappresenUinll dei- 

re, MancIneUl chiede U pa- • • la roaggioranra, convocandoli 

Da que.'ito momento un evi¬ 
dente smarrimento si impa¬ 
dronisce dei capi democri¬ 
stiani. che si consultano ripe¬ 
tutamente con De Gasperi. 
Essi non osano opporsi aper¬ 
tamente alle decisioni di Pa¬ 
ratore, e decidono di correre 
ai ripari chiedendo che sia 
limitato il numero degli in¬ 
terventi sulle otto pregiudi¬ 
ziali dell’Opposizione. Sebbe¬ 
ne il Regolamento fissi espli¬ 
citamente che sulle pregiudi¬ 
ziali possono parlare due o- 
ratori in favore e due contro, 
i rappresentanti dell’Opposi- 
zione si dichiarano disposti a 
limitare i propri interventi, 
purché una tale limitazione 
non nuoccia alla cliiarezza del 
dibattito. 

Da questo momento sem¬ 
bra che un accordo possa es- 

'■»■"> iutr's: 

flirt,-*’ Ti^i'irrt rtirt fi* delle j,| senato commemorato la chieste per limitare il diritto 

fuori del Parlamento, per im- accuse che egli dichiara « in- grande figura di Clement delFOpposizione di discutere 

--.... ..... ..... porre l’andamento di una di- giusto « e che tuttavia un al- Gottwald IMnenctitiizinnàlità HelH lue- 

moroso fallimento delia di- scussione ed il risultato di tro oratore di sinistra riferì oottwaid nncostituzionalita della leg 

plomazia italiana, formerà il una votazione, allora si do- recentemente in occasione di- sta richiesta senza preceden- ^ 


-, - - -- -- - — ..... ... - nrnnrìn rnnfrtr/mv'i i;! Inttp- “zioso il noiiro aiDiillllo e 

slovacca e quella rossa con la «Barricata muta» dell’msur- voto della causa della pace realizzeremo con onore i com- si irmie jn.,„pnpndoci le tuo sirene I* «riicai rii rMiinn 

falce e martello, tra i fiori rezione dì Praga nel maggio mondiale della democrazia e pili affidatici dal plano quin- Ì2llSmd di D Eric sSi diritti delle due c2- ^PP" 

S2no^Ia^aWi"o^a«?o^5?^ P 0 P°'«'’® Maria Puj- del socialismo. ^ quennale Gottwald». 52ri reppresentSìtfdiploma- more. Anziché discutere le Cappa cerca di sfuggire a 

^riaiditi sull’attenti i soldati ®P®®*? Lettera (la *l’l*ill(‘(* Le altre lettere, le altre lui ognuno dei quoli l’iferirà nostre aigomentazioni, la questo dovere di elementare 

3 unilotme */Mln aunS glia,a di telegrammi, conten- situazione vista dalla maggioranza vuole imporreeducazioneesigiustificablan- 

a r™ «.mrrfin Stento a trattenere le lagri- Sono manifestazioni che, gono tutte la stessa fiducia c capitalo pres.so la quale è ri- >1 silenzio. E’ dunque essa che damente, mentre De Gasperi 

.1 rtiv7r«««rt rnn! ”*®’ ®®’”® "®® rlcscono Soprattutto, uniscono al prò- sicurezza. o//rono la garanzia spcttivamente accreditato. E’ fa deWostruzìone, giacché se si dichiara addolorato che si 


moro.so fallimento 
plomazia italiana. 1 
centro dei colloqui. 


FARSESCO EPISODIO ALL’ARRIVO DEL DITTATORE A LONDRA 


chilometri, . nelle vie cir- ■ ■ _ ■ g o _ IM a _ . g 

,1 Un petardo lancioto o Tito per beffa 

Atonte il Castello: entra nel • • 

cortile, tra due file di soldati m Él ft* a* 

pone in subbuglio centinaia di agenti 

di fiori rossi, portati da dele- ■ a^ ST 

pozioni di lavoratori di Praga - -- 

nUhflfiumoio^cihtìnuaSwn- Duemila poliziotti Sguinzagliati attorno agli ospiti per le prime cerimonie ufficiali 

te con autobus e caniions - -—— ————- 


Uiiti v uni£.iL»nv, diluì et c>i L4U- 1 iii lutiti Md iiLiiiL::>ia pi ♦rtiv»y>rt i 

vrebbe concludere che il Par- versa. Per i d.c. l’inciden- ti. Ripetutamente i compagni , ^P.® ‘P ®®;‘P5P; jJ, ® 

lamento non ha più una sua te è chiuso, ma le sinistre, SCOCCIMARRO, PASTORE. ‘"™. ‘ 

funzione nella vita del Paese, per bocca di SCOCCIMARRO RIZZO. FEDELI e altri chic- ;®"9 : IrtvTrt 

La dimostrazione di Lan- dichiarano che tutta Tassem- dono la parola per impedire p,,-* ' 

zetta. sorretta da citazioni blea è -stata offesa da Cappa che il gravissimo sopruso .sia oi in . 4 - jt. 

storiche a-ai interes.santi. si e che egli pertanto deve ri- consumato. ^1,30 'i®p° quattro ore di in¬ 
prolunga per oltre un’ora, tirare formalmente l’insulto. nn/tà ^ 

mentre la maggioranza da se- Paratore cerca di cavare UnO SCCI10 nOÌCOlO ” , 

gnì aperti di insofferenza si- CAPPA dagli impicci dichia- BERTONE legge all assem- 

no al punto da lanciare ordi- rando che Cappa è d'accordo BERTONE contesta ai .se- m®® 1® decisioni del Presi- 
ni a Paratore affinchè tolga che a\Tebbe fatto meglio a natori di Opposizione il d:-- dente Paratore. La Presiden- 
la parola all’oratore. Le in- non pronunciare parole ingiù- ritto di parlare. Dai baneh» z»*. egli dice, ritiene che ri 
terruzioni sono quindi fre- riose, ma questo tentativo di di sinistra si protesta "on potrebbe soprassedere dal ri- 
quentissime e lo .stesso presi- coprire il ministro è yventato grande energia mentre la -'olvere immediatamente la 
dente, con faro evidentemen- da LUSSI! che, richiamando- maggioranza, rumoreggiando questione della proponibilità 
te irritato, tenta pai’ecchie si al regolamento, chiede nuo- e lanciando inveltiv’e, chiede delle pregiudiziali in presen- 
volte di costringere Lanzetta vamente che Cappa dia una che si passi al voto. SCOCCI- zs della questione di fiducia 
ad abbreviare il tuo discorso, .spiegazione accettabile delle MARRO. dominando i eia- ® ciò perche è stato raggiun- 


passata in rivista la vo nella capitale britannica, mototorpediniere della ma* le auiomobiU in meno di due un commosso appello alla —dichiara Cappa — cd espri- state comunicate al Senato Jiuenti: 1) le otto pregiudi- 

• ^®®®i'S' ^^^®.,,® Non Un applauso, non un ge- rina, la lancia ha avanzato minuti, attraverso il grande maggioranza affinchè si ren- mo sinceramente il rammari- nel pomeriggio e quindi a- saranno raggruppate e 

t tnemon aet c.c. aei pani , insieme a Churchill, nel- sto di saluto si è levato allo lungo la riva destra del fiume, vuoto che i cordoni della po- da conto della gravità della co per quanto è a\wenuto in vrebbero dovuto esser di- parleranno gli otto propo- 
t mintsm, iambasciatore so- la grossa automobile blindata indirizzo di Tito dalle poche in mezzo ad un silenzio di lizia avevano aperto in tutta nuova violazione che essa parte per colpa mia. Non ho .'cusse subito. BERTONE In- ponti nonché due oratori a 

vietico Bogo^lov e t rappre- tornita dal ministero della centinaia di persone che lo tomba, reso più insolito, in la zona. All’auto blindata sul- prepara. quindi niente in contrario a siste per porre ai voti la n- favore e due contro (in to- 

«enianti mpiotnauci delie de- guerra, e auto si e mossa attendevano, lungo il parapet- quella zona centralissima del- la quale erano Tito e Chur- Prende quindi In parola ritirare le mie parole». chiesta di Bosco mentre V-i tale, dodici oratori); 2) la di- 

mot^azie j^polari, i generati verso Dotuning Street, uno to del Tamigi, sino al punto la capitale, dal fatto che sui chili, teneva subito dietro la confusione raggiunge il cui- scus.sione e la votazione delle 

*^*^-•^^*'*^**** A sconosciuto tra la folla ha assai distante dalla banchina ponti, al di sotto dei quali il macchina riservata alia guar- "" “ ““ . .. 

presenza della Assembla lanciato, al di sopra dei cor- di Westminster, dove la poli- convoglio passava, ogni traf- dia de! corpo, che il dittetore 

nazwMle e delegazioni dei doni, un piccolo, cartoccio zia aveva sbarrato al traffico fico era stato fermato, ha portata con sè da Belgrado. 

mLL organizzazioni dal quale si ^no sprigionate R lungo fiume. Oltre ai gior- Galioni e tube Quando, arrivata la colonna 

at 71103^, - . . a mezzana una breve vam* nalistl che, non appartenendo ijoiioni c tcfoe ii __ 


Poeti e operai 


vnm “ 9®g® «u*"®’ «'®^- Crzllonì « tube Quando. arrivata la colonna 

Hi Oalfoni e «afte dinanzi al numero 10 di, 

aSrùfSo’'dMn.’ . m piedi, ».poppe, deinm. DoP-..inpS.rce«,a.urehllIhal 


prepara. quindi niente in contrario a siste per porre ai voti la n- favore e due contro (in to- 

Prende quindi In parolaIritirare le mie parole». chiesta di Bosco mentre l’-i tale, dodici oratori); 2) la di- 

confusione raggiunge il cui- scus.sione e la votazione delle 
Il ì^aImu^ jlfi afclafcB»Sosa»!mine. Lo stesso presidemo pregiudiziali dovrà essere 

Il lèUIMUP III IVI All IslUTIAUIV non sa però quali conseguen- conclusa nella seduta oome- 
_ " ■ ■■ ■ 2® abbia l’eventuale approva- ridiano di mercoledì; 3) ne.=- 

■«gicninvil flfillil lll■*AC■ililMIVM ^ì®®® delia richiesta clericale ‘^un’altra pregiudiziale sar.à 
■ Va|ilIIIilP UUIili l^liralllUIIAll e invita Bo.sco a pre.centare oosta .sul pre.sente disegno di 
,. .. - D®r iscritto la sua domande, legge. 

L incidente pero non e della Sicilia e del Trentino- Mentre Bosco scrive si as- La maggioranza accoglie 
perche Alto Adige. Immediatai^nte giste a una scena ridicola e con un freddo silenzio le de- 
SEREwI chiede anchegli la il democristiano BOSCX) si penosa insieme. Alcuni de- cìsioni della Presidenza che 
parola rUen^do che 1 allu- alza e chiede che. invece del- mocristianì si affollano, in- fanno fallire il tentativo di 
sione ui De Gasperi a un al* le nre^iudiziali, si discuta la torno a Bertone per indurlo stroncare il dibattito sulrin- 
^ ^ ^ ^ rifalla proponibilità ^ mettere ai voti la richiesta '"o'^tìtuzionalità della leg^e. 

*7’’"'*' ' y sten e una .«jquaara ai agenti, .stente sguardo professionale e :ri‘:“r_7 'VniViVi" rth»’««'«iinn nriino incontro fra i due uo Per evit ire altre discucsioni ^ *' ^P**'.**® BERTONE chiede Ora al de¬ 
siamo messi tn Neanche noi, credendo a tutta prima che il dalla loro falsa disinvoltura L ! rSltinS? ' K iL 2rin^2 oersoS d 2 Gasuèri dichiara ASSUrdO Pret9$a d»scus.sione sull’ammissiDihla mocririiano Bo.^co se inten- 

erano le quattordici. Un grup- cartoccio fosse caduto da una da cattive comparse del ci- vSmin t2s2 fra dTK Sìi torrido che non^avWa ?ìhLn è Se- prcwil fiducia. Bertone stesso rie insistere nella sua nchie- 

po di operai, sceso da un CK- finestra, si sono precipitati su nema. «w miVo c,.2 Stò d2l 1944 2 ^ pretesa della maggio- pero non appare convinto .«^ta. BOSCO si alza e. con 

mion, ancora in tuta di lavo- per le scale degli edifici prò- La lancia del comando por- ® nSre ireuen-a contro Hi- PÀRATORF- Afette. A -.i ranza è semplicemente as- della cosa e mentre da smi- voce depressa dichiara che. 

ro, si e messo in coda. Por- spicienli. Intanto, l’autore del tuale di Londra, sulla quale aall Uer era anSra in Srso ” votM^miSft ì surda. In sostanza essa mi- stra gli si ricorda ancora ciò our re.stando fermo nel suo 

tauano una gronde corona rii lancio dimostrativo ha potu- il dittatore era passato a P®'"*®: ^ m IhiPHonr. allora r® ® si che si sospenda che ha detto Paratoie in mat- punto di vista, non insisto 

fiori rossi, con sul nastro, tn to comodamente dileguarsi. Greenwich dalla nave scuola una discussione per aprirne tmata, si ha il colpo di scena, nella richiesta. A sua volta il 

lettere dorate, una semplice E’ un incidente che, pur « Galeb », è stata avvistata ^intari P®®®* ^**® ® “?®*^® I « un’altra su un problema del Bertone si alza e con vLsibi- romongno socialista RIZZO 

«1®“® 1®, ?• n»®''®. ?.l sicuro dietro le e, in una confusione indi- j„,baraz7.o dichiara che. dichiara che l’Oonnsizìone 

” " ■ "- bendata, cibile ,1 segretario fa il dop- lo ^ fEefih-'e ché le p?egm- non essendo riuscito a ca- acco.-lie le decisioni delle 

; CAIXIROSE ACCOGLIENZE DELLA STAMPA FRANCESE ~ 

, _ miraglio, e da Churchill e duli in guerra, in mezzo a 

‘ AlUVi^P in vililt A A PAPPAnllAm ^«rcualfma»» ai Duca a patctic«‘"cbnm^Vn's°ono àatf. 

* ^ IBB W BBBIB^F BB B BBB.'^BfBBBB^^I \.y ai due ministri, il dittatore da ogni finestra, di dietro ai 

■ • m letto, dinanzi ad alcuni mi- vetri di ogni locale pubblico, 

B9^gg_‘ ~ ^ lAa .aI A «aB crofonl, ìl fervorino che ave- le altre centinaia di agenti 

B flBgnBBrBn flll BlnB*fl^ fll (wBABAiniAflnnf preparato in inglese, as- in borghese che Scotland 

’B BBB BBB BFBB^^^ BBB I~AIBB^^BBHmBF w sicuraiàio che la Jugoslavia Yard aveva postodi guardia 

- è la « incrollabile alleata » jn tutti gli edifici circostanti 

" - . , . delTInghilterra, e di-Mndosi gl Cenotafio. 

: Il « Figaro ^ ne sottolinea fimportanza - Un commento dì ®«rto che i wiioqui di Londra . , , 

" , . T , . . 1 . . . — j quali, ha tenuto a sotto- Armati nel bosco 

‘ c Liberation > - Irritate reazioni dei dirigenti americani lineare, avx-engono « su m- , , , „ ^ 

^ Vito personale d: ChurchHl » Si calcola clic, oltre duemila 

^ — « cohtribuir.inno grande- agenti siano stati in servizio, 

ÉAL ROSTKO COUUSFOMlEllTE che anche la Francia è pronta a non ancora più grande, con gli mente a rafforrare l’amicizia, oggi, nel centro di Westmin- 

' discutere pacificamente con tut- uomini nuovi la reciproca comprensione e ster e di WhitehaU, senza cal- 

■*- PARIGI. 16. — Come inten- ti i paesi, URSS compresa. Due La principale paura degli a- la collaborazione fra i due colare gli uomini sguinzaglia- 

dono rispoodere, i dirìgenti oc- grandi Stati sarebbero quindi mericani ha un nome preciso: Paesi ». ti daH’Intelligence Service, 

cidentali. alle ngge pwle di pubblicamente d’accordo per la esercito europeo. Su di easo la Dalla banchina. la corniti- l,a tanna successiva del dit- 


; CALOROSE ACCOGLIENZE DELLA STAMPA FRANCESE 

Mayer invitato a raccogliere 
rofl erta di pace di Maien kov 

;■ Il « Figaro ^ ne sottolinea fimportanza - Un commento dì 
‘ c Liberation > - Irritate reazioni dei dirigenti americani 


■essun sintomo è giimto du cir- quattro. Davanti alla volontà di 

eoli governativi francesi che questi quattro, il quinto dovreb- —. — , - 

Osccia pensare ad un orienta- be inchinarsi. Una certezza di rfll Fn-|3| A PrgQg 

mento più costruttivo che per pace verrebbe data al mondo >>. ^ ^ — 

il passato. ... I sono poche speranze che DCf Ì funerali di Gottwald 

■ n Figaro, che ui simili casi fi Governo Mayer, in procinto - 


banda, anch’essa Mari- sono intrattenuti con lui. Al¬ 

pa, con gli elmetti bianchi e l'ambasciata, Tito è rimasto, 
i suonatori di grancassa dr^- dopo che i ministri inglesi se 
pèggiati in pelli di leopardo. 5 ono andati, per cenanù 

Eseguito l’inno Jugoslavo, jj j;y 0 seguito e con lo 
Tito, affiancato dal Duca di ambasciatore Velebit. Più tar- 



tutto diverso. E ciò allo sco- le imbarazzo dichiara che. dichi.nra che TODDOsìzìone 
po di impedire che le pregiu- uon essendo riuscito a ca- accoprlip le decisioni deliri 
diziali deirOpposizione siano Pire bene le intenzioni dì Pre.:;idenza affermando però 
discusse. Nè un qualsiasi ar- Paratore e non essend.ogll di voler la'^ciare impregiudi- 
ticolo del Regolamento, oè chiara la questione, si rech?- nato il diritto di contestare 
le più elementari norme del- rà dal Presidente del senato hi valid'tà dello richiesta Hi 
la logica Dossono giustificare P®r uscire dall’impiccio. La P'^'co. La seduta è quindi 
lina simile richiest-i F infatM ceduta, c.gli conclude, .sara tolta e rinviata alle 10 di oggi 
n P®® l’elezione del nuovo vi¬ 
li compagno TERR.ACIM ^nno le 17.3.S -e-nresiHent» in sostituzione 

smantella facilme.nte le tesi Ma il quarto d’ora di so- -v’ aPtoW 

di Bosco. Egli ricorda che. --e spensione si trasforma in una — — - 

la maggioranza ha votato interruzione di molte ore, i n gr-^o - direttor e 

nella tarda mattinata l'i durante le quali si svol.gono Piero Clementi - vice dirett. resp. 
chiusura delia discussione ge- consultazioni p trattative as- stabilimento Tipogr. XSXJSJJsJi. 
nerale. non per que.^to la sai drammatiche, in una at- Via IV Novembre. 149 

ìin personaé^o indimeiniiraiiiie 


In un film Indimenticaiille 


Il compagno Lsnzctta 

Finito questo, la maggioran- 


Dopo aver collezionato primati 
su primati In .America c in in- 
gnuterra. e In molte altre grandi 
città d'Euro{)a. « LE NEVI DEL 
CHILIM.AXGIARO », il «techni¬ 
color del 1953 ». realizzato dalia 
20th Centura- Fox. si presenta 
ora alla ammirazione più incon- 


, r e acre a» a»r»geP» amencani nuo- rali del compagno Gottwald aODiamo visto, nella aisianza, periferia di Londra, che il za respinge la richiesta di Se- dizlonata dei pubblico romano 

j Moim pcBOsnza un reale iir vi rabidi m doUarb risponda andrà il primo ministro Ciu megere tronfio e pesante con governo inglese gli ha asse- reni dì esprimere la sua opi- ispirato alia cclercmma no 


' all invito di Liberation. En Lai attualmente a Mosca. Quella andatura da ongame gnato come allodio c la cui nione. velia di Ernest HKMingwaY. 

ItT- *«*0 — " 9“^ La sua prudente reazione in- Da Parigi si apprende che smargiasso c’ne con twta pc^ località Scotland Yard ha fat- Spetta ora a un rapprescn- questo superbo technicolor, di 

dicherebbe però una certa co- il presidente Aurìol e il mini- cisione hanno colto di lui le ^ fi possibile per mantenere te della maggioranza far co- reUo da Henry KING, ha con- 
1 ? ^«ti.I faitI co oferoce un scienza — o. ataneno, un certo stro degli eaeri Bidault hanno caricature della stampa prò- segreta. no'cere il uronrio narcre sul- ^errato rasura potenza, u nodo 

l^ ^cato de l tutt o palliare timore — dello Stato d’animo inviato telegrammi di condo- gressiva e che è poi, incon- -- , • la richiesta di chiusura ed è ®®*‘® Passioni, linten.sità emoti- 

al di»^, e nenuno^trà ne- Paese. glianze al governo cccoslo- fondibilmente, la stessa an- , mi]^- la richiesta di chn^a ^ e i romanziere 

ore in un mondo da sei n . _ vai*co Hatim aveva Mussolini Sapere — se può es quanto la ii dC CAtuvtAn.% u 

^ to^D^Uamiredetudine. cocenti ne sono ^®®°’ datura che a\cva Mussolini. qualche interesse per quale pronuncia esattamente a 

tedichi£[Sm“^^^enkOT mod^dirigcnti ameri- ■— ■ ==^=a5===aaaasss_ il lettore italiano — che essa 27 parole, dichiarando che il romanziere si.a 

*_?r™**~Ì~* a i esprimono ad alta vo- a la White Lodae una vec- Hibattitrt a «vnltn aV>ha<.Tan peccatore senza sperane», 

«cquìsta un nono nuovo «. po- J conispon- IMIPA I A anÌTEN7A DI VFNE7IA ohlf dibattito si e stolto abba.tan- continua ricerca dellamore 

«remino di r», raaai curante». Washington sonore- L A òtUltHlA DI VtWmA nel Ri- u ® disparati punti di tuta 

7 nuf Sin coomento non può _-i e--.,*!*.» in inm cuore dei nosco ai lu tito di continuarlo, i continenti, è il protagonista di 

aofprend CT» a » ai pensa chela ppeoecupazioM per il favore ___—__ — *_^ chmond. limmer^ parco| Siamo giunti cori alla vota- una vicenda avventurosa e drarn- 

opto i o oe fnmccae in genere ha _.__ 


DOPO LA SENTENZA DI VENEZIA 


opiniooe fnmccae in genere ha e-* •• *--- 

riwmio «He parole del Presi- incontrato m Europa dagli ap¬ 
riate del Coosiglio Sovietico pelli alla pace dei dirigenti so- 
pna accogUena molto più ra- vietici. 

loToaa: ne è prova Vatteggia- Scrive Franco Soir; « Gli 
pento della stampa nel suo in- stati Uniti possono temere che 
rimne. l'atteggiamento di Maienkov 

■' La frase di Ifalenkov che e- mrt ahha.«tanza 


Na 9 V 9 carico di poirelìo 



reale a una quindici^ di chi- zjone. Ancora una volta le mat'.ca. E^u è l’uomo che ha AVA GARDNER alla saa prima esperienza di caccia grassa 

sinistre chimono la, verifica db^so Insensibllme^ la faUle ^ GREGORY PECK in nna srena del film «LE NEVI 

na ai nw«on e stata im del numero legale e i senato- china dei compromessi flaccan- rt—-«rt. 

alla Whitc p- rispondono « presente » la propria volontà nel lusso DEL CHILIMANGIARO » il tf rbnicolor del 19SL C^Oth 


fi SbA àbaJan White rì d.c. rispondono «presente» to ’.a propria volontà nel lusso 

Wllcl Wlin"Iliirit IIH /mVHMII Iter facilitare la serve- all’appello fatto dal segreta- ‘ nei piacere, e che un giorno. 

- glianra durate la notte e ne- j 3 ^ quando i finalmente acoseo dal suo torpo- 


accanto a GREGORY FECK in nna scena del film « LE NEVI 
DEL CHILlM.AN'GIARO > il technicolor del 1933. (30th 

Ccntory Fox) 


TEMERAN, 16. — Diversel rando che tornerà ad Abadan 


gli annessi della villa, nel clericali oossonò finalmente re. s’awia alla liceira della NER e la « 

alzare ^l bì-accio dando cosi Oonna da cui ebb^moce. e dei- dc^rte 


a «nuova Garbo». Hil-iganteschi. le tumult’Uo^ arene 
NEFF Ognuna d: es»-eJdove i toreri giocano con !a mor- 


volon^^ru^ di ^“®*^‘** abbastanza centinaia di’ persone erano per caricare petroUo. quartierato i suoi uomini, con ® 5 , u sua anima perduta. Ernest c pane dei’.* vita c de; destino te. si alternano alle bellezze in- 

spinto tra una parte dell'Eu- radunate starnati sui moli di Una strada di Abadan è tanto di armeria, di mensa, di ‘ hemixgway ha posto al ccn- deii uomo ciascuna c rc.^ponsa- superao;:i <u Bangi, mctrr^n 

rL. occidenule e la Russia- A^dSi quando la itroliera state ribattezzata oggi « Mi- dormitori e di radio trasmit- ^ ®_ tro della sua magistrale nana- bile dei fardello d. colpe e di tentacolare e tentatrice, alle lus- 


naeifieameBta con spmio tra una parie radunate Slamane SUI moli ai una strana ai Aoaaan c minv ur amicijucnsa. u» 

» wi«a«i eaese. Stati Uniti rop» occidentale e la Russia— Abadan quando la petroliera state ribattezzate oggi « Mi- dormitori e di r^io trasmit- 

Lnpresi, « quell» che riaffer- si deplora che in questo mo- a Mirìella » è giunta, scoriate rìella » in onore della petro- lente a onde corte. 
fD» 1» po— rii risolvere mento critico dei rapporti tra da quindici vedette iraniane, lìera italiana omonima. FRANCO CALAMANDREI 

£ib c^STSbì «Sromr- 5? Uniti e 1-E^.pa. del che l'acerano accompagneU. Il . ^venuto. «Ha pem. - 

M» interaaiioiMle erano oùi discorsi come quello di Malen- ultimi 2 chilome- italiana e ^to dato, 

»ottoIiM»1i» nei titoU della falsare complete- aU arrivo, con ranmonia InCOntrO 

stampa rii «fui colore, dall’H»- m-nt^-wno dal ounto di vi- ^ direttore delle raffinerie piramente onentale. dal ^ PSnìtov CVinAnt 
manité a Le Monde e »! re»- ’ !S!"® “fi Si di Abadan ha offerto un maz- crificio ntuale di di^ LiniKOV-UOnani 

snurio Aurore. L’espressione V »> d» fi®" al capitano della core lungo la banchina del —-- 

«parole rasaicaniiti » era rì- problema della difesa comune». e si è felicitato con lui porto mentre tutte le navi berli.vo, ia — ti generale 

prem senza risarfa da editoria- In termini poco diversi il cor- per avere egli sfidato e forza- nel porto salutavano a lun- ciuiitov. pieswento delia com- ”y,'“ ippasslonato. Tìgoroso e umano limangl^RO» sono Parigi. la più vivo entusiasma 

fisti e I iBliiai Mauri rispondentt di Le Monde se- dell* AJOC. Egli 8® ®®1 suono delle sirene Far- missione sovietK» d! controllo. >m^a*re cn® “ oenaxo a - pbck, attore che è Spagna, iwfrica misteriosa. Fin- ii pubbUco romano saluterà 

■ Ma i acntlmanti più diffusi «naia le apprensioni del gover- ^ nmaMìn alla rivo della « MirieUa », ha resutulto stamane, a Berli- -cute la legge trunaiama in cinematografia mon- cantevole costa azzurra Tanta con il suo plauso Incondizionato 

Ira i aamptiei cttladiai SODO cer- no americano per quella «ten- „««» n La « Miriella » ripartirà do- no occidentale, la vWte che quanto questa contrasta :rn varietà di sfondi contribuisce a questo film e i suoi InterpretL 

Hameote «udii espressi in un denza al rilassamento, soprat- magistrauro uauana podomani con un carico di 500 l’Alto CommfiMano americano, alcune tra le norme piu xr.- Attorno a un. tutte aftascl- fare di questo film io spettacolo dei quali ha sempre ammirato 


Incontro 
Ci nìkoT-Conan t 


la ui^cusJione ^eno.aie della sua megistTmle r.arrt-' fardello di colpe c di leni&colare e tentatrice, alle lus- 

Un nuovo colpo di mano conferendogli una statuì^ errori che pesa sul suo cuore; surecgianti spiagge della riviera 

contro il Regolamento e la drammatica eccezionale a un ma una soltanto avra il privi- francese 

logica è stato tentato dalla rilievo non comune, un perso- legio di restargli accanto, perchè , le NEVI DEL ChiLIMAX- 
maggìoranza alle 17, non ap- naggio indhnenUcaWle. che rivi- è lei che egU di^eratamente in- giaro ». che la 20ih Centura 
pena la seduta pomeridiana ve sullo sriwtmo con la sua an- voca quando i suoi occhi s apro- ^as. presenta da domani al ri¬ 
ha avuto inizio. sia c i suoi tormenti, gii slanci no su una visione terrtScante nema IMPERI. 4 LE, MODERNO 

Il vice-presidente BERTO- deh* «va anima inquieta el no- e stupenda, al piedi della mon- adRIAno e SCPERCINEM.A. è 
NE fa dare lettura delle otto ^oade. tagna chiamata Chlllmanglaro. un film maiuscolo, un’afferma- 

nvocrìiiHìziali nreventate Hai- personaggio slmile non Impareggiabile cornice alla V.- rione dell’arte cinematografica di 

si poteva trovare interprete più cenda di «I,E NEVI DEL CHI- cut tuuo il mondo parla con i: 
ippassionato. vigoroso e umano LIMANGL4RO> sono Parigi, la più vivo entusiasma 


/ Irai aenwllcietttedlnlaooo cer- no americano par quella «tea-La « Miriella » ripartirà do-no occidentale, la Ti.«dta che 

'■ laiaeilte qudU aapraari in un denza al rilassamento, soprat- »Hag»sTr*w^ iwuana per ii podomani con un carico di 500 l’Alto Commts.sano americano, alcune tra le norme piu -m- Attorno a un. tutte aftascl- fare di questo film lo spettacolo dei quali ha sempre ammirata 

riti nrgfT fe viri» Libe- tutto fra gli europei, troppo in- suo verdetto favorevole alia tonnellate di carburante. Una Ccnant gii aveva reso alcune portanti df lla Co.^tituz.one r.antl. pm nella diversità di ti- più ampio p.ù avvincente, che bellezza e bravura aittstica, oef 

J jèwimr «I/Uràs ci tende la clini — si dice — a dimenU- tesi iraniana. Il capitano del- altra petroliera italiana, la settimane or sono, l temi del (eguaglianza del voto, prò- no fisico e di temperamento so- .«u dato di vedere sullo schermo, cretandone cosi anche nel’.» nc- 

g pHue; Manate atringerla. n no- care che la minaccia sovìetiea la nave ha risposto con paro- « Alba », lascerà Abadan sta- colloquio fra ie due personalità porzionale, ecc.) e degli Sta- no la affascinante Susan H.4Y- Le raste distese desertiche, po- stia cRtà incontestabue successo 

11 ÌMR Mmem màmsn deve dira paniata aitrettaato grande, ■» la di saluto per agflm sera o domani. pouuche non sono noti. tuti speciali della Sardegna, ward. io teiiissima av» G.^RO- potate di belve e di indigeni gi- E, u. 
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